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«No» dal Polo, perplesso il centrosinistra 
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Proroga per Scalfaro 
n n 

Trova scarsi consensi 

| (_| n (| 

l'ipotesi di D'Alema 

Solo Boselli si dichiara favorevole. Oggi quarto con- 


gresso del Partito socialista europeo a Milano: e sul- 
l’assise aleggia l’«ombra» di Bettino Craxi 


ROMA Molti pochi consensi 
alla proposta lanciata da 
D'Alema: confermare Scal- 
faro per altri due anni al 
Quirinale e completare in- 
tanto le riforme. Il Polo la 
boccia, ma anche nel centro- 
sinistra ci sono perplessità 
e scetticismo. 
Fini esclude 
che il Polo pos- 
sa prendere in 
considerazione 
al riconferma 
di Scalfaro: 
«Non ha mai 
avuto un ruolo 
super partes, 
imparziale». 
Berlusconi nei 
giorni scorsi 
aveva già giudi- 
cato una «pro- 
vocazione gra- 
vissima» la rie- 
lezione di Scal- 
faro. Neanche 
Casini è molto 
convinto della 
proposta. Ma 
nemmeno il ca- 
pogruppo del 
Ppi alla Camera Antonello 
Soro: «Non perchè sia in di- 
scussione Scalfaro, ma per- 
chè è poco persuasiva l’ipo- 
tesi di un’elezione a termi- 
ne». Boccia la ricandidatu- 
ra di Scalfaro anche il nu- 
mero due del Carroccio Ro- 


berto Maroni perchè «è sta- 
to il presidente che più de- 
gli altri, almeno negli ulti- 
mi.tre anni, ha contrastato 
la Lega». Solo per il segreta- 
rio socialista Enrico Boselli 
l’idea di D'Alema è «piena 
di buon senso». E, a proposi- 
to, oggi si apre 
a ilano il 
quarto congres- 
so dei socialisti 
europei (Pse), 
su cui aleggia 
l’ombra di Bet- 
tino Craxi. Più 
volte posto con 
insistenza, ri- 
fiutato dai Ds, 
riproposto dal 
Socialisti demo- 
cratici italiani 
di Boselli, il 
«caso Craxi» sa- 
rà, volenti o no- 
lenti, uno dei 
roblemi da af- 
rontare e da 
discutere nell’ 
assise europea 
del Pse. D’Ale- 
È ma ha detto di 
ritenere che riabilitare Cra- 
xi sarebbe «un errore» e 
che «Boselli fa male a esse- 
re così attaccato al passa- 
to». Ma il segretario Sdi ha 
invitato Bobo Craxi al Con- 
gresso e lui ha accettato. 
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AFRICA 


L'Etiopia annuncia la sconfitta dell’Eritrea, ma i combattimenti continu0 


Addis Abeba canta vittorà 


ADDIS ABEBA Una «vittoria to- 
tale». Il governo di Addis 
Abeba esulta per la sconfit- 
ta dell’Eritrea nella guerra 
per il controllo di una picco- 
la fetta di territorio al con- 
fine tra i due Paesi. L’ese- 
cutivo etiope, tra l’altro, 
non sembra disposto ad ac- 
cettare il piano di pace prò- 
posto dall’Organizzazione 
dell'Unità africana: è stata 
infatti lanciata una nuova 


«Facoltà di non rispondere». La tesi dei piloti resta il guasto ai freni 


Cala il silenzio del comandante 


MILANO Grande attesa nel 
mondo della finanza per 
l'apertura dei mercati, do- 
po il sì della Consob alla 
nuova Opa Olivetti su Te- 
lecom. Una scalata che ri- 
comincia daccapo, tant'è 
vero che ieri è stata una 
domenica di lavoro per i 
vertici di entrambe le 
aziende, che hanno riuni- 
to consulenti, legali, ban- 
che d’affari e fiscalisti per 
studiare le prossime mos- 
se in attesa del primo ri- 
sultato che verrà oggi dal 
mercato. Molti analisti di 
Borsa si attendono un ri- 
lancio dei titoli. La setti- 
mana ha penalizzato quel- 
li Olivetti, ha visto volare 
le azioni Tecnost e salire 
le Telecom e le Tim. La 
Borsa misurerà gli umori 
dei protagonisti. Comun- 


que, analisti ed esperti ne 
sono certi, in Piazza Affa- 
ri la guerra dei telefoni è 
appena iniziata. 

, per ora, i risparmia- 
tori ne hanno tratto un 
gran vantaggio. Chi, infat- 
ti, avesse investito, il 27 
febbraio del 1998, 5 milio- 
ni di lire per acquistare 
azioni Olivetti, altrettan- 
te Per comperare Telecom 
Italia e altri 5 milioni sul- 
la Tecnost (la società at- 
traverso la quale Ivrea 
lancerà l’offerta pubblica 
di acquisto), avrebbe rad- 
doppiato in un anno il suo 
gruzzolo che, da 15 milio- 
ni di lire, varrebbe oggi 
30.700.000 lire. Un rendi- 
mento decisamente supe- 
riore a qualsiasi altro tipo 
di investimento. 
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sulla sciagura aerea di Genova 


LA «SCALATA» £ 
Telecom e Olivetti in trincea 
Oggi la risposta dei mercati 


GENOVA Nessun passo avanti 
nell’inchiesta sulla tragedia 
del «Dornier» finito in mare 
a Genova, con quattro vitti- 
me. Alessandro Del Bono, il 
comandante del velivolo, si 
è avvalso della facoltà di 
non rispondere davanti al 
magistrato. Indagato per 
omicidio plurimo colposo e 
disastro colposo, Del Bono 
attende di conoscere i risul- 
tati delle perizie. Secondo il 


‘ comandante, l’uscita di pi- 


sta sarebbe da attribuirsi ad 
un'anomalia del sistema fre- 
nante. Dello stesso avviso si 
sono detti gli altri due piloti. 
E su un altro punto sono con- 
cordi: nel repingere le accu- 
se a proposito della mancan- 
za di aiuto prestato ai viag- 

iatori. Le polemiche sem- 

rano destinate a continua- 
re, su questa sciagura della 
quale non s'è ancora scoper- 
ta la causa. A proposito del- 
la pista, il p.m. ha chiesto al 
perito di approfondire gli ac- 
certamenti sul muretto po- 
sto alla fine del lungo nastro 
d’asfalto. Ma, muretto a par- 
te, resta l’interrogativo prin- 
cipale: perchè l’aereo non è 
riuscito a fermarsi? 
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Bella vittoria della Triestina 


: MEDIO ORIENTE 
L’azione terroristica, nel Libano del Sud, rivendicata dagli HezboJh filo-iraniani 


Attentato: uccisi 4 isrseliani 


GERUSALEMME Un generale di brigata, altri 
due militari e un giornalista israeliani so- giunto. POL 
no stati oggi in un micidiale attentato at- 

tuato dagli Hezbollah, guerriglieri sciiti fi- 
lo-iraniani, in Sud Libano. Immediata rea- 
zione israeliana: bombardamenti di arti- 
glierie e raid aerei. Il premier Netanyahu 
ha detto che per Israele.il Libano è divenu- 


(3-1) 


offensiva lungo il fronte di 
Badammòè a poche ore dall’ 
annuncio trionfante: «Ab- 
biamo inflitto al presiden- 
te eritreo Isaias Afwerki 
una monumentale e umi- 
liante sconfitta». Le truppe 
dell’Etiopia, dunque, appa- 
iono intenzionate a prose- 
guire la marcia di conqui- 
sta. Da parte sua, l’Eritrea 
denuncia che duecento 
«mercenari russi», soprat- 
tutto piloti e tecnici per i 


caccia Mig-23 e Suldi 27, 
combatterebbero pi conto 
dell’Etiopia. La glio di 
Stato eritrea ha p©onfer- 
mato che, dopo vw breve 
tregua, i combattenti so- 
no ripresi sul froe di Ba- 
demmòè, dove letuppe di 
Asmara «hanno/costituto 
nuove linee di fesa», una 
decina di chilggtri più a 
nord di quelletondate da 
quelle di AddiAbeba. 
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acchi ripetui 


Il delitto nel Barese: ressun sospettato, ma ci sarebbe un testimone 
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to «un problema», Lo ato ebraico, ha. ce 
uò tolletre questo tipo di at- 
i sul sy territorio, i suoi cit- 
tadini e 1 suoi soldat® Saprà come rispon- 
dere». L'attentato è ata rivendicato a Bei- 
rut dagli Hezbolla: «L'attacco conferma 
la nostra determiyzione a continuare la 
lotta per la liberazne della nostra terra». 


BELGRADO L'esercito di libera- 
zione del Kosovo (Uck) ha ce- 
lebrato il primo anniversa- 
rio dell’insurrezione armata 
contro i serbi in una giorna- 
a contrassegnata da nuovi 
scontri a fuoco e violente 
rappresaglie in varie parti 
della regione. La tregua è de- 
finitivamente saltata. Il Cen- 
ro informazioni del Kosovo 
(Kic, albanese) ha dato noti- 
zia di nuovi attacchi dell’ar- 
iglieria serba contro sei vil- 
laggi nella zona di Vucitrn 
(Nord). La notizia non ha 
trovato conferma da parte 
dell’Osce che ha invece par- 
ato di scontri nel Sud-Est 
della regione. Secondo fonti 
albanesi, nel tentativo di 
sfuggire al fuoco dell’artiglie- 
ria, oltre tremila persone 
hanno tentato di raggiunge- 
re la frontiera con la Mace- 
donia dove sono state respin- 
te dalla polizia serba. Lo stil- 
licido di attacchi e rappresa- 
glie interetniche prosegue 
senza tregua a sole due setti- 
mane dall'inizio dei nuovi 
colloqui di pace previsti per 
il 15 marzo ad Evreux, in 
Francia. E il presidente fran- 
cese Jacques Chirac ha rivol- 
to dalla Macedonia, in cui si 
è recato in visita, un «avver- 
timento solenne» ai serbi e 
ai kosovari affinchè essi ri- 
nuncino alla violenza: «La 
comunità internazionale 
non accetterà che si inne- 
schi di nuovo la spirale infer- 
nale della violenza, dei mas- 
sacri, della barbarie». 
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Maria Pia è stata assassinata 
da qualcuno che conosceva 


SEXGATE 


BARI Continua il mistero sul- 
la morte di Maria Pia, la gio- 
vane trovata nel casolare uc- 
cisa da una coltellata al cuo- 
re. Non c'è alcun sospettato, 
ma forse un testimone: un 
iovane avrebbe visto vener- 
ì sera una Tipo bianca da- 
vanti al casolare dov'è stato 
trovato il corpo. Gli inqui- 
renti tendono anche ad ac- 
cantonare l’ipotesi della vio- 
lenza sessuale e di un rapi- 
mento: Maria Pia quasi sicu- 
ramente conosceva la perso- 
na ole persone che poi 
l'avrebbero uccisa, e si fida- 
va. Quindi potrebbe essere 
caduta in una trappola. L'at- 
tenzione si sta concentran- 
do sulle persone che Maria 
Pia frequentava. E’ possibi- 
le che le indagini si orienti- 
no anche sulle conoscenze 
fatte a Padova, dove Maria 
Pia frequentava da ottobre 
il primo anno di psicologia. 
La chiave del giallo è forse 
nella telefonata di aiuto ar- 
rivata sul telefono cellulare 
del padre di Maria Pia. Ma 
l’uomo non sa ricordare se 
la voce che invocava aiuto 
fosse di Maria Pia, fosse di 
una donna o di un uomo. 
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contro la Maceratese, Bergamo: aggredito tifoso napoletano, che perde un occhio 


Pari della Fiorentina, la Lazio allunga 


ROMA La Lazio continua a volare (vince 2-1 a Vicenza: nella 
foto l’esultanza dei giocatori) e la sua corsa scudetto si arric- 
chisce di un turno da incorniciare; solo il Parma regge il rit- 
mo, ma con una gara in casa (3-1 sul Petrugia). Tutte le al- 
tre perdono terreno: la Fiorentina segna il passo a Salerno 
(1-1), il Milan va ko a Roma (1-0), mentre Inter e Juventus, 
si fanno il solletico e si eliminano (0-0). La Roma riprende le- 
na, ma in classifica c'è un abisso, La sofferta vittoria di Vi- 
cenza, che fa da prologo a una serie di impegni di tutto co- 
modo, nni alla capolista un gruzzolo di quattro punti 
) ore estinato ad aumentare. Interrompe invece la 
serie positiva l'Udinese, sconfitta per 1-0 a Venezia. Pareg- 
gio tra Bari e Cagliari (1-1), mentre la Sampdoria prosegue 
nel recupero vincendo (1-0) a Empoli. In serie C2, buona vit- 
toria della Triestina in casa contro la Maceratese (3-1): è da 
sola al quarto posto. E va registrato un grave episodio a Ber- 
gamo: un tifoso del Napoli ha perso l’uso dell’occhio sinistro 
in seguito all'aggressione da parte di un gruppetto di ultrà 
bergamaschi, prima della partita Atalanta-Napoli. 


che sembra 
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e a due settimane dai nuovi colloqui dpace in Francia | ";rando le somme del Fazio-Sanremo 


addio tregu 


Tremila in fuga - Monito del Presiente Chirac 


aq Un Festival 
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La Rai, con soddisfazione 
orgasmica, annuncia che 
«è stato abbattuto un al- 
tro muro» con il Festival 
di Sanremo organizzato 
da Fabio Fazio. Forte de- 
gli indici di ascolto, sostie- 
ne che la manifestazione 
ha spezzato la vecchia rou- 
tine e che mai più Sanre- 
mo potrà tornare com'era 
una volta. Tutto questo 
grazie alla carrellata infi- 
nita di ospiti, all’ossessi- 
vo «siamo tutti presentato- 
ri» e al mellifluo buoni- 
smo «democratico»  del- 
l'ideatore di «Quelli che il 
calcio». 

Ma siamo proprio sicu- 
ri..cheuilufggzozzone del 
sampdoriano sia la mi- 
glior cosa che poteva capi- 
tare nella città dei fiori? 
Certo, televisivamente 
parlando, è stato un suc- 
cesso. Ma la leziosità del 
presentatore, calata cara- 
mellosamente su tutto e 
tutti, mi pare abbia finito 
per avvolgere la competi- 
zione in una sorta di «le- 
targo intelligente» (non so- 
lo 1 giapponesi presenti al- 
l’Ariston saranno stati col- 
ti dall’abbiocco, suppon- 
80). 

D'accordo, è stato il pri- 
mo Festival «di sinistra», 


con toni tranquilli e casa- 
recci, senza retorica e 
squilli alteri, condotto 
con linearità e sprazzi di 
familiare ironia, Ma è sta- 
to anche il primo Festival 
senza palpiti, senza «fuori 


senza palpiti 


vicino alla gente comune, - 


Volume troppo alto alla tv 
Lite, e strangola la moglie 


ALESSANDRIA Litiga con la moglie perchè il volume del te- 
levisore, durante il Festival di Sanremo, è troppo alto, 
ela uccide strangolandola con una cravatta. E° accadu- 
to ad Alessandria, protagonisti due pensionati. Il diver- 
bio è scoppiato poco prima di mezzanotte, proprio men- 
tre Fabio Fazio, Renato Dulbecco e Laetitia Casta sta- 
vano per annunciare la vittoria di Anna Oxa. 


programma», un mine- 
strone diluito accurata- 
mente in cinque serate as- 
solutamente identiche, 
senza nessuna trovata che 
potesse dare un sia pur 
piccolo scossone al copio- 
ne iniziale, sicuramente 
originale ma non tanto 
da reggere, uguale a se 
stesso, dall'inizio alla fi- 
ne. E poi, scusate, ma la 
storia di-far presentare 1 
cantanti «atutti» ha stufa- 
to fin dalla prima serata 
(@ ce n’erano cinque, come 
già osservato): un'idea, 
anche questa, dichiarata- 
mente «anti-retorica», che 
ha finito per ottenere l’ef- 
fetto opposto. 

C'è il rischio che Fabio 
Fazio torni sul palco del- 
l’Ariston. anche l’anno 
prossimo, a quanto si mor- 
mora. Molti ne saranno 
entusiasti, ma mi auguro 
sinceramente che si tratti 
solo di un'ipotesi, possibil- 
mente irrealizzabile. Può 
pure darsi che Fazio ab- 
bia «abbattuto un muro», 
ma forse, dalla prossima 
edizione, bisognerà trova- 
re qualcuno che cominci a 
ricostruirlo. Altrimenti po- 
tremmo definitivamente 
annegare nella noia zuc- 
cherina che ci ha ammor- 
bato in questa settimana. 
Che poi sia stata una' no- 
ia di sinistra o di destra, 
mi pare una distinzione 
del tutto trascurabile. 


Francesco Carrara 
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POLITEAMA ROSSETTI 


VITA 


per la prima volta a Trieste il celebre musical 
di Andrew Lloyd Webber e Tim Rice 
interamente dal vivo con sopratitoli in italiano 


2° iILPiccoLo 


Coro di 


|. POLITICA 


Bocciata la proposta del presidente del Consiglio ‘atta a titolo personale) di confermare per due anni l'inquilino del Colle in vista dell’elezione diretta 


LUNEDÌ 1 MARZO 1999 


no allo Scalfaro bis rilanciato da D'Alema 


Fini di An contrario perché «non è nai stato imparziale» - Fi chiede‘un uomo al di sopra delle parti 


Nemmeno i Popolari danno il via libera. Secondo i 
Verdi la proposta è modesta. Bocciatura da parte 
di Maroni della Lega. Solo Boselli favorevole 


ROMA Piace a pochi la propo- 
sta di confermare Oscar 
Luigi Scalfaro per altri due 
anni al Quirinale e comple- 
tare intanto le riforme 
avanzata da Massimo 
D'Alema in un intervista. 
Il Polo la boccia, ma anche 
nel centrosinistra ci sono 
perplessità e scetticismo, Il 
presidente del: Consiglio, 
sottolineando che le rifor- 
me sono essenziali ipotizza 
di arrivare all'elezione di- 
retta del Capo dello Stato 
nell'arco dei prossimi due 
anni. 

Sarebbe quindi «ragione- 
vole eleggere un Capo dello 


Oggi a Milano alla ribalta undici capi di governo 


Stato che poi si dimettesse 
per lasciare scegliere il suo 
successore al popolo. E il 
presidente in carica rispon- 
derebbo bene a questo profi- 
0». 

Il premier precisa però 
che si tratta di una opinio- 
ne personale, in quanto lui 
è «solo uno dei mille che vo- 
tano». 

Gianfranco Fini, però 
esclude che il Polo possa 
prendere in considerazione 
la riconferma di Scalfaro. 
«Non ha mai avuto un ruo- 
lo super partes, imparziale, 
da arbitro, in molte circo- 
stanze». «Per questo - ricor- 


-. 


da Fini - tante volte l’abbig 
mo criticato. Il Presidenti 
della Repubblica ha avuto 
un ruolo politico, attivo, 
quasi sempre, anzi sempre, 
a favore del centrosini- 
stra». Silvio Berlusconi ave- 
va già detto nei giorni scor- 
si di giudicare una «provo- 
cazione gravissima» la riele- 
zione di Scalfaro. 

«E naturale che D'Alema 
riproponga un presidente 
amico - osserva il presiden- 
te dei deputati di Forza Ita- 
lia Giuseppe Pisanu - noi 
però vogliamo un candida- 
to che sia veramente al di 
sopra delle parti capace di 
esprimere e di garantire 
l’unità della nazione». 

Più sfumato il commento 
di Pier Ferdinando Casini, 
leader del Ced. Ritiene che 


— i. 


AI congresso del Pse i socialisti 
chiedono di riabilitare Craxi 


ROMA Il presidente del Con- 
Sl D'Alema risponderà 
‘asinello di Prodi dal con- 
«gresso del Partito del socia- 
ismo europeo che si apre 
oggi a Milano, Un’occasio- 
ne prestigiosa per riaffer- 
mare l’appartenenza alla 
famiglia socialista, alla pre- 
senza di ben 11 capi dei 15 
capi di governo d'Europa. E 
prendere le distanze dal 
progetto prodiano di Parti- 
to democratico. 

«Il modello al quale si 
ispira Prodi- ha detto ieri il 
presidente del Consiglio- 
mi sembra quello iniziale 
di Forza Italia, di un parti- 
to che nasce contro i parti- 
ti». 


Una domenica di strategie per i vertici di Telecom e Olivetti dopo il sì della Consob 


L'Opa al vaglio di Piazza Affari 


Ma nel centrosinistra fa- 
re Forza Italia è più diffici- 
le perchè è un campo presi- 
diato da tradizioni democra- 
tiche più radicate». Tutta- 
via D'Alema ammette che 
una quota dell'elettorato 
diessino può essere attrat- 
ta nell'immediato dal pro- 
getto, al quale non nega un 
certo fascino. Lui, però in- 
tende lavorare per un Parti- 
to socialista europeo, «L’ 
idea più moderna e anche 
più difficile perchè si scon- 
tra con tante resistenze». 

Su questo quarto congres- 
so del Pse, però, aleggerà 
l'ombra tutta italiana di 
Bettino Craxi. Il segretario 


dei Sdi ha invitato il figlio 


Bobo, e chiederà di riabili- 
tare la figura dell’ex leader 
del Psi. Lo stesso farà oggi 
Gianni De Michelis, in un 
albergo poco lontano dalla 
Fiera, sede delle assise del 
Pse. Se il figlio Bobo è stato 
ammesso ai lavori, in Fie- 
ra, fianco a fianco con i dele- 
gati dei Partiti socialisti eu- 
ropei, i suoi fedelissimi, 
esclusi, terranno infatti 
una conferenza stampa, 
con Gianni De Michelis, 
nell’ albergo di fronte. Più 
volte posto con insistenza, 
rifiutato dai Ds, riproposto 
dai Socialisti democratici 
italiani di Boselli, il caso 
Craxi sarà, volenti o nolen- 
ti, uno dei problemi da af- 


. 


il Capo dello Stato non sia 
mai venuto meno ai suoi do- 
veri di correttezza istituzio- 
nale; questa, però, è una 
condizione importante ma 
‘on sufficiente per poter es- 
ère un candidato di garan- 
a. 
«Se la sinistra vuole un 
Psidente di garanzia, con- 
cdlato tra i due poli- dice 
Cani- deve come minimo 
Prorre una rosa di nomi: 
Nomuò pensare di darne 
Uno dire prendere o lascia- 
Te», 
.. Noè convinto nemmeno 
il cateruppo del Partito 


frontare e da discutée nell’ 
assise europea del Ps. 
’Alema, dopo,aveì defi- 
nito «un errore» la riailita- 
zione di Craxi, ha inwtato 
Boselli a non essere cos at- 
taccato al passato, e a 
guardare invece al futtro. 
Ma nel dibattito interviae 
lo stesso Craxi in un inte- 
vista allo spagnolo La Vai 
guardia, sostenendo che «lì 
formazione di un grande 
Partito socialista democra- 
tico non è un processo in 
corso in Italia». Di Prodi di- 


Molti analisti di Borsa si attendono un rilancio dei titoli 


del mercato». 


La Lista Pannella attacca 
Cofferati sui fondi chiusi 


ROMA La Lista Pannella va all'attacco del segretario 
della Cgil, Sergio Cofferati, che in un'intervista pub- 
blicata ieri dal quotidiano «Repubblica» ha difeso la 
legge sulla previdenza integrativa e i «fondi chiusi 
affidati a sindacati e organizzaioni di categoria». Se- 
condo Cofferati, accusa Benedetto della Vedova del- 
la Lista Pannella, «i lavoratori sono dei ’minus ha- 
bens' che vannno tutelati da un rapace e inefficiente 
mercato capitalista»; attraverso i fondi chiusi - ag- 
giunge Della Vedova - i sindacati «puntano a raffor- 
zare il proprio potere» mentre i lavoratori «subisco- 
no già la tirannia di numerosi monopoli legali (a par- 
tire da quello Inps) con effetti disastrosi». La Lista 
Pannella sfida dunque il segretario della Cgil Coffe- 
rati a non difendere «una legge liberticida» e a la- 
sciare che «i lavoratori possano scegliere se seguire 
le indicazioni del sindacato o affidarsi al pluralismo 


ROMA Mentre chissà quanti 
risparmiatori contano felici 
il raddoppio del capitale, 
c'è grande attesa da parte 
del mondo della finanza 
per l’apertura dei mercati. 
Del resto, la scalata Olivet- 
ti sulla Telecom ricomincia 
da capo. Non a caso quella 
di ieri è stata una domeni- 
ca di lavoro per i vertici di 
entrambe le aziende. 

Dopo il via libera della 
Consob all’offerta pubblica 
d’acquisto (Opa) che Ivrea 
lancerà entro aprile sul co- 
losso italiano delle teleco- 
municazioni i due gruppi 
hanno riunito ieri consulen- 
ti, legali, banche d’affari e 
fiscalisti per studiare le 
prossime mosse in attesa 
del primo risultato che ver- 
rà oggi dal mercato. 

Molti analisti di borsa si 
attendono un rilancio dei ti- 
toli. La settimana ha pena- 
lizzato quelli Olivetti, ha vi. 


sto volare le azioni Tecnost 
e salire le Telecom e le 
Tim. Eccoli i livelli da qui 
si riparte:: Olivetti a 2,8 eu- 
ro (-12,91% in settimana), 
Telecom a 9,654 euro 
(+6,77%), Tim a 6,163 euro 
(+7,13%). 

La Borsa misurerà gli 
umori dei protagonisti in at- 
tesa di una contro-Opa di 
Tim su Telecom, dell’an. 
nuncio di fusione Tim-Tele. 
com o di altre tra le tante 
ipotesi circolate finora. Co. 
munque, analisti ed esperti 
ne sono certi, in Piazza Af- 
fari la guerra dei telefoni è 
appena iniziata. 

È, per ora, i risparmiato- 
ri ne hanno tratto un gran 
vantaggio. Chi, infatti, 
avesse investito, il 27 feb- 
braio del 1998, 5 milioni di 
lire per acquistare azioni 
Olivetti, altrettante per 
comperare Telecom Italia e 
altri 5 milioni sulla Tec- 
nost (la società attraverso 


Lo denuncia l'esponente di Forza Italia sulla base dei dati forniti dalle Regioni che hanno rilevato una situazione debitoria di 26 mila miliardi 


n. 


popolare alla Camera Anto- 
nello Soro. Questo «non per- 
chè sia in discussione Scal- 
faro, che andrebbe benissi- 
mo (anche se esistono altri 
autorevoli candidati), ma 
perchè è poco persuasiva 
l'ipotesi di un'elezione a ter- 
mine», «Modesta» la propo- 
sta D'Alema per il portavo- 
ce verde Luigi Manconi. 

Dichiara di non avere 
pregiudiziali negative, ma 
questa soluzione gli sem- 
bra una sorta di ripiego, 
«una dichiarazione di impo- 
tenza rispetto alle riforme 
possibili. 

Boccia la ricandidatura 


ce che «sta raccogliendo for- 
ze di destra, centro e sini- 
stra in una specie di fascio 
contro i partiti». 

L’ex presidente del Consi- 
glio, il giorno dopo la disce- 
sa in campo con il suo asi- 
nello, ha polemizzato con 
l'Unità che ha messo que- 
Sta notizia solo in settima 
Pagina, parlando con i ‘cro- 
nisti che lo aspettano di so- 
lito sotto la casa bolognese 
la domenica mattina. La di- 
rezione del quotidiano, sot- 
tolineando che ha messo in 


la quale Ivrea lancerà l’of- 
ferta PRODUNI di acquisto), 
avrebbe raddoppiato in un 
anno il suo gruzzolo che, da 
15 milioni di lire, varrebbe 
oggi 30.700.000 lire. Un 
rendimento decisamente su- 
periore a qualsiasi altro ti- 
po di investimento. 

Il sì della Consob all’Opa 
Olivetti non lascia molti 
margini di manovra alla Te- 
lecom: la legge vieta ad 
una società sotto scalata di 


di Scalfaro anche il numero 

due del Carroccio Roberto 

Maroni perchè «è stato il 

presidente che più degli al- 

tri, almeno negli ultimi tre 

anni, ha contrastato la Le- 
a». 

Solo per il segretario so- 
cialista Enrico Boselli 
l’idea di D'Alema è buona. 
«Non considero questa idea 
priva di logica - ha aggiun- 
to -. Che si possa poi fare 
non lo so. Vedo tante diffi- 
coltà: innanzitutto le rifor- 
me costituzionali che non ri-. 
partono per il mancato ac- 
cordo tra maggioranza e op- 
posizioni. Ma se si dovesse 
riuscire a far ripartire il tre- 
no delle riforme, non c'è al- 
cun dubbio che il candidato 
piu naturale a guidare il 

aese dal Quirinale nei 
prin due anni sarebbe 

calfaro». 


°à È 


Palazzo Chigi 


risponderà all’asinello 
del Professore 
prendendo le distanze 
da una platea 
europea 


rima pagina l'annuncio 
del simbolo de I Democrati- 
ci, dedicandovi poi un’altra 
all’interno, ha replicato che 
«c'è una differenza tra chi 
deve pubblicizzare un’ini- 
ziativa e chi fa il giornali- 
sta». 

Prodi ha comunque spie- 

ato ancora una volta, al 
far le virtù dell’asinello 
scelto come emblema, pa- 
zienza e durezza. 7 

Rifondazione comunista 
non sottovaluta affatto il 
nuovo partito che «ha un ca- 
rattere particolarmente pe- 
ricoloso perchè tende a defi- 
nire un'ipotesi americana 
sia sul terreno del modello 
sociale che del modello isti- 
tuzionale». 


Per ora vantaggi 

ai risparmiatori: 

chi aveva investito 

um anno fa 

nelle azioni interessate 

ha raddoppiato il capitale 


‘compiere opera di disturbo 
a meno che non sia autoriz- 
zata a farlo da un’assem- 
‘blea degli azionisti con il vo- 
to favorevole di almeno il 
30% del capitale. 
L'amministrazione Fran- 
co Bernabè, insomma, po- 
trebbe proporre al Cda nei 
prossimi giorni la convoca- 
zione di un'assemblea per 
la fusione con la controlla- 
ta Tim. Ma ottenere il con- 
senso non sarà facile. Le 
strategie alternative sono 


solo due: la distribuzione di 


un maxi-dividendo o il lan- 
cio di un’Opa su Tim. Si 
tratta, però, di mosse che 
comportano un notevole 
sforzo finanziario ed un 
non indifferente impatto di 
tipo fiscale. 

Un lavoro lungo e com- 
plesso attende anche i verti- 
ci dell’Olivetti, mentre tut- 
ti - risparmiatori compresi 
- aspettano l’«affaire» al 
varco di piazza Affari. 


Costa: «Nella sanità pesano ricoveri impropri e ricette» 


ROMA Un incontro di mag- 
pioranza prima di varare 
il decreto sulla riorganiz- 
zazione delle poste; lo chie- 
de Massimo Ostillio, capo- 
gruppo del’Udr in commis- 
sione Poste e telecomuni- 
cazioni alla Camera. Ostil- 
lio sottolinea che le Poste 
Tappresentano «un settore 
Strategico per il nostro Pa- 
ese, nel quale (dopo tante 
distorsioni del passato), 
una qualsiasi disattenzio- 


L'Udr ha chiesto un incontro di maggioranza 
sul decreto di riorganizzazione delle Poste 


ne potrebbe oggi creare 
danni irreparabili», Il va- 
ro del decreto legislativo 
sui servizi postali per il re- 
cepimento della direttiva 
comunitaria in materia do- 
vrebbe dunque essere pre- 
ceduto da un incontro di 
maggioranza «in tempi 
brevi» per evitare «d’affos- 
samento definitivo di qual- 
siasi progetto di migliora- 
mento del servizio e di va- 
lorizzazione dell'azienda». 


ROMA Nella sanità mancano 
risorse per l'assistenza pie- 
na perchè ci sono «ricoveri 
impropri per migliaia di mi- 
liardi e 300 milioni di ricet- 
te in crescita squilibrata». 
Lo denuncia. l'onorevole 
Raffaele Costa di Forza Ita- 
lia sulla base dei dati forni- 
ti di recente dalle regioni 
che hanno rilevato una si- 
tuazione debitoria di 26 mi- 
la miliardi per la spesa sa- 
nitaria dovuti a debiti pre- 
gressi aumentati nel perio- 
do 1996-98. 

Dinanzi a questi dati, 
che «rendono impossibile re- 
alizzare una piena assisten- 


za per chi ne ha davvero bi- 
sogno - afferma il parla- 
mentare - ci sono situazioni 
anomale che vanno al di là 
degli epidosi di non buona 
sanità evidenziati recente- 
mente». 

In. particolare Raffaele 
Costa si riferisce alla de- 
nuncia dell'assessore della 
regione Piemonte secondo 
cui nella regione si sarebbe- 
ro verificati 250 mila ricove- 
ri impropri su 900 mila, in 
‘un anno, nella regione. 
Quindi, osserva sempre Co- 
sta «1000 miliardi di spesa 
ingiustificata» per il solo 
Piemonte il che significa 


«se la situazione si ripetes- 
se anche solo al 50%» che 
la spesa eccessiva sarebbe 
di «5mila miliardi annui». 

«Anomalie» secondo l’ex 
ministro della sanità esisto- 
no anche per i farmaci che 
fanno registrare «squilibri 
forti, anche del 35% fra 
uria regione e l’altra», circo- 
stanza per la quale Costa 
si chiede quali controlli sia- 
no stati fatti. 

Nel”98 la spesa per il set- 
tore evidenzia un incremen- 
to, rispetto al ’97 di 800 mi- 
liardi su base annua (+7%). 

Un incremento, quello 
della spesa per i farmaci - 


denuncia l'esponente di For- 
za Italia - dovuto all’aumen- 
to delle ricette (+3,6%) ed 
all'aumento del costo ricet- 
ta (+4,1%): le ricette (circa 
300 milioni nel ’98) sono 
cresciute del 5% in Sarde- 
gna, nelle Puglie, a Trento 
e Bolzano; del 4,9% in Cam- 
pania e Piemonte, del 4,5% 
nel Veneto (regione dove si 
spende meno). ci 
Sempre per i farmaci - 
sottolinea Costa - SÌ è ho 
re il 18% in più a Bolza- 
Di d in Valle D'Aosta, 
111% in più in Sardegna e 
nel Veneto, il 10% in più în 
Umbria. e nel Molise, il 
10% in più in Piemonte. 


©! COMMENTO - 


Il Cavaliere è preoccupato 
dalla concorrenza di Prodi 


ROMA Nell’era del maggioritario, è l’intermezzo propor- 
zionale delle elezioni europee a scomporre e ricomporre 
il sistema politico italiano. La presentazione del movi- 
mento di Prodi e del simbolo (l’asinello che scalcia) ha 
suscitato ironie e polemiche da parte degli avversari po- 
litici. Nel momento in cui fallisce il disegno cossighia- 
no di riunire l’area cattolica intorno al simbolo del Par- 
tito popolare europeo, lo sfarinamento dell’elettorato 
ex de sembra giunto al culmine. 

Nelle coalizioni maggiori i ruoli sembrano ben defini- 
ti: i partiti «estremi» (Ds e An) che hanno speso l’ulti- 
mo decennio per liberarsi d’ingombranti eredità politi- 
che e ideologiche, proseguono nel faticoso cammino ver- 
so la piena legittimazione. I Ds sono avvantaggiati, sia 
perchè hanno iniziato prima di An, sia perchè ora han- 
no un proprio leader presidente del Consiglio (Fini è 
«in panchina», ma non sembra volervi restare a lungo). 

Nell'area di confine fra i due «blocchi» è intanto parti- 
ta l'operazione «a tenaglia» su Ced e Ppi. Infatti, men- 
tre Prodi presentava i Democratici, Berlusconi diceva 
che col simbolo di Forza Italia ci sarà un riferimento ai 
Popolari europei. In altre parole, la competizione per 
la conquista di quel 80% di elettori che votava Dc fino 
al ’92 è ripresa, e quelli che sembravano i principali 
protagonisti (Marini e Casini) rischiano di recitare un 
ruolo minore di fronte ai capi dei due poli (Prodi e Ber- 
lusconi). Il mondo cattolico ha bisogno di alleanze per 
vincere le sue battaglie, come dimostrano i voti su scuo- 
la e fecondazione assistita, ma i partiti che si identifica- 
no con la scelta religiosa sono minoritari, in un'Italia 
secolarizzata. 

Ora più che mai il sistema politico sembra incardi- 
narsi su due poli (più la Lega) composti ciascuno da tre 
gruppi: uno «estremo» (da legittimare) uno cattolico 
(piccolò ma prezioso) e uno intermedio da cui dipende 
la vittoria dello schieramento (e che spesso esprime la 
leadership dell’intera coalizione). 

Per questa ragione, e per la capacità di attrarre rapi- 
damente consenso, i Democratici somigliano - come 
qualcuno ha scritto - agli «azzurri» del ’94, Però solo in 
questo, perchè modo di comunicare, concezione della so- 
cietà e dello Stato, programma e leadership sono diver- 
si. Forse Berlusconi - che per primo ha adottato una 
strategia di conquista rapida del consenso partendo da 
zero - ha capito che Prodi è un pericolo per il Polo. Il 
sarcasmo del Cavaliere sull’asinello e sull'«utile idiota» 
è il sintomo che forse il Professore ha colto nel SR 
Lt. 
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INTERNI 
Avrebbe visto una Fiat Tipo bianca davanti al casolare dove è stato trasportato il corpo senza vita di Maria Pia 


La ragazza uccisa, spunta un teste 


Esce di scena l’ex fidanzato: è stato un corto circuito a dar fuoco alla sua auto 


Il padre è sotto shock e 
non ricorda chi l’ha chia- 
mato sul telefonino 


BARI Chi ha ucciso Maria 
*Pia? Per individuare l’as- 
sassino e scoprire cosa lo 
abbia ‘spinto ad uccidere 
freddamente, con un solo 
colpo al cuore, gli interroga- 
tori proseguono a ritmo ser- 
rato. Carabinieri e polizia 
ascoltano parenti, amici, 
semplici conoscenti. 
Nessuno, finora, è stato 
sottoposto a fermo di poli- 
zia giudiziaria. Non c'è un 
sospettato. Ma intanto è 
spuntato un testimone. Un 
lovane venerdì sera, verso 
e 23, avrebbe visto una Ti- 
po bianca e delle luci davan- 
ti al casolare dove è stato 
trasportato il corpo senza 
vita della ragazza. 


Esce di scena l’ex fidanza 
to, Giovanni Pupillo, che 
pure aveva incontrato la 
sua ragazza poche ore pri- 
ma della sua scomparsa: 


non è più sospettato. A pro- 
vocare l'incendio della sua 
Fiat Uno è stato un corto 
circuito. La versione data 
dal giovane è stata confer- 
mata: l’auto non è andata 
nemmeno completamente 
distrutta. Quindi nessun oc- 
cultamento di prove. Solo 
una semplice coincidenza. 
Gli inquirenti, dopo i pri- 
mi accertamenti e i primi 
interrogatori, tendono ‘an- 
che ad accantonare l'ipotesi 
della violenza sessuale e ad 
escludere la tesi del rapi- 
mento: Maria Pia quasi si- 
curamente conosceva la per- 
sona o le persone che poi 
l’avrebbero uccisa. Le cono- 
sceva e si fidava. 
L'attenzione degli investi- 
gatori, in queste ore, si sta 
concentrando sulle persone 
che Maria Pia frequentava, 


anche di quelle delle quali, 
probabilmente, la famiglia 
non era a conoscenza. E° 
possibile che le indagini si 
orientino quindi anche sul- 
la vita della ragazze, sulle 
conoscenze fatte a Padova, 
la città dove Maria Pia si 
era stabilita da ottobre per 
frequentare il primo anno 
di psicologia. Nella città ve- 
neta Maria Pia era tornata 
dopo le vacanze natalizie, 
La ragazza forse aveva una 
doppia vita? 

Maria Pia è stata uccisa 
altrove. E° stata uccisa con 
una coltellata, una sola col- 
tellata al cuore. Un colpo 
netto, preciso. Da professio- 
nista. Poi è stata pulita e 
infine trasportata nel caso- 
lare. Chi l’ha lasciata in 
quel tugurio non ne ha tra- 
scinato il corpo, ma ha avu- 


to cura di adagiarlo a brac- 
cia aperte, con il volto in 
su, senza abiti. 
La chiave del giallo è for- 
se tutta nella telefonata di 
aiuto arrivata nella notte 
tra mercoledì e giovedì sul 
telefono cellulare del padre 
di Maria Pia. Ma Nicola La- 
bianca, il padre di Maria 
Pia, funzionario ai servizi 
sociali del comune di Gravi- 
na è ancora sotto shock. 
Non sa ancora ricordare se 
la voce che invocava aiuto 
fosse di Maria Pia, fosse di 
una, donna o di un uomo. 
Non ricorda nemmeno tut- 
te le parole ascoltate in 
uei brevi, convulsi momen- 
ti prima che cadesse la li- 
nea. Se a telefonare sia sta- 
ta Maria Pia. Il cellulare 
della ragazza, secondo le te- 
stimonianze raccolte, è ri- 
masto occupato dalle due 


- 


Tragedia della follia ad Alessandria, dove il marito assassina la moglie di 74 anni colpendola dapprima con un ferro da stiro e poi stringendole la cravatta attorno al collo 


alle quattro della notte tra 
mercoledì e giovedì. Prima 
risultava libero, ma nessu- 
no rispondeva. Ma se la te- 
lefonata arrivata verso le 4 
e 40 di quella stessa notte 
al padre, è stata fatta dal 
cellulare della ragazza, non 
dovrebbe essere molto diffi- 
cile stabilire la zona dalla 
quale la telefonata è parti- 


ta. 

L’ultimo ad averla vista, 
oltre ai suoi assassini, è sta- 
to il tabaccaio che le ha ven- 
duto un pacchetto di siga- 
rette e una scheda telefoni- 
ca. Forse era in compagnia 
di alcune persone, non gli 
amici con i quali SERSOIO 
dovuta andare al cinema. Il 
magistrato che si occupa 
del caso, il pm Gaetano 
Bari, non si sbilancia: è 
troppo presto per fare ipote- 
si precise. 


Festival a volume troppo alto: strangola la moglie 


IL DOPO SANREMO 
Laetitia sfila in passerella 
ma si dimostra capricciosa 


MILANO Capricciosa e stan- 
ca, è arrivata ieri a «Mila- 
no Collezioni» Laetitia Ca- 
sta. E per cinque ore l’at- 
tenzione è stata tutta per 
lei, diva timida e un po’ 
scostante, impacciata in 
passerella quasi come sul 
alcoscenico del Festival 
i Sanremo. Dalla Città 
dei fiori è stata portata a 
Milano all’alba, senza un 
attimo di sosta. «Ma non 
sono per nulla stanca - ha 
detto sollevata, lasciando 
la Fiera dopo aver sfilato 
er Gai Mattiolo e Mariel- 
ia Burani - sono comun- 
ue contenta che sia tutto 
finito». Contenta lei e an- 
che chi per qualche ora ha 
subito i suoi capricci. |. 
Laetitia è arrivata in 
Fiera con auto e autista 
della famiglia 
Burani, alle 


Stretta in un 
cappottino marrone si è su- 
bito infilata nella sala di 
Mariella Burani che l'at- 
tendeva con i 6 vestiti scel- 
ti. E qui sono cominciati 
gli imprevisti. Laetitia ha 
guardato con aria corruc- 
ciata gli abiti facendo cen- 
no di no con la testolina. 
«Questo è troppo traspa- 
rente e non lo metto - ha 
detto subito - quest'altro è 
troppo corto, questo ‘non 
mi piace per come mi cade 
sul seno, quello è rosa, un 
colore che detesto». 
Qualche attimo di sor- 
presa, ma la signora Bura- 


Ron niboro. — Dalla città dei fiori gi non voglio- 
geiuto in quel a Milano quasi all'alba giro mettendo 
senza trucco e senza un attimo di sosta nio sedere, si 
dati Ste perlesfiiin ira Sonegconc 
Di a na rifiuta Vari Ra le 
bolo del 2000. prove da Bu- 


ni non si è lasciata scorag- 
giare. «Va bene, cerchiamo 
Insieme qualcos’altro» ha 
detto alla piccola diva, già 
alla prese con un'intervi- 
sta dietro l’altra. Laetitia, 
volonterosa ha cominciato 
a provare una decina di 
abiti, scartando tutti quel- 
li che non le piacevano. 
Persino l’abito da sposa, 
un sontuoso vestito rica- 
mato di pizzo. «Lo metto 
solo se sotto posso infilare 
un body», ha detto decisa. 
«L'ammiro molto per 
queste sua rigidezza - ha 
letto Mariella Burani, che 
ha dovuto stravolgere la 
scaletta della sua sfilata - 
Laetitia è come le ragazze 
di oggi, che non indosse- 
rebbero mai ciò che si vede 
In passerella, nudità, tra- 
sparenze: le 
giovani di og- 


rani, la star 
di Sanremo è stata porta- 
ta nel back stage di Gai 
Mattiolo, dove la scelta dei 
vestiti è stata un po più 
rapida. «Mi ha detto solo 
che non voleva pellicce», 
ha spiegato lo stilista ro- 
mano. «No so se sia più dif- 
ficile presentare un Festi- 
val o sfilare - ha mormora- 
to Laetitia lasciando la 
Fiera, Adesso voglio solo 
dormire, andarmene in va- 
canza». Un’auto l’ha porta- 
ta di corsa a Malpensa per 
rendere l’aereo diretto a 
onaco, dove l’attendono 
per la presentazione del 
suo ultimo film. 


. Costa, e i 


ALESSANDRIA Il trio Fazio-Dul- 
becco-Casta stava per an- 
nunciare la vittoria di An- 
na Oxa al Festival di Sanre- 
mo. Piera Ecanvre, settan- 
tanquattrenne, aveva lo 
sguardo incollato alla tivù. 
Aveva anche alzato il volu- 
me per sentire meglio. Ma 
questo ha mandato fuori di 
sè il marito, «Abbassa, ab- 
bassa il volume che ho mal 
di testa», le aveva ripetuto. 
Poi esasperato, fuori di sè, 
l’uomo s'è fatto assassino. 
Ha preso un ferro da stiro e 
ha colpito più volte la mo- 
glie. Lei ha cercato di difen- 
dersi, lui ha preso la cravat- 


ta e gliel’ha stretta al collo. . no sempre più frequenti i li- 


Uccidendola. Poi ha lascia- 
to il corpo della donna sul 
divano, davanti alla televi- 
sione accesa. Fino a quan- 
do non è arrivata la polizia. 
«Non volevo ucciderla», ha 
detto agli agenti. 

Una tragedia della follia 
quella che ha avuto come 
teatro un alloggio nel cen- 
tro di Alessandria e per pro- 
tagonisti una coppia di an- 
ziani, Lei, Piera Ecanvre 
originaria di Nizza Maritti- 
ma aveva 74 anni, lui Pao- 
lo Fasano, tre anni di me- 
no, ed è di Alessandria. Ul- 
timamente, come conferma- 
no vicini e conoscenti, era- 


tigi fra marito e moglie, for- 
se complici le turbe nervose 
da cui sarebbe afflitto l’uo- 
mo. L'altra sera l’epilogo, 
davanti alla televisione. E 
proprio il volume alto del 
televisore avrebbe scatena- 
to il raptus. 

Il cadavere della povera 
donna è stato trovato dalla 
sorella, allarmata prima 
dal trambusto e poi dal si- 
lenzio. «Non volevo uccider- 
la», dice l’uomo alla cogna- 
ta che abita nell’alloggio 
sullo stesso pianerottolo e 
ha suonato alla sua porta 
per vedere che cosa è suc- 
cesso. «Non ho capito più 


niente, io gliel'avevo detto 
di abbassare il volume», ri- 
pete Paolo Fasano mentre i 
poliziotti lo portano in que- 
stura, dove di lì a poco è 
stato interrogato dal magi- 
strato. Di lui ora. oltre ai 
giudici, si occuperanno i 
medici, che dovranno stabi- 
lire se sia nel pieno delle fa- 
coltà mentali oppure se la 
follia si sia impadronita del- 
la sua mente. Fino a portar- 
lo ad uccidere la donna con 
la quale viveva da anni. Uc- 
cisa solo «perchè io conti- 
nuavo a dirle di abbassare 


il volume, ma lei invece . 


sembrava che non mi ascol- 
tasse», 


IN BREVE 


IL PICCOLO 3 


ne costante. 


Giovanissimi emuli di Arancia TO) 
Milano: minacce di morte 
per farsi consegnare 

il telefonino dai coetanei 


MILANO C'è una banda di giovanissimi che nel centro di 
Milano prende di mira i coetanei, terrorizzandoli e rapi- 
nandoli. Due del gruppo, 16enni, Angelo I. e Stefania 
D., sono stati rintracciati e denunciati per rapina da due 
delle loro vittime. «Se non mi dai il telefonino ti ammaz- 
zo», ha minacciato uno degli aggressori. A questo punto 
è intervenuto un passante, e il gruppetto si è allontana- 
to. Quando si sono fatti accompagnare sul luogo dell’ag- 
gressione, gli agenti hanno individuato due del gruppo, 
che sono stati denunciati e poi affidati ai genitori. 


Donna ungherese dà fuoco al convivente 
ma le fiamme avvolgono anche lei 


ROMA Ha cosparso con un liquido infiammabile il letto do- 
ve stava dormendo il convivente e gli ha dato fuoco, ma 
le fiamme hanno avvolto anche lei. Ora l’uomo, Ignazio 
Atzeni, 40 anni, originario di Cagliari, è ricoverato in fin 
di vita all'ospedale Sant'Eugenio di Roma a pochi metri 
da dove è ricoverata la responsabile del fatto, Caterina 
Barbeova, 38 anni, ungherese, in prognosi riservata, ma 
in stato di arresto. Il tentativo di omicidio è avvenuto in 
comune di Fiumicino. Sul posto si è sviluppato un incen- 
dio che ha praticamente distrutto l’abitazione. 


Morto a Firenze l'ingegner Oliviero Olivero: 
captò in un lager lo sbarco in Normandia 


FIRENZE E” morto a Firenze l’ ingegner Oliviero Olivero, 77 
anni, l’ex deportato che, durante la prigionia nel lager te- 
desco di Sandbostel, riuscì a captare prima della popola- 
zione locale, con una radio da lui costruita con mezzi di 
fortuna e mai individuata dalla Gestapo, la notizia, data 
da Londra, dello sbarco angloamericano in Normandia. 
Nato a Torino, Olivero era ufficiale di artiglieria quando, 
a 21 anni, fu catturato nel settembre 1943 dai tedeschi e 
deportato in Germania. Tornato in Italia, Olivero diven- 
ne uno degli ingegneri più noti nel campo della telefonia. 


Resta elevato în tutta l'Italia centrale e al Nord 
il pericolo di valanghe (rischio numero tre) 


ROMA C’è ancora pericolo di valanghe sull’Appennino 
centro-settentrionale. Un pericolo «marcato 3», secon- 
do la definizione del Corpo forestale dello Stato per tut- 
ti i maggiori rilievi montuosi dell’Abruzzo e delle Mar- 
che. Il consiglio è immutato per chi frequenta le monta- 
gne in questo periodo: utilizzare esclusivamente itine- 
rari sicuri e rimanere sulle piste battute. Sull’arco alpi- 
no in Lombardia il pericolo valanghe in generale rima- 


«il nostro aereo scivolava come una saponetta» 


Non dorme la notte ricordando gli istanti della sciagura ma nega di non aver aiutato i passeggeri 


GENOVA Se il magistrato che 
indaga sulla sciagura aerea 
di Genova si aspettava ele- 
menti nuovi dall’interrogato- 
rio del comandante del Dor- 
nier uscito di pista efinito in 
mare è certamente rimasto 
deluso. Alessandro Del Bo- 
no, il comandante del velivo- 
lo, infatti, non ha detto nep- 
pure una parola al pm che 
lo interrogava ieri mattina, 
se non quelle necessarie ad 
annunciare di avvalersi del- 
la facoltà di non rispondere. 

Confuso e amareggiato, il 
pilota ha ricordato come sia 
tormentato dal ricordo delle 
vittime e come abbia «sem- 
pre davanti agli occhi la sce- 
na del disastro, che non mi 
fa dormire la notte» ha anco- 
ta aggiunto. Indagato per 
omicidio plurimo colposo e 
disastro colposo - sono ‘state 
quattro le persone che han- 
no perso la vita - Del Bono, 
assistito dall'avvocato Silvio 
Romanelli, sembra abbia de- 
ciso di non rispondere alle 
domande del magistrato 
nell'attesa di conoscere i ri- 
sultati delle varie e comples- 
se perizie tecniche che sono 
state disposte dalla magi- 


Il presidente della Commissione per le pari opportunità vittima di un'aggressione assieme al deputato s 


stratura. E questo si spie- 
gherebbe con quanto trapela- 
to l’altro giorno a proposito 
delle cause cui il comandan- 
te attribuirebbe la sciagura. 
Secondo quanto Del Bono 
avrebbe detto al suo legale, 
l'uscita di pista - «con l’ae- 
reo che scivolava come una 


saponetta» - sarebbe da at- ‘© 


tribuirsi a un'anomalia del 
sistema frenante. Dello stes- 
so avviso s'erano detti, nel 
corso degli interrogatori, gli 
altri due piloti, ovvero il se- 
condo di Del Bono, Cristian 
Beneduce e Andrea Wrubl 
che viaggiava per addestra- 
mento sul velivolo in arrivo 
da Cagliari a Genova alle 


14 dicembre 1998: incidente 
sul Domier Trieste-Genova 


TRIESTE C'è un precedente in- 
quietante nella vicenda del 
Dornier finito in mare a 
Genova. Il 14 dicembre 
scorso, come ricordano le 
cronache, sul volo Trieste- 
Genova della linea «Miner- 
va Airlines» partito alle 7 
dall’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari era accaduto 
un incidente, per fortuna 
senza conseguenze. 

A venti minuti dall’atter- 
raggio all'aeroporto Cristo- 
foro Colombo del capoluo- 


go ligure, quand'era anco- 
ra a 4-5 mila metri di quo- 
ta, il «Dornier 328» turboe- 
lica da 83 posti e tre uomi- 
ni d’equipaggio, ha avuto 
un guasto: un pezzo della 
fusoliera, vicino al carrel- 
lo, si era staccato e aveva 
colpito un finestrino provo- 
cando un gran botto che 
aveva letteralmente terro- 
rizzato i passeggeri, tanto 
che una donna era stata 
colta da malore. 
L'apparecchio è poi atter- 


12.35 di giovedì scorso. An- 
che su un altro punto sono 
concordi i piloti: sono ingiu- 
stificate le accuse mosse da 
alcuni passeggeri nei loro 


confronti a proposito della 
mancanza di aiuto prestato 
ai viaggiatori. 

«Innanzitutto le accuse 
lanciate da alcuni ragazzi 


rato senza problemi, ma i 
passeggeri eranoo rimasti 
fortemente scossi dall’episo- 
dio. In seguito, ai passegge- 
ri che avevano richiesto 
spiegazioni, l'Alitalia, che 
gestisce il volo in sinergia 
con la Minerva Airlines, 
compagnia di terzo livello 
(impiegata cioè a coprire 
con i suoi velivoli i voli di 
cortoraggio non coperti dal- 
la principale compagnia di 


ocialista europeo Elena Marinucci 


bandiera), ha parlato solo 
di «guasto tecnico». 

«In realtà - aveva raccon- 
tato uno dei passeggeri - 
quando siamo scesi abbia- 
mo visto tutti che la strut- 
tura della fusoliera vicina 
al carrello era sbrecciata, e 
si era aperto un buco di cir- 
ca 40 centimetri; per fortu- 
na siamo rimasti tutti vivi 
ma poteva andare molto 


peggio». 


_ 


Silvia Costa scippata a Mapoli: spalla lussata 


NAPOLI Il presidente della 
Commissione nazionale per 
le Pari O er Silvia 

il deputato euro- 
peo del partito socialista 
Elena Marinucci sono rima- 
ste vittime di un’aggressio- 
ne e di uno scippo nel pri- 
mo pomeriggio di ieri a Na- 
poli. Silvia Costa e l’ on. 
Marinucci, che’ erano in 
compagnia di un’amica, Pa- 
trizia Chitti, sono state pre- 
se di mira da due scippato- 
ri a bordo di una «Vespa» 
in via Ferdinando del Car- 
retto, in pieno centro, a po- 
ca distanza dall’ albergo do- 
ve alloggiavano, l’«Orien- 
te». 


Il presidente della Com- 
missione per le pari oppor- 
tunità è stata spinta a ter- 
ra da uno dei due scippato- 
ri, che le ha strappato la 
borsa contenente le carte di 
credito e 30 mila lire. Ca- 
dendo, Silvia Costa ha urta- 
to l’on. Marinucci, che è ca- 
duta a propria volta. 

Silvia Costa ha riportato 
una lussazione ad una spal- 
la. L'on. Marinucci ha bat- 
tuto la testa. Le due donne 
sono state soccorse e tra- 
sportate all'ospedale «Lore- 
to Mare». Per Elena Mari- 
nucci sono stati necessari 
tre punti di sutura. I medi- 
ci le hanno consigliato il ri- 


covero che la parlamentare 
ha però rifiutato. Prognosi 
di tre giorni, invece, per Sil- 
via Costa. 

Entrambe si sono recate 
in questura, che si trova a 
poche centinaia di metri 
dal luogo dello scippo, per 
sporgere denuncia ed han- 
no poi minimizzato l’ acca- 
duto, affermando che si è 
trattato di «un episodio in- 
crescioso». Dell’ accaduto si 
è poi informato il questore 
Arnaldo La Barbera. 

Silvia Costa e la Marinuc- 
ci avevano preso parte da 
giovedì a sabato a un conve- 
gno sulla condizione della 
donna nei Paesi del Medi- 


terraneo svoltosi a Castel 
dell’Ovo e avevano poi deci- 
so di fermarsi in città un al- 
tro giorno. 

Silvia Costa è l’ultimo ca- 
so di una lunga serie di 
«scippati illustri» a Napoli. 
L’hanno preceduta Claudia 
Cardinale, Marisa Laurito, 
Irene Papas, Gerardo Ma- 
rotta, e, più recentemente 
Leopoldo Mastelloni e il re- 
gista Giuseppe Patroni 
Griffi. 

La borsa del presidente 
della commissione per le pa- 
ri opportunità Silvia Costa 
è stata successivamente ri- 
trovata dalla polizia con 
una parte del suo contenu- 


to e restituita alla proprie- 
taria. In serata Silvia Co- 
sta ha raccontato la dinami- 
ca dell'aggressione e dello 
scippo. Ad aggredirla, ha 
detto, è stato un solo scippa- 
tore,di un’età trai 306135 
anni a bordo di una Vespa. 
«E’ stato abilissimo», ha 
commentato - ad agire da 
solo». 

Silvia Costa ha voluto co- 
munque minimizzare l’acca- 
duto assicurando che torne- 
rà a breve a Napoli, «Sono 
stata più seguita dai mass- 
media per lo scippo subito», 
ha detto, che non per un 
convegno che interessava 
migliaia di donne. 


della squadra di nuoto che 
erano a bordo - ha spiegato 
il legale dei piloti - sono tec- 
nicamente sbagliate. E poi i 
piloti non hanno abbandona- 
to i passeggeri, dopo essere 
usciti dalla botola della cabi- 
na di pilotaggio, ma hanno 
lasciato l'aereo solo all’arri- 
vo dei vigili del fuoco e degli 
altri soccorritori, che hanno 
insistito perchè si mettesse- 
ro in salvo. Lapidario, l’avvo- 
cato. «Quelle scene le avran- 
no viste nel film Titanio». 

Il magistrato ribadisce 
che l'inchiesta è ad ampio 
raggio e dunque s'indaga sul 
comportamento dei Di oti e 
sul sistema frenante del veli- 
volo, sulle condizioni atmo- 
sferiche e sulla pista. A pro- 
posito della pista, il pm ha 
chiesto al perito di approfon- 
dire gli accertamenti sul mu- 
retto posto alla fine del lun- 
go nastro d’asfalto. «Se al po- 
sto del muretto - fatto co- 
struire vent'anni fa dopo 
che una jeep di carabinieri fi- 
nì in mare - ci fosse stata 
una rete, il Dornier non 
avrebbe subito la falla nella 
carlinga e non si sarebbe su- 
bito riempito d’acqua», ha so- 
stenuto. l'ex astronauta 
Franco Malerba. 


X ANNIVERSARIO 
Nidia Rebeni 
in Tamaro 


Con immutati amore e rimpian- 
to ti ricordano 


tuo marito 
e tua figlia 


Trieste, 1 marzo 1999 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 - Tel, 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30. 


Largo Anconetta 3 - Te, 0481/7988 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 - Tel, 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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VIABILITA Collegamento autostradale: A4: nel tratto Portogruaro Latisana scambio di carreggiata, per circa 500.metrî traffico. 
in doppio senso sulla sola carreggiata ovest in dir. Venezia. Collegamento autostradale Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione 
Opicina-Fernetti: restringimento carreggiate stradali con chiusura corsia di sorpasso dal km 0,6 al km 1,6 in loc. Duino Aurisina; dal km 12,8. 
al km 15,8 in loc. Prosecco. Tangenziale Sud di Udine: deviazione traffico in entrambe le direzioni di marcia, nel tratto che collega l'uscita 
del casello di Udine-Sud con la SS 13. SS 52 «Carnica»: interruzione del traffico in corrispondenza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa 
Tolmezzo-Carnia al km 9,6 con deviazione su via Dell'Industria e su strada prov. per Amaro. SS 202 «Triestina» ex Gvt: restringimento car- 
reggiate stradali in tratti saltuari fra i km 36,7 e 50,1 e interdizione al transito delle rampe di entrata e uscita di via Etrera al km 35,9 


_... _. 


; ‘ 
A laf. -20/-10°0 -10/0°C GMO'c 10/2000 20000 sup, 
20% 3°C 


; FRONTE 


i PRESSIONE labria: nuvoloso con isolate precipitazioni. Sulle restanti regioni del Sud: sereno o poco nuvolo- 
ì ‘so con temporanei annuvolamenti sulle zone tirreniche. 
caldo freddo occluso S. MARIA DI L. 
i Mart R. CALABRIA 
TEMPERATURA stazionaria. PALERMO 
forti da Sud-Est sulle due isole maggiori. Sempre meridionali deboli o localmente moderati sulle MESSINA 
VENTI altre regioni. ; CATANB, 
| aa | molto mossi il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. Mossi lo Jonio meridionale. Poco mossi - ALGHERO 


gli altri mari. 


Nord: nuvoloso con deboli e sporadiche nevicate sulle zone alpine e prealpine. Sereno con loca: 
li annuvolamenti sul resto del Nord. Durante la notte e al primo mattino saranno presenti locali 
banchi di nebbia. Centro: sereno con temporanei e locali annuvolamenti. Sardegna, Sicilia e Ca- 
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«Quaderni ticinesiy: uno studio sul gruzzolo rinvenuto nel ‘13 in area veneta 


Quelle monete targate Spagna 
nei territori della Serenissima 


«Saper invecchiare è degli uomini saggi, 
pur che ad invecchiare non siano lasciate 
le cose che stanno intorno». Con questo spi- 
rito Luigi Polacco, direttore della rivista 
«Numismatica e antichità classiche - Qua- 
derni ticinesi» passa, dopo quattordici an- 
ni, il testimone a Ermanno Arslan, perché 
la rivista possa mantenere il suo carattere 
e continuare a esprimere la sua autorevole 
voce nel mondo della cultura classica e del- 
la scienza numismatica. i 

Fondati ventisette anni orsono da Erne- 
sto Bernareggi, docente di numismatica al- 
la Statale di Milano, i «Quaderni 1998», edi- 
ti a Lugano, si aprono con le espressioni di 
commiato del direttore e con il commosso ri- 
cordo di Franco Chiesa, che nel suo negozio 
numismatico in Lugano riuniva il primo 
gruppo di amici fondatori della rivista e co- 
municava a tutti la sua straordinaria vitali- 
tà e la vasta conoscenza della monetazione. 
Il volume (pagg. 446, Lugano, 1998, 
s.1.d.p.), ricco di splendide tavole in bianco 
e nero, si avvale, per la parte numismatica, 
della collaborazione di D. Castrizio, J. e A. 
Elayi, P. Visonà, O. Iliescu, E. Kosmeta- 
tou, H. Mattingly, S. Suchodolski, H. Isler. 

Di un ritrovamento di monete in area ve- 
neta si occupano J. M. Kleeberg e A. Ber- 
nardelli (con il contributo di A. Saccocci) 
autori di «The Gambellara, Veneto (1913) 
Hoard», un gruzzolo rinvenuto nel 1913 a 
Gambellara nel fondo Framarin. In base al- 
le leggi allora vigenti metà delle monete 


SENESI 


(quindici veneziane e ben 38 di Filippo IV 
di Spagna) passarono allo Stato che le die- 
de al Museo civico di Vicenza. Di queste, 
nove sono di Venezia, dodici di Spagna e ot- 
to quelle coniate nelle zecche messicane di 
Potosì e Cartagena. L’accurato studio del 
tesoretto conferma l'ipotesi di una notevole 
circolazione di monete spagnole nei territo- 
ri della Serenissima. 

Nella foto: doge Antonio Priuli, scudo del- 
la croce da lire 7. Maestro di zecca Vincen- 
zo Correr (gennaio-giugno 1620). 


Daria M. Dossi 
BRITISH AIRWAYS 
TRIESTE vi LONDRA NUOVO ORARIO DAL 25 OTTOBRE 
TRIESTE Mi part. 15.55 LONDRA Mi part. 17.50 


Ba2581 (BOEING 737) Ba2580 
LONDRA W arr. 17.25 TRIESTE Bir 15.10 


Tariffa speciale in bassa stagione a partire da ITL 309.000 aR 


DA LONDRA COINCIDENZE PER TUTTO IL MONDO 
Informazioni/prenotazioni presso la vostra agenzia di viaggi: P-- 


AVS oTO= 


BRITISH AIRWAYS “È nG. GENERALE VIAGGIDE 
Piazza della Legna 1- CODROIPO - UD — TEL. 0432/908689 


Tmax. 8/11 
Tmin. 2/5 


OGGI 


DOMANI 


ca PITT MIN. MAX. 
VERONA so 
VENEZIA Br 
MILANO 0 11 
TORINO 1 10 
GENOVA 10 15 
BOLOGNA 101a 
FIRENZE 6 10 
PISA 7015 
ANCONA 110 
PERUGIA 214 
PESCARA o 14 
L'AQUILA 4 10 
CIAMPINO 3 150 | 
FIUMICINO 5 15 
CAMPOBASSO 5 12 
BARIPALESE 0 18 
NAPOLI 317 
POTENZA 6 np 


SERENO 


Ariete 
21/3 19/4 


Oggi potrete agire ‘con 
slancio e decisione, ma 
attenzione a non modi- 
ficare troppo il piano di 
lavoro originario. La- 
sciatevi guidare dall’ 
amore. Salute: attenzio- 
ne al fegato. 


Gemelli 
21/5 20/6 — 


Vi conviene essere ri 
servati evitando di 
sbandierare ai quattro 
venti i vostri progetti. 
Migliora la situazione 
affettiva. Salute: conce- 
detevi qualche. ora. di 
sonno in più. 


Leone 
23/7 22/8 


Il lavoro sta diventan- 
do scorrevole dopo una 
battuta d’arresto e pa- 
recchie complicazioni, 
In amore concedetevi 
una pausa. Salute: fate 
attenzione ai colpi di 
strega. 


Bilancia 
23/9 22/10 — 


Nel lavoro vi troverete 
ad affrontare situazio- 
ni piuttosto complesse: 
fate appello alla vostra 
esperienza. Situazione 
privata in evoluzione. 
Salute: fate alcuni eser- 
cizi di stretching. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


È necessario affrontare 
con pazienza e determi. 
nazione un periodo di 
passaggio nel lavoro. 
Fortuna in amore, ap- 
profittatene. Salute: 
non trascurate i proble- 
mi intestinali. 


Aquario 
20/1 18/2 


Agite con maggiore con- 
vinzione e ottimismo e 
il successo nel lavoro 
non tarderà ad arriva- 
re. Non trascurate la vi- 
ta privata. Salute: fate 
un po’ di movimento al. 
l’aria aperta. 


Toro 
20/4 20/5 


Grande agitazione nell’ 
ambiente lavorativo: vi 
conviene essere pruden- 
ti e diplomatici. In amo- 
re siete al settimo cie- 
lo. Salute: concedetevi 
delle lunghe cammina- 
te rilassanti. 


Cancro 
21/6 22/7 


Nel prendere iniziative 
di un certo livello finan- 
ziario non dovete supe- 
rare il preventivo ini- 


| ziale. Positivi i rappor- 


ti sociali. Salute: state 
passando un periodo 
delicato, controllatevi. 


Vergine 
23/8 22/9 


Talvolta vi manca la 
giusta concentrazione, 
ma poi passato il mo- 
mento critico riprende- 
te in mano la situazio- 
ne. Gelosia esasperan- 


te. Salute: passate dal - 


dentista. 


. Scorpione 
23/10 21/11 


Datevi da fare subito, 
senza perdere altro 
tempo: oggi potete tro- 
vare delle porte aperte. 
In amore avete molti 
problemi da non sotto- 
valutare e di difficile 
superamento. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Approfittate del mo- 
mento favorevole per 
avviare iniziative di la- 
voro di una certa im- 
portanza. Siete troppo 
disinvolti nei rapporti 
di coppia. Salute: ten- 
sioni muscolari. 


Pesci 
19/2. 20/3 


Nel lavoro nulla va fat- 
to di corsa, senza pon- 
derare. Nella possessi- 
vità non dovete esage- 
rare: rischiate di perde- 
re il partner. Fortuna 
al gioco. Salute: siete 
giù di pressione. 


Cielo variabile, localmente nuvoloso sulle zone orientali e fascia prealpina. 


CALMO MOSSO AGITATO 


LUNEDÌ 1 MARZO 1999 


attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso, salvo che sulle zone orien- 
tali, dove sarà possibile cielo variabile. 


attendibilità 60% 


2.000 m +1 °C È 
1.000m+4°C È 


Tmax. 8/11 
Tmin. 3/6 


== 


Boni: 8-8 6 24. 20m MODERATI FORTI 
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PIOGGIA NEVE 


NEBBIA FOSCHIA 


Gmm  5-10mm 0-J0mm sup.39 mm 
debole moterafa  abbondanie intensa 


Indovinello 

Arriva la bella 
In pena e giù di corda era restato 
‘quando s'aprì la porta giù di botto: 
Un tuffo al cuore e s'è precipitato 
proprio a rotta di collo, lui, di sotto! 


Zeppa (4/5) 
Vecchia zia brontolona 
Quando in acque agitate mi trovavo 
‘a marinar, da lei mi rifugiavo; 
ma or che ha preso un po’ della Befana 
non la vorrei tra i piedi, quella lana! 
(Pindaro) 


(llion) 


Ismaele - 36 Sbeffeggiato - 


ORIZZONTALI: 1 Non la prova il crudele - 5 Un legno per mobili - 10 Strada in forte pendio - 11 Pezzi degli 
scacchi - 12 Fu moglie di Giacobbe - 13 Si muove parlando - 15 Mutano case in classe - 16 Segno musicale 
opposto al bemolle - 17 Un po’ d'armonia - 18 Tristi, malinconiche - 19 Pianta aromatica - 21 Avari e 
meschini - 23 Un ruolo nel basket - 24 Colorata d'ottimismo - 25 Musicò «Idomeneo» - 26 
le di Venezia - 28 Alla fine della settimana - 29 Pallida, scialba - 31 In gita - 
acerdotessa che fu amata da Leandro - 34 Leggerezza - 35 La madre di 
37 Corde nella giungla. 


VERTICALI: 1 Visitatori devoti - 2 Un'opera di Mascagni - 3 Cresce ogni anno - 4 I confini della Tunisia - 5 
Tavole per i pasti - 6 L'ieri di domani - 7 Si fa punendo i colpevoli - 8 Parità nelle ricette mediche - 9 Nord-Est 
- 11 Una provincia del Lazio - 13 Elenco di nomi - 14 Un cavallo da corsa - 16 Polveri per lavatrici - 17 Si 
tutela il proprio - 18 Si consuma giorno per giorno - 20 Lo zar «Terribile» - 22 Quella «sacra» è il tribunale 
ecclesiastico - 23 Si gettano sui fiumi - 25 Il nome della Flavi - 27 Breve massima - 30 Pianta che produce 
pannocchie - 31 Lo Stato con capitale Teheran - 32 Il segno tra i fattori = 33 Valle del Bolzanese - 34 
Chiusure di scuole - 35 Le hanno Anita e Maria. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: Lo stuzzicadenti - Cambio di vocale: Favilla, favella. 


pratica - 27 Ludovico, ultimo doi 
32 Li lavano gi ‘sguatteri - 33 
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IL PICCOLO 5 


GUBBIO L’Umbria verde, 
quella che nella pubblicità 
televisiva ha un effetto psi- 
canalitico liberatorio del 
cittadino metropolitano 
stressato, è giustamente 
vissuta nell'immaginario 
collettivo come terra di mi- 
sticismo e di fede per via 
dell’immanente presenza 
di Santo Francesco. Anche 
a Gubbio il Poverello d’As- 
sisi lascia tracce importan- 
ti del suo passaggio, per- 
ché è qui che si spoglia dei 
suoi ricchi ed eccentrici 
panni colorati per indossa- 
re il primo saio, ed è qui 
che la leggenda vuole ab- 
bia ammansito il lupo. 

Già, guarda caso un lu- 
po. Gubbio è infatti situata 
a 500 metri d’altitudine 
sul mare, in un paesaggio 
aspro e forte che poco ri- 
chiama i dolci colli raffigu- 


Ne sono testimonianza le Tavole iguvine e la corsa dei ceri che assomiglia a una Pamplona italiana 


Gubbio, cuore profano dell'Umbria 


Ma Sant'Ubaldo deve miracolare la crisi post-terremoto 


rati dal Perugino. Ma è la 
cittadina medioevale che 
più di tutte racchiude in sé 
la millenaria storia degli 
umbri. A cominciare dalle 
Tavole iguvine. Esposte 
nel Palazzo dei Consoli, 
(nella foto) le sette lastre 
di bronzo, perfettamente 
conservate, scoperte. nei 
pressi del coreografico tea- 
tro romano nel Quattrocen- 
to umanista, e poi lette e 
studiate da generazioni di 
esperti, sono il più antico 


testo pagano delle genti 
dell’Italia preromana. De- 
scrivono in caratteri deri- 
vati da quelli etruschi, ma 
anche latini, cerimonie di- 
vinatorie, ma soprattutto 
testimoniano la paganità 
degli umbri. 

E pagana è anche la Cor- 
sa dei ceri, che vi si cele- 
bra ogni anno il 15 mag- 
gio, vigilia della ricorrenza 
di Sant'Ubaldo, il vescovo 
locale che ebbe l’ardire di 
fermare Federico Barbaros- 


sa che scendeva con le sue 
truppe dalla Svevia e sal- 
vare Gubbio dalla distru- 
zione. Corsa, si fa per dire, 
perché non c’è alcuna gara 
fra gli eugubini che tra- 
sportano a spalla per le 
strette viuzze, e poi in ripi- 
da salita fino alla basilica, 
in pochi minuti, le pesan- 
tissime macchine di legno 
sulle quali capeggiano le 
statue di Ubaldo e di altri 
due santi. Una Pamplona 
italiana. 


Sant'Ubaldo dovrebbe og- 
gi proteggere Gubbio da 
un’altra calamità, che non 
è quella del terremoto che 
ha colpito alcune zone dell’ 
Umbria, ma le conseguen- 
ze che sul piano turistico 
sono state indotte dalle no- 
tizie del sisma, di cui la cit- 
tadina umbra non ha mini- 
mamente risentito. Spiega 
Maria Carmela Colaiaco- 
vo, direttore dell'Hotel Ai 
Cappuccini di Gubbio (un 
antico convento sapiente- 


La località cadorina offre una varietà incredibile di opportunità sportive: dallo sci al bob, dalle motoglitte allo slittino 


Auronzo: per farle tutte ci vuole un fisico hestiale... 


Lo sleddog, ultima frontiera della neve 
Quando gli husky ululano 
non resta che attaccarli 

e via di corsa con la slitta 


AURONZO Quando l'istruttore scopre le slitte dal telone 
gii ulilati salgono fino al cielo: una trentina di siberian 

usky e un pugno di samoiedo saltano strattonando la 
catena come finchè non vengono attaccati alla fune di 
tiro. Ma quando la slitta viene sganciata la muta si az- 
zittisce: parte con tutta la forza che ha in corpo e pensa 
solo a correre. Via nella neve, nel silenzio dei boschi, 
guidando una slitta come un personaggio de «Il richia- 
mo della foresta». 2 

E in effetti è difficile resistere al richiamo degli hu- 
DI E allora perchè non provare? Al Palus San Marco, 
a fianco delle piste da fondo, scorrono i tracciati dello 
sleddog: quattro chilometri per i principianti, sette per 
i più esperti, 12 per chi è esperto e ha resistenza. Sia- 
mo al «Centro Marmarole», riconosciuto dalla federazio- 
ne europea, e sede della Scuola ufficiale Cis (Club ita- 
liano Sledogg). Il percorso, che è stato anche sede dei 
mondiali, è conosciuto internazionalmente per la sua 
bellezza: basta dire che si snoda nei boschi e prati inne- 
vati della foresta di Somadida, dove bisogna stare solo 
attenti a evitare che i cani si mettano a inseguire la sel- 
vaggina... 

‘er chi vuole imparare (ma non è poi così difficile, 
specie se si sa sciare) si possono seguire corsi teorico- 
pratici. dna chi invece vuole provare un'avventura «ful 
Optional» si può organizzare escursioni con pernotta- 
mento in tenda o in rifugio. I prezzi: 45 mila 
un'uscita individuale , 70 mila per una notturna, 350 
mila per il corso. per Îe escursioni con pernottamento 
1 DIE D PRSRSTRUATRE la cifra con E i organizzato- 
ri, chi an Ù « 

Cervo» (0035-497000). arco (0435-497110 ) o l'hotel: 

A proposito di cervo: lo mangiate in tutti i modi (an- 
che originali) ai «Cacciatori», in cima al paese. Del re- 
sto, dopo lo sleddog è facile avere una fame...da lupi. 


_....; ... 


AURONZ0 Auronzo di Cadore: 
chi non la conosce? Ma, in re- 
altà, quanti ci si fermano? 
La località cadorina, se è 
una meta frequentatissima 
d'estate, è ancora (quasi) tut- 
ta da scoprire nei mesi inver- 
nali. Eppure non le manca 
niente: anzi. Per gli appas- 
sionati degli sport invernali 
la conca di Auronzo offre il 
più ampio ventaglio di oppor- 
tunità che si possano deside- 
rare. Sci, anzitutto. Le due 
seggiovie che portano al rifu- 
gio del Monte Agudo sono 
proprio in paese, aldilà del 
torrente. Si collegano a tre 
ski-lift per un complesso di 
15 chilometri (collegati al Su- 
perski-Dolomiti). La pista 
principale, la «Alberto Tom- 
ha», grazie ai cannoni è sem- 
pr perfettamente innevata. 

‘on difficile, ma impegnati- 
va (però con varianti azzur- 
re). E per chi ci sa fare sul se- 
rio c'è il muro iniziale della 


nera «Fedo»: una picchiata 
di mille metri con pendenze 
dal 35 al 65 per cento (ma la 
larghezza di almeno venti 
metri garantisce la massima. 
sicurezza). Battuta all’ameri- 
cana: tutta cunette. Un otto- 
volante all’adrenalina. Altri 
impianti si possono trovare 


nell’incantevole conca di Mi- 
surina mentre per chi ama il 
fuori-pista c'è la possibilità 
di una esperienza unica: sali- 
re con le motoslitte alle Tre 
Cime di Lavaredo e scendere 
in neve fresca lungo il cana- 
lone della Val Marzon. In 
questo caso, ovviamente, oc- 


«x 


In Alto Adige, Trentino ma anche in Carnia set 


La nuova pista nera del Monte Agudo offre un muro con pendenze da brivido (ma non solo) 


corre farsi accompagnare 
dalle SES locali contattan- 
dole all’azienda di soggiorno 
o alla scuola sci. I meno bra- 
vi possono ridiscendere lun- 
go la pista delle motoslitte. 

Fondo. A pochi chilometri 
dal centro, verso Misurina, 
c'è il tracciato di Palus San 
Marco (anelli dai cinque ai 
venti chilometri). Si scia nel- 
la foresta di Somadida, un 
parco naturale ben noto ai 
naturalisi dove è facile incon- 
trare volpi e caprioli nei bo- 
schi secolari. 

Amate invece le emozioni 
forti? Allora puntate sulla 
Val Marzon: d'inverno la 
strada viene trasformata in 
una pista per le discese di 
bob da strada (le sponde so- 
no costruite con la neve). Se 
non si è pratici meglio farsi 
portare: si toccano gli ottan- 
ta all’ora. Se invece preferite 
la prudenza potrete fare lo 
stesso tracciato con lo slitti- 
no. 


timane bianche «rispettose» dei più piccoli 


Famigliole più felici sulla neve 


Come sciavano i nonni: all’Alpe di Siusi 7 giorni mostalgia» 


TRENTO Come far convivere 
le esigenze dei figli con il 
giusto desiderio di relax 
dei genitori, affinché la set- 
timana bianca sia una ve- 
ra vacanza per tutti, gran- 
di e piccini? Ecco di seguito 
qualche idea. 

IFamilien Hotel, Alber- 
gi attrezzati con sala e par- 
co giochi e arredati a misu- 
ra di bambino, con. sedie, 
tavoli, letti, vasca da ba- 
gno e mille altre cose in ta- 
glia mini: sono i Familien 
Hotels, una catena di con- 
fortevolissimi hotel situati 
nelle più belle località turi- 
stiche dell’Alto Adige. In 
questi alberghi - dove i 
bambini possono scegliere 
fra diversi menù - i giova- 
nissimi ospiti sono intratte- 
nuti da personale specializ- 
zato e per loro sono organiz- 
zate feste a tema, pizza- 
party, gran grigliate.(per 
informazioni: tel. 
0471/993846). 

Bambole, dolci e mas- 
saggi. E dedicata alle fami- 
glie alla ricerca di luoghi 
intatti e immersi nella na- 
tura, l'offerta speciale del- 


Utat, dopo il trend positivo del 1998 (11 mila clienti), lancia alla grande sui mercati i suoi Club e Point 


l'Hotel Sassongher di Cor- 
vara (quattro stelle), in Al- 
ta Val Badia. In questa «vil- 
la alpina» - dove Rita Pesco- 
sta, «patronne» dell’alber- 
go, colleziona splendide 
bambole - potete contare 
su lettini e culle e, in caso 
di necessità, baby-sitter e 
pediatra sono a portata di 


mano. Anche lo chef è at- 
tento a soddisfare i deside- 
ri dei bambini, e la sua spe- 
cialità sono le torte fatte in 
casa, E mentre i bambini 
fanno le prime sciate sotto 
l’occhio vigile dei maestri, 
le mamme possono appro- 


La Croazia ridiventa una meta ambita 


La vicinanza geografica 
non poteva far trascurare 
al tour operator triestino le 
mete istriano-dalmate, an- 
che se la famiglia Cividin, 
che ha la piena proprietà 
della società, è oramai uno 
dei leader nazionali del 
mercato turistico a medio e 
largo raggio. 

Contraddistintasi  stori- 
camente con la programma- 
zione di viaggi nell’area 


TRIESTE Fra /e cio Utat 
per la Croazia 1999 anche 
soggiorni in ‘tturismo 
delPstria, dai, sì di- 
ce in gergo, sembrano fare 
tendenza. Non più solo ma- 
re, dunque, ma anche un 
contatto diretto, all’inter- 
no, con il mondo contadino 
istriano. A 

Per quanti non rinuncia- 
no, invece, al fascino di ac- 
que blu e coste fascinose, ec- 
co le crociere in veliero fra 
le isole dalmate. 


Fra le novità, gli agriturismo în Istria 


mitteleuropea, l’Utat negli 
ultimi anni ha allargato a 
tutto il mondo le sue ‘propo- 
ste, contenute in 2 milioni 
di cataloghi distribuiti in 
almeno 2 mila agenzie. So- 
no state 80 mila le persone 
che hanno scelto nel 1998 
per i loro viaggi l'Utat, che 
ha raggiunto l'anno scorso 
un volume d'affari di ben 
77 miliardi di lire, con uno 
‘staff di quasi un centinaio 
di dipendenti. 


TRIESTE Utat accelera e pun- 
ta alla grande sulle vacan- 
ze in Croazia e in Dalmazia 
forte di un consuntivo 1998 
estremamente positivo in 
quanto ben 11 mila perso- 
ne (66 mila pernottamenti) 
hanno scelto una delle tan- 
te proposte Utat per questa 
destinazione. Erano state 5 
mila nel 1996, poco meno 
di 8 mila nel 1997. Il trend 
dà quindi ragione alle pre- 


‘visioni favorevoli del tour 


operator triestino, che ha il- 
lustrato le sue iniziative 
nel corso di' un incontro 
svoltosi nel capoluogo regio- 
nale al quale hanno parteci- 
pato la stampa nazionale 


fittare del periodo di vacan- 
za per recuperare la forma 
fisicai. Offerte speciali so- 
no in programma dal 13 
marzo: soggiorno e skipass 
gratuiti per ci ha meno di 
otto anni, metà prezzo, 
sempre sul soggiorno e sul- 
lo skipass, per chi ha 
un'età compresa trai9ei 


12 anni. In più 30% di scon- 
to sul corso di sci per tutti i 
bambini sino ai 12 anni 
(per informazioni: tel. 
0471/836085). 

Sciare come i nonni. 
Se volete far scoprire ai vo- 
stri figli come si andava in 


x 


di settore, una quarantina 
di fornitori croati e il diret- 
tore dell’ente per il turismo 
croato di Milano. 

Per superare la diffiden- 
za della clientela dopo la 
guerra, Utat lancia gli 
Utat Club (Hotel Pical a Pa- 
renzo e Hotel Ivan a Sebeni- 


montagna un tempo, con 
sci di legno, scarponi di cuo- 
io, braghe alla zuava, una 
divertente proposta viene 
dall’Alpe di Siusi, dove - 
dal 13 al 20 e dal 20 al 27 
marzo - vengono organizza- 
te «Settimane Nostalgia», 
all'insegna del revival. 
Ricco il programma: un cor- 
so di telemark, manifesta- 
zioni dedicate allo sci d’epo- 
ca, cortei folkloristici, ap- 
puntamenti gastronomici, 
spettacoli... Le settimane 
partono da 769.000 lire - 
mezzapensione e skipass - 
peri bambini sotto gli 8 an- 
ni è tutto gratis (per infor- 
mazioni tel. 0471/727843). 

Per chi non vuole allonta- 
narsi troppo da casa, in 
Friuli la meta ideale è For- 
ni di Sopra, una località 
che da qualche anno si sta 
specializzando per accoglie- 
re nel modo più confortevo- 
le famiglie con bambini. 
Con lo slogan «Isola felice 
per le famiglie», Forni 
propone settimane bianche 
a partire da 370.000 lire 
per 7 giorni a mezzapensio- 
ne, 

Marina Tagliaferri 


. 


. 


è 


co) e gli Utat Point (Hotel 
Admiral ad Abbazia, Pala- 
ce Haludovo a Veglia e il 
villaggio Lovisca sull’isola 
di Murter), dove ci sarà un 
animatore-assistente italia- 
no. Tutte le proposte sono 
illustrate in un apposito ca- 
talogo Croazia. 


mente trasformato pochi 
anni fa in accogliente al- 
bergo dotato anche di gran- 
de piscina e di sauna, scel- 
to dalla nazionale brasilia- 
na per il ritiro alla vigilia 
dei Mondiali del ’90 e arre- 
dato con le metalliche scul- 
ture di Arnaldo Pomodoro, 
che vi soggiornò) che dopo 
le scosse del 26 settembre 
’97 c'è stato un calo di fat- 
turato alberghiero di oltre 
il 80 per cento. 

L’Umbria è una ideale 
meta turistica pasquale e 
Gubbio merita di non esse- 
re penalizzata ulteriormen- 
te quando può offrire la vi- 
sita a monumenti unici, co- 
me la piazza pensile realiz- 
zata nel Trecento dal Gat- 
tapone, o il Palazzo ducale 
residenza estiva dei Monte- 
feltro, gioiello rinascimen- 
tale del Laurana. 

Baldovino Ulcigrai 


Tutto questo, una volta ca- 
lato il sole, ancora non vi ha 
stancato abbastanza? C'è 
sempre il palaghiaccio per 
andare a farsi una bella pat- 
tinata o magari assistere a 
una partita della squadra di 
hockey, che sta guidando la 
classifica della serie A (e 
quindi lo spettacolo è garan- 
tito...) 

Se non vi basta potete sem- 
pre fare un pensierino alla 
scuola di guida su ghiaccio 


PROPOSTE 


(informazioni presso Peroni 
Promotion Incentive, tel. 
06-5200306), o imparare a 
idare una motoslitta nei 
oschi (le noleggiano a Misu- 
rina, alla partenza della pi- 
sta per le Tre Cime). E poi lo 
sleddog (vedi servizio a par- 
te), il bromball (l’«hockey 
con la scopa»), le escursioni 
con le racchette da ne- 
ve...Per «farsi» tutta Auron- 
zo ci vuole un fisico bestiale: 
più che una vacanza, una 
scommessa. 


Combinazioni di 8 giorni a meno di 2 milioni 
Shopping pasquale a Pechino 
e una minuziosa visita 

all'interno della Città proibita 


MILANO Un viaggio in questo suggestivo angolo di mon- 
do costituisce una eccitante attrazione, non è più lonta- 
no come un tempo e neppure troppo caro per arrivarci. 
Da sempre lo sterminato «Continente Giallo» ha eserci- 
tato sull’Occidente un fascino profondo. Sulla scia dei 
primi mercanti (il più illustre dei quali Marco Polo) e 
dei missionari, sono stati in epoche e tempi diversi i 
viaggiatori che si sono spinti nel lontano Oriente, spin- 
ti da un profondo spirito di avventura e da un gran de- 
siderio di conoscere una civiltà diversa e un nuovo mo- 
do di vivere. Apatam Viaggi (tel. 0722.3298488) propo- 
ne la combinazione «8 giorni a Pechino» al prezzo di 1 
milione 590 mila lire a persona con volo da Milano (e 
Roma) e la sistemazione presso l'hotel New Otani (cin- 
que stelle) con pernottamento e prima colazione. La 
proposta prevede la minuziosa visita della capitale 
(Beijing, in cinese) e della Città Proibita (costituita dai 
palazzi imperiali, nella cui area di cinque chilometri 
hanno abitato ventiquattro imperatori). Tappa d’obbli- 
go a piazza Tien An Men («Porta della Pace Celeste») e 
alla Grande Muraglia e alla tomba degli imperatori del- 
la dinastia Ming. Passeggiate lungo le vie degli anti- 
quari e dello «shopping». Partenze 20 febbraio, 6 marzo 
e 31 marzo (in questo caso supplemento di 250 mila li- 


re per Pasqua). 


Soggiorni al sole nella penisola dello Yucatan: 
bagni, relax e anche escursioni a rovine Maya 


MILANO Soggiorni al sole dello Yucatan, a Punta Nizuc, 
tra Cancun e Playa del Carmen, le due località vacan- 
ziere messicane, affiancate sul mar dei Caraibi. La nuo- 
va zona turistica un po esclusiva, immersa completa- 
mente nella natura e circondata da lagune e alberi tro- 
picali di rara bellezza, offre una piacevole temperatura 
spesso mitigata dalla brezza, spiagge bianchissime e 
ben s'intende confortevoli alberghi. Rallo Viaggi (tel. 
041.2691840; 02.55181465), in collaborazione con la ca- 
tena alberghiera «Palace Resorts» propone delle combi- 
nazioni di 9 giorni-7 notti al prezzo di 3 milioni 330 mi- 
la lire a persona (tutto ma proprio tutto compreso), fi- 
no al 12 aprile. Poi la quota scende a 2 milioni 938 mi- 
la a turista. Possibilità di visite a Cancun, Playa del 
Carmen e alle rovine maya di Tolum e Cobà. 


Nove giorni dedicati un tour «classico» a Cuba 


nei quartieri coloniali dell'Havana e a Trinidad 


MILANO Il «Tour classico» alla scoperta di Cuba proposto 
da Going (tel. 011.8142111) prevede tre giorni Mo al- 


la scoperta degli angoli più suggestivi dell 


avana 


Sr coloniale, la «Bodeguita del Medio», cara a 
CILENO, la Cattedrale) e dei dintorni. Poi verso 
1C: 


Trinidad, 


hiarata dall'Unesco «Patrimonio cultura- 


le dell'umanità». Camminando per le viuzze, attraver- 
so le grate di ferro battuto delle finestre, si ammirano 


GRO mobili d'epoca e o; 
le; 


etti che farebbero la gioia 


gli antiquari. Sosta d'obbligo al Museo Romantico e 
a quello Storico. Tappa successiva a Villa Clara (città 
storica della rivoluzione) e quindi a Varadero prima. di 
far ritorno all’Havana e da qui in Italia. Costo della 
combinazione di complessivi nove giorni fino al 27 mar- 
zo di 2 milioni 390 mila lire a turista. 
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Il Presidente Chirac chiede a Belgrado di accettare l’arrivo delle truppe straniere e agli albanesi di rinunciare all'indipendenza 


Kosovo, duro monito della Francia 


Attacchi e rappresaglie nel primo anniversario dell’insurrezione dell'Uck 


Allo sbando tremila abitanti del villaggio di Pustenik 
che per sottrarsi ai colpi dell'artiglieria serba avreb- 
bero tentato di raggiungere la vicina Macedonia 


BELGRADO La tregua in Koso- 
vo di fatto non esiste più. Ie- 
ri, primo anniversario dell’ 
insurrezione armata contro 
i serbi, nuovi scontri a fuo- 
co e violente rappresaglie 
sono state segnalate in va- 
rie parti della regione. Un 
duro monito per la pacifica- 
zione, con la minaccia espli- 
cita di infliggere «conse- 
guenze estremamente gra- 
vi», è stato rivolto ieri sera 
dal presidente francese Jac- 
ques Chirac alle due parti 
in conflitto nel Kosovo. «Le 
autorità serbe devono accet- 
tare - ha ingiunto il presi- 
dente francese - il posiziona- 
mento di truppe straniere, 


e gli albanesi da parte loro 
devono rinunciare all’indi- 
pendenza». «La parte che re- 
spinge l'accordo per la solu- 
zione pacifica della questio- 
ne kosovara - ha soggiunto 
Chirac, dopo un incontro 
con il presidente macedone 
Kiro Gligorov - dovrà subi- 
re le conseguenze politiche, 
economiche e militari che 
saranno imposte dalla co- 
munità internazionale». E 
per ammorbidire la «linea 
dura» degli indipendentisi 
kosovari ai colloqui di pace 
il segretario di stato ameri- 
cano Madeleine Albright 
avrebbe «reclutato» due 
«pezzi da novanta»: l’ex ca- 


po della maggioranza repub- 
licana al Senato Bob Dole 
e il finanziere George So- 
ros, che sovvenziona i me- 
dia della provincia serba a 
maggioranza albanese. Lo 
afferma: il settimanale 
«Newsweek», che in un ser- 
vizio definisce il «fiasco» di 
Rambouillet una tra «le 
esperienze peggiori» . della 
vita del segretario di stato. 
«E’ rimasta talmente male - 
racconta uno stretto collabo- 
ratore - che è infuriata con 
tutti: i serbi, gli albanesi e 
la Nato». 

Intanto, continuano gli 
scontri. Sabato quattro civi- 
li serbi erano.-stati seque- 
strati e due di essi erano 
stati poco dopo liberati gra- 
zie alla mediazione dell’Or- 
ganizzazione per la sicurez- 
za e la cooperazione in Eu- 


Dopo tre settimane di sanguinosi combattimenti caduta la resistenza a Bademmè 


L'Etiopia ha piegato l'Eritrea 


ASMARA Dopo 22 giorni di 
combattimenti, migliaia di 
morti e feriti, l'Etiopia ha 
cantato ieri vittoria, annun- 
ciando di aver assunto il 
«controllo totale» della zo- 
na contesa di Bademmòè, 
ma la guerra continua, no- 
nostante l’Eritrea abbia ac- 
cettato il piano di pace dell’ 
Organizzazione per l'unita 
africana (Qua) e il Consi- 
glio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite abbia chiesto 
l'immediata cessazione 
delle ostilità». 

Sul terreno, la situazione 
appare ancora incerta, e se 
lo sfondamento delle linee 


MONDO 


eritree sul fronte di Badem- 
mè è ormai assodato, non 
lo è invece l'effettivo pas- 
saggio sotto controllo etiopi- 
co della cittadina di confi- 
ne, ancora ieri teatro di 
combattimenti in cui - se- 
condo la televisione eritrea 
- le truppe di Addis Abeba 
avrebbero subito pesanti 
perdite. 

Costrette a ripiegare di 
una decina di chilometri, le 
truppe di Asmara - ha rife- 
rito la radio di stato eritrea 
- si sono intanto attestate 
su «muove linee di difesa», 
dopo l’avanzata etiopica 
nell’ «Operazione tramon- 


Cuba «pipas». 


Oggi i risultati ufficiali della consultazione 
Nigeria, torna la democrazia 
Obasanjo vince le elezioni — 
e svanisce il regime militare 


ABUIA I giochi sono fatti. Dopo 15 anni di regime milita- 
re la Nigeria torna alla democrazia e a guidarla sarà 
quasi certamente (i risultati ufficiali verranno resi noti 
oggi) Olusegun Obasanjo, il vincitore delle elezioni pre- 
sidenziali svoltesi sabato. Il vantaggio di cui dispone 
Obasanjo - secondo i dati finora diffusi - è incolmabile. 
Ha circa il 62 per cento dei consensi contro il 38 del suo 
antagonista, Olu Falae che recrima brogli elettorali. 


I familiari dei caduti nella lotta contro il Pkk: 
«La Turchia diventerà la tomba di Ocalan» 


ANKARA «La Turchia sarà la tomba di Apo», «Apo renderà 
conto agli orfani»: con questi slogan, usando il soprannome 
di Abdullah Ocalan, circa duemila familiari di soldati tur- 
chi caduti nel conflitto con il Pkk hanno manifestato contro 
il leader curdo per chiederne la condanna a morte. La prote- 
sta si è svolta senza incidenti sotto la vigilanza di un forte 
schieramento di polizia a Mudanya, il porto sul Mar di Mar- 
mara di fronte all’isola di Imrali, dove Ocalan è detenuto. 


Scarseggia il rum, salgono le proteste a Cuba 
Oltre all'alcol adesso mancano anche le bottiglie 


L'AVANA Una persistente scarsezza di rum sta creando 
malessere fra i cubani che ne consumano 12 milioni di li- 
tri l'anno. Manca il rum ordinario e popolare che costa 
un dollaro al litro, molto se si calcola che lo stipendio me- 
dio è di 20-30 dollari al mese. E ad aggravare la situazio- 
ne, vi è anche una penuria di bottiglie che obbliga le au- 
torità a distribuire il rum con autocisterne, chiamate a 


to» (così battezzata dopo 
che il presidente eritreo 
Isaias Afeworki aveva affer- 
mato che il suo paese non 
avrebbe mai riunciato a Ba- 
demmòè, «finchè il sole conti- 
nuerà a sorgere e a tramon- 
tare»). Hi 

Da Addis Abeba, il gover- 
no etiopico afferma invece 
che le sue truppe hanno 
conseguito «una vittoria to- 
tale e schiacciante» e che 
quelle eritree sono «in rot- 
ta». Secondo Addis Abeba, 
nella grande battaglia sul 
fronte occidentale di Ba- 
demmè (cominciata cinque 
giorni fa), gli eritrei aveva- 


I terroristi filoiraniani hanno fatto esplodere due b 


ropa (Osce). E sempre saba- 
to un agente della polizia 
serba era stato ucciso a Kri- 
vovo, a 20 chilometri ad 
ovest di Pristina, in un’im- 
boscata tesa dagli indipen- 
dentisti armati dell’Uck. Ie- 
ri il Centro informazioni 
del Kosovo ha dato notizia 
di nuovi attacchi dell’arti- 
glieria serba contro sei vil- 
laggi nella zona di Vucitrn. 
A finire nel mirino dell’arti- 
glieria serba è stato il villag- 
gio. di Pustenik. Secondo 


fonti albanesi, nel tentativo 
di sfuggire al fuoco dell’arti- 
glieria, oltre tremila abitan- 
ti del villaggio hanno tenta- 
to di raggiungere la vicina 
frontiera con la Macedonia 
dove sono stati però blocca- 
ti e respinti dalla polizia 
serba. Subito dopo, fonti 
serbe e una portavoce dell’ 
Osce davano notizia di un 
agguato dell’Uck, il secondo 
in due giorni, contro una 
pattuglia di agenti di Bel- 
grado. Bilancio delle due im- 


Lo 


no impegnato 40.000 uomi- 
ni (12.000 dei quali sareb- 
bero stati uccisi, feriti o cat- 
turati) e 70 carri armati, ol- 
tre ad aver «scavato più di 
100 chilometri di trincee, 
protette da mine anti-uomo 
oanti-carro». |, 

Dal canto suo, il governo 
di Asmara aveva affermato 
che, nei primi quattro gior- 
ni di battaglia, erano stati 
uccisi più di 9.000 etiopici e 
altri 12.000 erano rimasti 
feriti. 


Nell’impossibilità di veri- 
ficare questi tragici bilanci 
(ai quali andrebbe somma- 
ta, per gli etiopici, la perdi- 
ta di 44 carri armati e di 
un elicottero da combatti 
mento 'Mi-24°, e per gli eri- 
trei quella di due ‘Mig-29’), 
l’attenzione si concentra 
sulla ripresa dei tentativi 
di soluzione negoziale del 
conflitto. Per l’Eritrea, ha 
dichiarato all’Ansa il consi- 


i sos 


boscate, due poliziotti morti 
e cinque feriti. 

Lo stillicido di attacchi e 
rappresaglie interetniche 
prosegue senza tregua a so- 
le due settimane dall'inizio 
dei nuovi colloqui di pace 
previsti per il 15 marzo ad 
Evreux, in Francia. L'Uck 
che ha festeggiato nel san- 
gue il primo anniversario di 
una «guerra di liberazione» 
che in 12 mesi è costata la 
vita ad oltre duemila perso- 
ne, gode di un consenso po- 
polare sempre più ampio an- 
che se, al suo interno, appa- 
re diviso. La guerriglia che 
fa capo ai dirigenti «duri» 
di Drenica, cerca aperta- 
mente lo scontro nel quadro 
di una politica del «tanto 
peggio tanto meglio» mira- 
ta a provocare un interven- 
to della Nato contro i serbi. 


Ma è ancora incerta 
la situazione sul terreno 
L’Onu: «Basta ostilità» 


gliere presidenziale Yama- 
ne Ghebremeskel, le priori- 
tà sono una cessazione del- 
le ostilità «vincolata e in- 
condizionata» e una «rapi- 
.da» demarcazione del confi- 
ne con l'Etiopia (sempre 
che quest’ultima «non nu- 
tra secondi fini»). 

Sull’onda del successo mi- 
litare, da Addis Abeba non 
è però giunta alcuna rispo- 
sta alle proposte eritree, e 
almeno per ora la guerra 
sembra finita solo per i 394 
prigionieri e i 75 disertori 
etiopici che i giornalisti 
hanno potuto incontrare og- 
gi in un campo lungo la 
strada Asmara-Massaua. 


ombe mentre passava un convoglio militare 


Gli Hezbollah tornano a colpire in Libano 
Un generale tra i quattro morti israeliani 


Netanyahu minaccia dure ritorsioni e da Amman 
dove ha incontrato il nuovo re di Giordania rinno- 
va l'amicizia tra i due Paesi ma bacchetta l'Olp 


GERUSALEMME Un generale di 
brigata, altri due militari e 
un giornalista israeliani so- 
no stati uccisi ieri in un at- 
tentato attuato dagli 
Hezbollah, guerriglieri scii- 
ti filo-iraniani, nel sud del 
Libano. E" l'ufficiale di più 
alto grado ucciso in Libano 
dal 1982. La reazione israe- 
liana è stata rabbiosa e ca- 
ratterizzata da pesanti e 
GEE bombardamenti 

i artiglierie e ripetuti raid 
aerei su diverse aree a nord 
della cosiddetta «striscia di 
sicurezza» che Israele ha 
creato a ridosso del confine 
in territorio libanese. 

Informato dell’accaduto 
mentre era ad Amman per 
colloqui politici con re Ab- 
RIGH il premier Ben- 
yamin Netanyahu ha detto 
che per Israele il Libano è 
divenuto «un problema». Lo 
stato ebraico, ha aggiunto, 
«non può tollerare questo ti- 
po di attacchi ripetuti sul 
suo territorio, i suoi cittadi- 
ni e i suoi soldati e saprà co- 
me rispondere». 


Stando agli scarni partico- 
lari finora emersi, il genera- 
le Erez Gerstein, addetto al 
collegamento con 1’ «Eserci- 
to del Libano Sud» (Els), 
una milizia armata e adde- 
strata da Israele e operante 
all’interno della fascia di ter- 
ritorio sud libanese, è morto 
nello scoppio di una potente 
mina fatta denotare al pas- 
saggio di un convoglio mili- 
tare nei pressi del villaggio 
di Kawkabe, all’interno del- 
la «striscia». Nell’esplosione 
sono rimasti uccisi altri due 
militari e il giornalista del- 
la radio israeliana Ilan Ro- 
ey. In precedenza due razzi 
Katiuscia sparati dal Liba- 
no erano caduti in un villag- 
gio israeliano vicino al confi- 
ne causando danni a una ca- 
sae ad alcune automobili. 

La responsabilità dell’at- 
tentato vicino a Kawkabe è 
stata rivendicata a Beirut 
dagli Hezbollah, il cui vice 
segretario generale Naim 
Kasem, ha dichiarato: «L’at- 


- 


tacco conferma la nostra de- 
terminazione a continuare 
la lotta per la liberazione 
della nostra terra». 

E ieri i primo ministro 
israeliano Benyamin Netan- 
yahu è arivato ad Amman 
per colloqui con il re giorda- 
no Abdallah. E’ stato il pri- 
mo incontro tra i due leader 
politici, dopo la salita al tro- 
no di Abdallah succeduto al 
padre re Hussein morto per 
tumore. La visita era stata 


4urbata alla vigilia da com- 


menti, definiti improvvidi 
dalla stessa stampa israelia- 
na, di Netanyahu che sem- 
brava mettere in dubbio la 
volontà giordana di onorare 
gli accordi di pace firmati 
nel 1994 con Israele, paven- 
tando un riavvicinamento 
tra Amman e Baghdad. Ma 
ieri, i primi ministri dei due 
stati hanno affermato che le 
relazioni fra Israele e Gior- 
dania rimangono buone e sa- 
ranno intensificate a ogni li- 
vello. Dopo un incontro di 
due ore col nuovo re di Gior- 
dania Abdallah ad Amman, 
Netanyahu ha comunque ri- 
badito le sue accuse contro 


l'Autorità nazionale palesti- | 


nese (Anp) di Yasser Ara- 
fat, che, a suo dire, non 
avrebbe rispettato i termini 
dell'accordo siglato a otto- 
bre a Wye Plantation, negli 
Usa. «Siamo stati costretti 
a congelare l'accordo (a di- 
cembre) perchè i palestinesi 
non hanno mantenuto i loro 
obblighi», che consistevano 
soprattutto nell’arrestare 
membri del movimento radi- 
cale di resistenza islamica 
Hamas e nel confiscare ar- 
mi illegali, ha detto Netan- 
yahu in una conferenza 
stampa nel palazzo reale. 


-. _”‘ se 


La notizia divulgata dal «Sunday Business» non trova conferme ufficiali ma un portavoce della polizia avrebbe confermato che è «una cosa seria e che è stato richiesto un riscatto» 


Londra, satellite militare «sequestrato» da pirati informatici 


Gli «hackers» dopo averne modificato l’orbita conti- 
nuano a impedire alla base di Oakhanger di interve- 
nire. Gravi preoccupazioni per il sistema difensivo 


LONDRA Un gruppo di «pira- 
ti» dell'informatica riesce a 
violare il cervello elettroni- 
co di un satellite per le co- 
municazioni della difesa di 
una grande potenza mon- 
diale e inizia a ricattare il 
governo; che nel frattempo 
si preoccupa di tenere la po- 
polazione all’ oscuro di tut- 
to. Potrebbe essere la tra- 
ma del solito film di fanta- 
scienza nell'era del «perso- 
nal computer», ma non lo è: 


secondo il domenicale bri- 
tannico «Sunday Business» 
è quello che sta accadendo 
proprio in queste ore nel 
Regno Unito. 

Alcuni geni dell’informa- 
tica, scrive infatti il setti- 
manale, hanno preso il con- 
trollo di uno dei satelliti mi- 
litari utilizzati dal ministe- 
ro della Difesa del Regno 
per le comunicazioni e han- 
no già fatto pervenire all’ 
amministrazione Blair la lo- 


ro richiesta di denaro. La 


notizia è stata ripresa ieri - 


mattina dalla stazione ra- 
diofonica della BBC, ma nè 
Scotland Yard, nè il mini- 
stero della Difesa hanno vo- 
luto commentare le indi- 
secrezioni, 

La testata, intanto, affer- 
ma di non poter dare alcun 
dettaglio per non mettere 
in pericolo le indagini di 
Scotland Yard, ma sostiene 
che all’inizio di questo me- 
se gli «hackers» sono riusci- 
ti a entrare nel cervello 
elettonico del satellite, ne 
hanno cambiato la traietto- 
ria e hanno letteralmente 


gettato nel panico le Forze 
Armate di Sua Maestà. Il 
premier Tony Blair sareb- 
be già stato informato della 
vicenda. Il settimanale scri- 
ve che si tratta di uno dei 
cinque satelliti per le comu- 
nicazioni militari e sottoli- 
nea che, secondo gli esperti 
in questo settore, se la 
Gran Bretagna fosse sogget- 
ta a un attacco nucleare, 
l’eventuale nemico si preoc- 
cuperebbe anzitutto di «at- 
taccare» il sistema di comu- 
nicazione satellitare del Pa- 
ese. Gli 2007’ di Sua Maestà 
sono stati chiamati per sco- 
vare i «pirati» dell’informa- 


tica e, secondo una fonte 
nei servizi segreti del Re- 
gno, il Paese si trova davan- 
ti a uno «scenario da incu- 
bo». 

Sempre secondo gli infor- 
matori del settimanale, la 
traiettoria del satellite è 
stata cambiata poco più di 
due settimane fa. E da allo- 
ra gli ‘hackers’ hanno an- 
nunciato il loro ricatto: i sol- 
di in cambio della libertà 
dell’ «ostaggio». Solo dietro 
‘una somma non specifica- 
ta, cioè, interromperanno 
le interferenze e il satellite 
potrà tornare sulla sua 
strada. 

«Non si tratta di un grup- 


po di ragazzi che giocano a 
fare i pirati dei computer - 
ha affermato una fonte del- 
la polizia che ha voluto 
mantenere l’anonimato - la 
questione è molto, molto se- 
ria e la minaccia del ricatto 
l’ha resa ancora più seria». 

A quanto risulta alla te- 
stata, comunque, il cerchio 
delle indagini si sta chiu- 
dendo attorno ai responsa- 
bili. I satelliti in questione 
sono controllati dalla base 
Raf di Oakhanger (Hamp- 
shire) e svolgono un ruolo 
cruciale in qualsiasi opera- 
zione della Difesa, come 
l’attacco anglo-americano 
all'Iraq. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 ‘PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è pocoeta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
E le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
Istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del g/or0ae pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono Bo; parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12 -13- 14-15- 16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22 -23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di SDA 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi.o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 


razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla. ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a A.MANZONI&C. ai 
via Silvio Pellico 4, 34100 Tri- 
este. Il prezzo delle inserzio- 
ni deve essere corrisposto an- 
ticipatamente per contanti o 
Vaglia (minimo 12 parole a 
cui va aggiunto il 20 per cen- 
to di Lo 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a ca- 
sella PUBLIMAN n. ...; l'im- 
porto di nolo cassetta è di li- 
re 400 per decade. La 
A.MANZONI&C. S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma: di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o 
raccomandate. 


ISTE AIA 
ASSISTENTI domiciliari, im- 
porto contrattuale, ambito Al- 
to Isontino Minerva/Quadrifo- 


glio cerca. Tel. 0481/521091. 
(B00) i 


\PER AS SOLI Pi 
O0245.294.233 Mi 


1tol INSTEME DAL VI st, 


I; 


HOSTESS di terra per esigen- 
ze settore turistico agenzia se- 
leziona diplomate età 18-24 
per operatore turistico agen- 
zia viaggi assistenza aeropor- 
tuale. Presentarsi martedì 2, 
Club Eurostar, Stazione Ferro- 
viaria, Trieste. (GUd) 


COSA STLEAGENCA 
[DAL VIVO) 


PRIMARIA azienda settore 
produzione mobili per uffi- 
cio in provincia di Gorizia, 
ricerca operaio falegname 
provetto. Retribuzione ade- 
guata, capacità. Telefona: 


re ore ufficio allo 


0432/706439. (G.UD) 


SOCIETÀ concessionaria esclu- 
sivista importante marchio in- 
ternazionale offre ad ambo- 
sessi interessante e remunera- 
tiva opportunità di lavoro 
part-time e full-time. Presen- 
tarsi martedì ore 18 presso 
agenzia di zona Ronchi dei Le- 
gionari via Verdi 66. (C00) 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti vuoti o 
arredati varie metrature per 
nostri clienti. Nessuna. spesa 
da parte del proprietario. Tel. 
040/630451. (A00) 


Continua in 8.a pagina 


Prestito 


Personale, 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a Casa vostra 


(/167-266486) 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 19.00. 
Il'prestito è rimborsabile con bollettini: postali. 


FORUS.., 
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DI Ù . D 0 . D HS REED) b) 
Sconfinamenti (e versioni opposte) proprio mentre le diplomazie sembrano più vicine all'accordo | seconda operazione in breve tempo: automezzi ed elicotteri in Bosnia 


Soldati americani a Fiume 
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Redazione: Capodistria, via Zupandiè 39-tel. 


‘dall'Italia 00386-66 


274087 


Nuove «scaramucce» nel Golfo 


Ennesimo incidente: coinvolti pescatori e le polizie slovena e croata 


FIUME Non è passato inos- 
servato il soggiorno a Fiu- 
me di Gianmario Ferruc- 
cio Bonavia, figlio dell’ex 
proprietario del più noto 
albergo in centrocittà, 
che ancor oggi ne porta il 
nome; Bonavia, appunto. 
La visita a Fiume di Fer- 
ruccio Bonavia, titolare 
della Sportarredo di Por- 
togruaro, è avvenuta in 
occasione della firma dei 
contratti di locazione con 
cui altre cinque ditte ita- 
liane si sono assicurate 
uno spazio vendite nel- 
Tambito del futuro Wte (0 


Altre cinque ditte italiane scelgono il WMtc fiumano 
In città anche «l'erede» del noto albergo Bonavia 


World trade center, cioè 
Centro commerciale mon- 
diale). La firma dei con- 
tratti è avvenuta alla pre- 
senza di numerose autori- 
tà, fra cui il sindaco Li- 
nic, e con.la partecipazio- 
ne del console generale 
d’Italia a Fiume, Musella. 
Finora la direzione del co- 
struendo Wtc ha stipula- 
to contratti di locazione 
per una superficie com- 
plessiva intorno ai 12 mi- 
la metri quadri. I nuovi 
contratti sottoscritti inte- 
ressano uno spazio di cir- 
ca mille metri quadri. 


CAPODISTRIA. Nuove «scara- 
mucce» nel Golfo di Pirano. 
Protagonisti, come sempre, 
i pescatori e le forze di poli- 
zia di marittima slovena e 
croata. Sabato, a quanto ri- 
ferito da varie fonti, è anda- 
to in scena l’ennesimo «inci- 
dente», proprio in un mo- 
mento nel quale i due Paesi 
sembrano più vicini ad una 
soluzione, ancorché provvi- 
soria, per la definizione del 
confine marittimo nel Golfo 
di Pirano. Ecco i fatti, con 
le versioni opposte delle 
due parti. Per il ministero 
dell’Interno sloveno, un’im- 
barcazione della polizia 
croata (contrassegnata con 
la sigla P-201) sabato matti- 
na si è spinta profondamen- 
te nelle acque territoriali 
slovene. L’unità ha intercet- 


tato tre pescatori sloveni, a » 


uno dei quali è stato intima- 


Stavano fotografando la villa abusiva del viceministro alla Difesa 
n B_n n E 
Noti alla polizia gli aggressori 
LL] 
dei due giornalisti di Ragusa 


Il proprietario della casa, il generale Marinko Kre- 
sic, condanna il pestaggio. Rilasciata a tempo di re- 
cord dal Comune dalmata la licenza edilizia 


FIUME Divulgati i nomi dei re- 
sponsabili dell'aggressione 
ai due giornalisti della reda- 
zione ragusea del quotidia- 
no zagabrese d’opposizione, 
Jutarnji list, 
uno dei quali 
(un. fotorepor- 
ter) è finito al- 
l'ospedale con 
serie contusioni 
alla testa. L’ag- 
gressione, come 
noto, è avvenu- 
ta sull'Isola di 
Mezzo (Lopud) 
mentre i due 
giornalisti sta- 
vano realizzan- 
do un servizio 
su una costru- 
zione ritenuta 
abusiva per con- 
to del generale Marinko Kre- 
sic, ministro aggiunto della 
Difesa. I due aggressori, en- 
trambi fermati, sono il 24en- 
ne Zoran Matkovic, occupa- 
to come cameriere in un ri- 
storante dell’isola, e il 25en- 
ne Robert Tomic, sottufficia- 


le dell'Esercito e parente ac- 
quisito del predetto genera- 
le (si tratta del fratello della 
moglie). Contro il sottufficia- 
le il ministero della Difesa 


ha subito avviato un’indagi- 
ne. Inoltre la madre di To- 
mic è impiegata presso la 
Criminalpol della Questura 
ragusea, 

Sembra intanto che la ca- 
sa che i due giornalisti sta- 
vano fotografando fosse ef- 


IL PICCOLO + LA RIVISTA 


fettivamente abusiva sino a 
qualche giorno fa. La licen- 
za di costruzione sarebbe 
stata infatti rilasciata in tut- 
ta fretta solo mercoledì scor- 
so dal responsabile del pre- 
posto Ufficio conteale di Ra- 
Faso, del quale lo Jutarnji 
ist pone in risalto l’apparte- 
nenza al partito al potere. 
Sempre secon- 
do alcune indi- 
screzioni, la li- 
cenza sarebbe 
stata emessa 
dopo che l’inte- 
ressato era sta- 
to informato 
del servizio che 
i due giornali- 
sti si appresta- 
vano a realizza- 
re. Da rilevare 
che l’aggressio- 
ne ai due gior- 
nalisti è stata 
pubblicamente 
condannata dal 
generale Kresic. «Non sono 
in alcun modo coinvolto nel 
vergognoso pestaggio cui so- 
no stati fatti segno i due in- 
viati dello Jutarnji list — ha 
detto —. Da parte mia non 
posso che condannare simili 
atti di violenza». 


to di seguire la polizia croa- 
ta fino a Umago. L'imbarca- 
zione della polizia slovena 
(P-111) ha più volte segna- 
lato a quella croata lo scon- 
finamento. Il fatto ha avu- 
to vasta eco a Lubiana. I 
giornali hanno riferito ieri 
che i pescatori piranesi non 
sono più usciti in mare, per 
timore di cadere nel mirino 
dei militi di Zagabria. In 
merito alla vicenda, il re- 
sponsabile della commissio- 
ne per i confini, Peter Tos, 
ha annunciato a una tv 
commerciale l’invio di una 
dura protesta diplomatica, 
ricordando che il parlamen- 
to considera il ‘Golfo di Pira- 
no parte integrante del ter- 
ritorio sloveno. È 
Di segno opposto, ovvia- 
mente, la versione fornita 
dai croati. Ieri il ministro 
dell’Interno di Zagabria ha 


diffuso una nota nella qua- 
le si esprime «amara sor- 
presa» per la Lo di posi- 
zione dei colleghi sloveni. 
In un comunicato, la poli- 
zia di Zagabria riferisce 
che tre pescatori e una mo- 
tovedetta slovena sono en- 
trati ripetutamente (undici 
volte) nelle acque territoria- 
li croate. Si aggiunge poi 
che il responsabile della 
Stazione della polizia ma- 
rittima di Pola, in armonia 
con gli accordi definiti tra 
le due forze dell’ordine (per 
evitare incidenti del gene- 
re), ha telefonato all’omolo- 

o sloveno della stazione di 

irano. «Gli è stato rispo- 


sto - si legge nella nota - 


che era in ferie e che il suo 
sostituto non era reperibile 
essendo un giorno non lavo- 
rativo». 

Alessio Radossi 


UARNERO 


fax 274086/274085 


FIUME Sono cominciate ieri 
mattina, al terminal conte- 
nitori in Brajdica, a Fiume, 
le operazioni di sbarco dalla 
nave statunitense Antares 
dell’attrezzatura militare 
destinata alla Sfor, la forza 
multinazionale di pace in 
Bosnia ed Erzegovina. Dal 
cargo verranno sbarcati in 
tutto 77 automezzi, 40 eli- 
cotteri e circa 250 container 
contenenti attrezzatura va- 
ria. Gli elicotteri verranno 
assemblati e collaudati in 
parte nella zona portuale 
fiumana e all'aeroporto di 
Veglia. Tutto quanto il ma- 
teriale bellico verrà poi fat- 
to. giungere su rotaia e per 
via aerea alla base della 
Sfor che si trova a Tuzla, in 
Bosnia. L'operazione avrà 
la durata di un mese e com- 


Slovenia, da luglio previsti rincari con l'imposta sul valore aggiunto 


Automobili, boom delle vendite 
L'Iva potrebbe far salire i listini 


TRIESTE Quotidianità per- 
sonali intrecciate a vi- 
cende storiche e ai loro 
assestamenti saranno 
raccontate dai protagoni- 
sti o commentate dagli 
storici, nel corso della 
settimana a «L'Altraeu- 
ropa», in onda sulle fre- 
quenze Rai di 1368 Khz. 
Il quotidiano radiofonico 
delle 15.45 è curato e 
condotto da Biancastella 
Zanini con la collabora- 
zione di Viviana Facchi- 
netti. 

In apertura, oggi, la 
prima di due conversa- 
zioni con Marco Aurelio 
Rivelli, autore del libro 
«L'Arcivescovo del geno- 
cidio. Monsignor Stepi- 
nac, il Vaticano e la dit- 
tatura ustascia in Croa- 


E’ ine 
con li Piccolo. 
‘a Rivista dei Libri?! 


Gli orrori degli ustascia 
in onda a «L'Altraeuropa» 


zia, 1941-1945» (Kaos 
ed.). 

Domani in primo pia- 
no l'informazione e l’at- 
tualità di cronaca politi- 
co-sociale di Slovenia, 
Croazia e dell’area balca- 
nica. 

Protagonista della 
puntata di mercoledì 
Lidia Bastianich: dal- 
l’esodo da Pola a first la- 
dy della cucina istriana 
negli Usa. 

Giovedì nuovo appun- 
tamento con Gianni Giu- 
ricin e il suo vissuto di 
esule e di uomo politico. 

Venerdì, testimonian- 
ze dal vivo di preside, 
alunni e operatori scola- 
stici, nella scuola italia- 
na elementare e media 
Dante Alighieri di Isola. 


LUBIANA Tra i tanti settori 
che in Slovenia attendono 
con timore l’introduzione 
dell'imposta sul valore ag- 
giunto, va incluso anche il 
mercato automobilistico na- 
zionale. Gli operatori si 
chiedono con insistenza che 
cosa succederà dopo il fati- 
dico primo luglio, quando 
l'Iva diventerà ‘una realtà 
anche per gli sloveni. L’ali- 
quota prevista per le auto- 
mobili è del 19 per cento, 
quindi inferiore all'attuale 
tassa sul giro, pagata da 
chi acquista una macchina 
nuova. Attualmente oscilla, 
secondo la cilindrata, dal 
20 al 32 per cento. Le altre 
disposizioni sulla nuova im- 
posta impediranno che i 
prezzi di listino calino sen- 
sibilmente. Si fa strada an- 
che la convinzione che al- 
l’ultimo momento il gover- 
no interverrà con sovrattas- 
se che colmino i buchi nelle 
casse dello Stato. Da qui 
una certa frenesia nelle 
principali concessionarie in- 
queste prime settimane del- 
l’anno. Coloro che sono in- 


Una grande opportunità: 
Il Piccolo e “La Rivista dei Libri” a sole 5.000 lire. 


A DELLE DONNE O IL VENERDÌ A 5.700 LIRE 
IL PICCOLO A 1.500 LIRE. 


I LIBRI + D LA REPUBBLI 


SO 


per lo sharco della Sfor 


prenderà pure il «come 
back» di uomini e mezzi del 
contingente statunitense 


della Sfor. Per portare a ter- 
mine con successo questo 
grande cambio di guardia 


Il materiale bellico verrà 
spedito su rotaia e per via 
aerea alla base di Tuzla. 
Nell'operazione coinvolti 
circa 300 tra militari e civili 


sono stati ingaggiati circa 


‘ 800 tra militari e civili. 


Come rilevato dal coman- 
dante della base logistica 
dell'esercito Usa a Tuzla, co- 
lonnello Michael Caldwell, 


inpiccoro 7 


si tratta del secondo avvi- 
cendamento di truppe e 
mezzi americani tramite lo 
scalo portuale di Fiume. Do- 
po che nell'agosto scorso tut- 
to si svolse senza il minimo 
errore o incidente, è stato 
deciso di usare nuovamente 
le strutture portuali quarne- 
rine. Per la Luka (questo il 
nome croato dell'Azienda 
portuale fiumana) un atte- 
stato di fiducia e di qualità 
per i servizi espletati in un 
momento di crisi che ormai 
dura da una decina d’anni. 
Da aggiungere che a darsi il 
cambio saranno anche circa 
600 militari Usa. Buone no- 
tizie dunque anche per l’ae- 
roporto vegliota che ormai 
da più anni sta attraversan- 
do un pesante momento con- 
giunturale, al punto che ne 
era stata ventilata addirit- 
tura la chiusura, 


tenzionati a cambiare auto, 
cercano di forzare i tempi 
per evitare spiacevoli sor- 
prese. Non si fermano nem- 
meno di fronte ai disagi, 
causati dai crediti poco van- 
taggiosi, cui i meno abbien- 
ti devono far ricorso. L’au- 
mento delle vendite cesserà 
entro la fine di giugno, so- 
stengono gli esperti e ri- 
prenderà verso la fine del- 
l’anno. Non reggono, inve- 
ce, le previsioni di un assal- 
to alle monovolume. Dove- 
vano essere le preferite dal- 
le famiglie numerose, con 
almeno tre figli. Queste, 
con l’Iva vedranno sparire 
le forti facilitazioni di cui 
godevano. Potevano acqui- 
stare ogni tre anni un’auto- 
mobile con soltanto il 5 per 
cento di tassa sul giro. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
00. 


10,22 Lire* 
0,0053 Euro* 


Lire 
Euro 


256,21 


0,1323 


Lai 
SLOVENIA 
Talleril 119,80 = 


CROAZIA 
Kune/l__ 4,20 


1.287,42. Lire/l 


1.076,10 Lire/l 


SLOVENIA 
Tallerill 103,50 = 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 986,42 Lire/l 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


1.112,27 Lire/l 


Baia ele da 


8° ipiccoro 


STETO ACLI RI IR RP CE RI TE Me ERRO E O 


REGIONE 


LUNEDÌ 1 MARZO 1999 


AI Bit di Milano un progetto di collaborazione regionale con Carinzia e Slovenia Vendita di pane în calo, mentre cadono i vincoli di legse per la produzione 


Turismo, in tre è meglio Mangi meno e spendi di più 


Idee in vista delle Olimpiadi (ma amche senza) 


Una serie di commissioni 
fra i lavori del Consiglio 


TRIESTE In Consiglio regionale la prima settimana di mar- 
zo sarà dedicata ai lavori delle commissioni. Domani la 
di commissione, presieduta da Roberto Molinaro 
Cp esaminerà un disegno di legge sul trasporto pubbli- 
0 locale, quattro provvedimenti su caccia, pesca in ac- 
que interne, aucupio, allevamento di fauna selvatica e 
tassidermia, e un disegno di legge su edilizia sovvenzio- 
nata e urbanistica. Per mercoledì è stata convocata dalla 
presidente Alessandra Guerra (Ln) la seconda commissio- 
ne, che sentirà l'assessore Dressi sui programmi per l’in- 
dustria ed esaminerà una serie di progetti di legge su la- 
voro, previdenza, cooperazione, artigianato, fondi mutua- 
listici. Mercoledì la quinta commissione, presieduta da 
Alessandro Tesini (Ds), si esprimerà su alcuni rinvii go- 
vernativi, mentre il presidente del consiglio regionale 
Martini ha convocato la giunta per le nomine: saranno 


decise le presidenze della Finest e dell’Erdisu di Udine. 


TRIESTE Friuli-Venezia Giu- 
lia, Carinzia e Slovenia han- 
no proposto a Milano, alla 
19.a Bit (Borsa internaziona- 
le del turismo: duemila gior- 
nalisti accreditati e circa 
100 mila visitatori) la colla- 
borazione senza confini in 
campo turistico tra le tre re- 
gioni. 

Nello stand regionale 
c'erano tutte le cinque Apt, i 
Consorzi dei servizi turisti- 
ci, l’Ersa, l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari e la Promo- 
tur, i responsabili turistici 
delle tre aree (Guido Bulfo- 
ne per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, Ferdinand Posnik per la 
Carinzia e Boris Bajze | per 
la Slovenia), nonché Gabrie- 
le Massarutto 
presidente dei 
«Cosetur». del 
Tarvisiano e 
del comitato 

romotore loca- 


Pubblico impiego: 
un sollecito 
per il contratto 


TRIESTE Nei prossimi gior- 
ni l'Associazione dei Co- 
muni, con la Regione, 
L’Upi e l’Uncem, incon- 
trerà i sindacati per defi- 
nire l’acconto da ricono- 
scere ai dipendenti del 
pubblico impiego. In vi- 
sta dell’imminente costi- 
tuzione dell’Areran 
(Agenzia regionale per la 
rappresentanza negozia- 
le delle pubbliche ammi- 
nistrazioni, in cui è stato 
nominato rappresentan- 
te dell'Anci l’assessore 
triestino Gian Antonio 
Sambo) l’Anci sollecita al- 
la Regione la definizione 
del contratto unico del 
pubblico impiego. 


Congresso dei Verdi: Brianese 
è riconfermato alla guida 


e per la candi- 
datura olimpi 
ca 2006: insie- 
me hanno illu- 
strato alla 
stampa  italia- 
na e internazio- 
nale questo 
nuovo e coordi- 
nato progetto 
di cooperazione 
in campo turi- 
stico. 

L'idea unificante delle 
candidature alle Olimpiadi 
della neve, dapprima per il 
2002 e ora per il 2006, trova 
dunque concretizzazione in 
ambito economico anche in 
considerazione del fatto - è 
stato sottolmeato - della 
complementarietà dell’offer- 
ta turistica delle tre regioni. 

I primi progetti sono già 
in cantiere, hanno annuncia- 
to i tre responsabili, e tra 
questi la «simbolica» creazio- 
ne del «Sentiero senza confi- 
ni» sul picco Cellon (2238 
metri) nell’Alta Carnia, do- 
ve gli scalatori possono ar- 


Avvocati a Udine 
per l'assemblea 
sull'articolo 513 


UDINE Si terrà org alle 
18; nella sede della Fon- 
dazione Crup di Udine, 
in via Manin 15, l’assem- 
blea regionale dell’asso- 
ciazione «Avvocatura al- 
ternativa», presieduta a 
livello nazionale  dal- | 
l’avv. Carlo Taormina e 
di cui è garante regiona- 
le l’avv. Livio Bernot di 
Gorizia. Si discuterà so- 
prattutto dell’art. 513 di 
riforma, che «Avvocatu- 
ra alternativa» disappro- 
va, e di un processo di 
«rifondazione giudizia- 
ria» per cui l’associazio- 
ne si batte. Altre assem- 
blee regionali si terran- 
no fino al 14 marzo. 


UDINE Si è svolto a Palmanova il congresso regionale dei 
Verdi. Portavoce è stato riconfermato Massimo Briane- 
se, tesoriere Daniela Della Longa; consiglieri federali 
sono Sergio Zuchi e Renato Fiorelli. Nominati anche i 
delegati all'assemblea nazionale di Montecatini del 12, 
13 e 14 marzo: Michele Di Donato, Elettra Rinaldi, Ser- 
io Zucchi, Mario Puiatti, Paola Brazzafolli, Lelio Rui, 
{a Maria Zippo, Renato Fiorelli, Elia Mioni, Massi- 

mo Brianese, Renata Sasso, Carlo Toniutti. 

Critici i Verdi contro l’attuale governo regionale, che 
non supporta più, secondo il partito, la politica dei par- 
chi e delle aree protette, che non parla più del piano ur- 
banistico, di quello per l’abbattimento dell’amianto, di 
quello relativo ai rifiuti urbani. 

I Verdi, che simpatizzano per l’iniziativa politica di 
Prodi e Di Pietro e sono critici verso la politica di gover- 
no, indicano la necessità di una riforma elettorale che 
dia stabilità alla Regione e danno a se stessi un obietti- 


vo politico che si riassume nello slogan: «Meno partito 


e più movimento». 


riodicamente, per iniziati- 
va di una squadra comuna- 
le di protezione civile, vie- 
ne organizzata per contri- 
buire al ripristino ambien- 
tale dei fiumi, per verifica- 
re lo stato di preparazione 
delle squadre e per sensibi- 
lizzare i cittadini a essere 
protagonisti attivi della pro- 
tezione civile. 

Quest'anno l’esercitazio- 
ne si è svolta a Pasiano di 
Pordenone e quasi 500-per- 
sone fra volontari inquadra- 
ti nelle squadre di vari Co- 
muni e forze istituzionali 
hanno operato in una venti- 


‘na di cantieri di lavoro. 


rampicare con un piede in 
Italia e l’altro in Austria, il 
Festival della montagna car- 
nica dal 2 al 5 giugno a Pa- 
luzza, il catalogo - di prossi- 
ma pubblicazione - dedicato 
alle baite e alle fattorie alpi- 
ne: ai turisti che pernotte- 
ranno per più di tre notti sa- 
rà offerta una tessera, ap- 
punto senza confini; con 
sconti, assaggi enograstrono- 
mici gratuiti, gadget e altro 
ancora in tutte tre le regio- 


ni, 

E la collaborazione turisti- 
ca senza confini, al di là dell’ 
auspicata assegnazione dei 
giochi olimpici 2006 (ma Baj- 
zelj ha annunciato, in caso 
di insuccesso, una riproposi- 
zione della can- 
didatura per il 
2010), andrà al 
di là dell’evento 
olimpico, ha af- 
fermato Bulfo- 
ne, coinvolgen- 
do sempre più 
sistematica- 
mente il tessu- 
to turistico Alto 
Adriatico e del- 
te Alpi orienta- 
i 

Le previsioni 
per la stagione 
turistica sono 
di flussi sem- 
pre consistenti per SLA 
ma con soggiorni più brevi. 
Il turista italiano privilege- 
rà ancora le mete estere 
(più 5 per cento) e la durata 
media delle vacanze sarà di 
10 giorni. 

Il mare alto Adriatico 
(Friuli-Venezia Giulia e Ve- 
neto) dovrebbe registrare un 
aumento delle presenze del- 
lo 0,9 per cento, mentre la 
montagna alpina potrebbe 
assistere a un decremento 
addirittura del 2,9 per cen- 
to. Il Mediterraneo - all’este- 
ro -, la Sardegna, la Sicilia e 
l'Europa continentale i «con- 
correnti» più agguerriti. 


Con la squadra comunale 
di Pasiano, hanno collabo- 
rato quelle di Arzene, Azza- 
no Decimo, Brugnera, 
Chions, Fiume Veneto, Por- 
cia, Pordenone, Pravisdomi- 
ni, Sacile, Sesto al Reghe- 
na e San Quirino; uomini 
del Ceo forestale della re- 
gione; gli alpini di Pordeno- 
ne, Cividale e Palmanova, 
la Cri, sommozzatori e uni- 
tà cinofile. 

I lavori, condotti dai vo- 
lontari e con l’ausilio di 
mezzi da terra e di natanti, 
ha riguardato la pulizia di 
diversi chilometri di rive 
del fiume. 

Alla fase conclusiva delle 


operazioni è intervenuto ie- . 


per il mercato. 


Mangiamo sempre meno 
pane. Nel giro di dieci an- 
ni, il consumo di pane 
(compresi i grissini e le fet- 
te biscottate) è, nel Friuli- 
Venezia Giulia, diminuito 
del 16,6 per cento: da una 
media di quasi cinque chi- 
logrammi mensili «pro ca- 
pite», è infatti sceso a poco 
più di quattro: 4152 gram- 
mi, il che equivale a 824 
grammi, al mese, in meno. 

In altri termini, ciò si- 
gnifica che gli abitanti del- 
la nostra regione consuma- 
no, in media, 136 grammi 
(vale a dire, meno di un et- 
to e mezzo) di pane al gior- 
no. 

Tale media relega il 
Friuli-Venezia Giulia al 
penultimo posto della gra- 
duatoria decrescente delle 
venti regioni italiane, se- 
guita soltanto dal Trenti- 


Squadre di molti Comuni del Pordenonese hanno partecipato all’esercitazione 


Protezione civile, fiumi puliti 


PORDENONE Si chiama eserci- 
tazione «alvei puliti» e pe- 


ri mattina il vicepresidente 
della giunta regionale e as- 
sessore all’Ambiente e alla 
Protezione civile, Paolo Cia- 
ni, che ha ringraziato tutte 
le forze e tutti gli uomini 
impegnati nella due giorni 
pasianese: «L'apporto del 
volontariato in queste circo- 
stanze è essenziale e reca 
al territorio un beneficio 
tangibile, per raggiungere 
il quale un'amministrazio- 
ne comunale dovrebbe farsi 
carico di spese ingenti. La 
Regione, pertanto, vi rin- 
grazia per il vostro impe- 
gno e conferma tutto il so- 
stegno possibile alla orga- 
nizzazione delle squadre co- 
munali». 
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offerte 


CAMINETTO affitta Colo- 
gna appartamento vuoto 
quattro stanze cucina servi- 
zi separati. Tel. 040/639425. 
(A00) 

CAMINETTO affitta Giardi- 
no pubblico appartamento 
vuoto tre stanze cucina ser- 


vizi ripostiglio. tel. 
040/639425. 
(A00) 


CD cene dal vivo 
\\006 8260833, 


CAMINETTO affitta Gretta 
casetta arredata giardino 
soggiorno due stanze cuci- 
na bagno taverna. Vista ma- 


re. Non residenti. Tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arre- 
dato soggiorno cucinino 
stanza bagno. Tel. 
040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta Villa 
Revoltella appartamento ar- 
redato soggiorno stanza cu- 
cina bagno balcone. Vista 
mare. Tel. 040/639425. 
(A00) 


UN PRESTITO? 
veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione! 


040-630992 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velo- 
cissimo con un ns. funziona- 
rio previa telefonata al n. 
049/8961991. (Gpd) 

ACQUISTIAMO attività in- 


-dustriali, artigianali, com- 


merciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar, clientela sele- 
zionata paga contanti. 
02/29518014. (Gmi) 
CAMINETTO affitta zona 
Barriera magazzino 60 mq 
due vani. tel. 040/630451. 
(A00) 


INFO FINANCIAL 


in collaborazione con 
Istituti di Credito Pubblici 
e Privati Europei 


PRO PONE 
FINANZIAMENTI 
ASSISTITI DA CONVENZIONI 


© Finanziamenti Agevolati, Contributi 
‘alle Imprese senza limite di cifra 
ovunque residenti, Tasso 5%, es. 
200 ml. rata L. 1.820.000. 

@ Smobilizzo Portafoglio Tasso 6% 

‘® Incentivi al Commercio Tasso 5,80% 

‘® Mutui Immobiliari Tasso 3,80% 

© Dipendenti: Crediti personali, 
es. 30 mì. rata L. 222.000. 


201109, 


Interessi detraibili. Possibile estinzione 
‘anticipata ricuperando interessi. 
Visite a domicilio - Informazioni gratuite 


TEL. 0041-91-9710446 


CAMINETTO centrale cedesi 
licenza avviamento casa di ri- 
poso 450 mq 20 posti letto. 
Tel. 040/630451. (A00) 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola 
bollettini postali. Massima 
discrezione tempi veloci. Mu- 
tui casa tan 3,95% Trieste 
040/772633. (G.UD) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari conversione mutui li- 
quidità aziendale sconto ef- 
fetti agevolazioni dipenden- 
ti statali. 049/8626190. 
(Gpd) 

INTERMEDIA finanzia an- 
che protestati. Consulenza 
gratuita, mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 

040/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing 


mutui tassi dal 4%. (Gpd) 


ville: 


acquist 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti varie 
metrature per nostri clienti. 
Nessuna spesa da parte del 
proprietario. Tel. 
040/630451. (A00) 


A. QUATTROMURA adiacen- 
ze Basovizza casetta rustica 
ampia metratura, saloncino 


con caminetto, cucina, tre 
matrimoniali, doppi servizi, 
mansarda, ripostigli, poggio- 
lo, cantina, 320 mq scoperti, 
accesso auto. 450.000.000. 
040/578944. (A3113) 

A. QUATTROMURA Emo 
perfetto, soggiorno, cucini- 
no, camera, cameretta, ba- 
mo, poggiolo, cantina. 
24.000.000. 040/578944. 


sì) 
pixs0. | 


A. QUATTROMURA Giulia 
soggiorno, tinello, cucinino, 
due camere, doppi servizi, 
poggiolo. 190.000.000. 
040/578944. (A3113) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto luminoso, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, stan- 
zetta, bagno, poggioli, canti- 
na. 136.000.000. 
040/578944. (A3113) 

A. QUATTROMURA Viale, 
monolocale perfetto comple- 
tamente arredato, bagno, 
termoautonomo. 
53.000.000. 040/578944. 

A. QUATTROMURA zona 
palazzetto, soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno, pog- 
gioli, posto macchina. 
200.000.000. 040/578944. 

A. QUATTROMURA semi. 
centrale luminosissimo. pia- 
no alto, saloncino, cucina, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno; poggioli. 195.000.000. 
040/578944. (A3113) 


ABITARE a Trieste, casa ac- 
costata. Due appartamen- 
ti indipendenti, grande 
metratura. Aurisina. 
040/371361. 

(A3100) 


ABITARE a Trieste, Perugi-. 


no. Soggiorno, cucinotto, bi- 
matrimoniali, servizi separa- 


ti. Riscaldamento. 
95.000.000. 040/371361. 
(A3100) 


ABITARE a Trieste. Inizio 
Viale. Salone, cucina, trica- 
mere, bagno. Autometano. 
195.000.000. 040/371361. 
(A3100) ? 

ABITARE a Trieste. M. Liber- 
tà. Epoca tranquillo. Salonci- 
no, cucina, bicamere, ba- 
gno. 130.000.000. 
040/371361. 

(A3100) 

ABITARE a Trieste, Signorile 
villa indipendente 310, mq. 
Bigarages. Giardinetto. Bar- 
cola. 040/371361. (A3100) 


introduzioni 
solo'hard'chat: 
00.569.18605 


Dolci signore 
Gu 

delisesso è 
00692.646,63 


ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Villa indipendente. Salone, 
cucinone, quadricamere, bi- 
servizi, terrazzo. Tavernona, 
bistanze, biservizi, garage. 
Giardino 1350 mq. 

(A3100) 
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Finora era regolamentato piuttosto seve- 
ramente: chi faceva il pane doveva sotto- 
stare a norme precise di «fabbricazione». 
Adesso, in ottemperanza alla necessità 
di «mettersi in linea» con l'Europa, ogni 
limite è caduto, e ciascuno potrà fare il 
pane che vuole, con quale farina preferi- 
sce, e soprattutto con tutti gli ingredienti 
di sapore che giudica più interessanti 


Non è detto che in Italia, dove il pane 
è un alimento fondamentale e anche mol- 
to amato, la fantasia venga accolta sen- 
za limiti e con totale favore, anche per- 
ché la consuetudine è antica e i sapori 
classici in questo caso sono ancora i più 
accattivanti. Anche se col tempo hanno 
preso saldamente piede molte qualità «di 
moda» un tempo sconosciute: il pane 
«francese», quello «arabo», e così via. 

Ma a fronte di questa novità, ecco alcu- 
ni dati relativi all'uso del pane in regio- 
ne, dove si scopre che il consumo cala, 
ma in compenso la spesa cresce. E forse 
le due cose non sono così disgiunte... 


Graduatoria nazionale: la regione al penultimo posto 


no-Alto Adige, con 3970 
grammi mensili (equiva- 
lenti a 131 grammi giorna- 
lieri) per abitante. 

Al contrario, le regioni 
nelle quali si registrano i 
più elevati consumi di pa- 
ne sono rispet- 
tivamente ‘la 
Sicilia, con 
6627 grammi: 


ta nella preparazione di 
questo prezioso alimento. 
Basti pensare alle «panco- 
gole» di Servola (il cui me- 
stiere veniva tramandato 
da madre in figlia) e al lo- 
ro pane, che, cotto in casa 
nel forno a le- 
gna, veniva 
portato in cit- 
tà dalle «pan- 


mensili per meno di un etto cogole» stesse 
abitante, la È (la cui tradi- 
Sardegna e mezzo a testa: solo zione è stata, 
(6585), la Ca- _ ill Trentino-Alto Adige alcuni annior- 
labria (6442) & nie Dee sono, riesuma- 
e la Campa- € piu parsimonioso ta attraverso 


nia (6398). La 
media nazio- 
nale — pari a 5339 grammi 
mensili «pro capite» — ri- 


sulta superiore del 28,6 


per cento a quella del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

La nostra regione vanta 
una tradizione consolida- 


la «Festa del 
pan de Servo- 
la»). 

Per quanto concerne la 
spesa, malgrado il diminu- 
ito consumo, l'acquisto di 
pane e di cereali compor- 
ta, per gli abitanti nella 
nostra regione, una spesa 


Interrogazioni firmate dai senatori Russo Spena (Rc), Camerini e Volcie (Ulivo) 


‘con un aumento del 145,6 


media di 39.235 lire «pro 
capite» al mese (equivalen- 
ti a circa 1290 lire al gior- 
no); media superiore .del 
3,7 per cento alle 37.836 li- 
re della media nazionale. 
In dieci anni, tale spesa 
è — in termini monetari — 
più che raddoppiata, es- 
senso salita da 15.974 a 
39.235 lire «pro capite», 


per cento; equivalente, in 
termini reali (vale a dire, 
depurata dal fattore inflat- 
tivo), al 32,8 per cento. 
Complessivamente, in 
un anno gli abitanti del 
Friuli-Venezia Giulia con- 
sumano oltre 59 mila ton- 
nellate di pane. La spesa 
complessiva, per l’acqui- 
sto di pane e altri derivati 
dai cereali, si aggira intor- 
no ai 560 miliardi di lire, 
Giovanni Palladini 


Cermis, non tutto è chiaro 


PORDENONE Per il senatore di Rifondazione co- 
munista Giovanni Russo Spena, «l’Italia 
non era mai informata, alla base Usaf di 
Aviano, delle ragioni dei voli del 31.0 Stor- 
mo Usa, nè aveva mezzi per farlo». Russo 
Spena, citando le dichiarazioni del colonnel- 
lo Luigi Stracciari, al Comando dell’aeropor- 
to militare di Aviano dal 1996 al 1997, senti- 
to nell’ aprile 1998 dal Pm della Procura mi- 
litare di Padova, per assumere informazioni 
nell’ambito dell'inchiesta militare sulla tra- 
gedia del Cermis, ha presentato un’interro- 
gazione al presidente del Consiglio e al mini- 
stro della Difesa. RARE 

Russo Spena riferisce che secondo Strac- 
ciari il piano giornaliero di volo del 31.0 
Stormo «non perveniva al Comando italiano 
di Aviano e, se anche vi perveniva, non era 
analizzato dal personale italiano, al quale 
mancavano gli elementi per analizzare e ca- 


pire le ragioni dei voli richiesti e inoltre 
mancava personale». 
Anche i senatori dell’ Ulivo Fulvio Cameri- 
ni e Demetrio Volcic hanno fatto un’interro- 
‘azione, ricordando che tra il ministero del- 
‘fa Difesa e il Dipartimento della Difesa Usa 
esiste un memorandum d’intesa sulle instal- 
lazioni concesse alle forze statunitensi in 
Italia, «Dal memorandum - hanno scritto - 
risulta che il comandante Usa esercita il co- 
mando pieno sul personale, l’equipaggia- 
mento GE operazioni statunitensi, ma o 
preventivamente informare il comandante 
italiano. Inoltre, secondo il Memorandum 
l'installazione è sotto comando italiano e il 
Comandante italiano ha piena. giurisdizio- 
ne»: Dopo le dichiarazioni di Stracciari, Ca- 
merini e Volcic chiedono se dopo la tragedia 
del Cermis si è attivato un più efficace siste- 
ma di controllo e se il Ministro intende veri- 
ficare la carenza di personale. 
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OGGI 


HSole: sorgealle 


6-45 sant'Albino 


tramonta alle 17.51 


La Luna: si leva alle 


17.05 


cala alle 


6.23 


trascorsi, 


9.a settimana dell’anno, 60 giorni 
ne rimangono 


305. 


Dove la speranza tien ban- 
chetto tutti son ospiti. 


AUTO 


A 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


5,0 minima 


10,7 massima 


55 per cento. 


‘1032,3 in aumento 


poco nuvoloso 


8,2 km/h da N-E 


6,9 gradi 


Cronaca della città 


Non c'è stata l’annunciata manifestazione in città dopo la notte di pattugliamento anti-clandestini sul confine 


Camicie verdi troppo stanche per sfilare 


Discordanza sul numero dei «protettori civili» ssuinzagliati nella notte 


Un travestito triestino di 
36 anni è stato aggredito, 
picchiato e lasciato esani- 
me su un marciapiede del 
Borgo Teresiano. Sul capo 
i segni evidenti e laceran- 
ti di un «tirapugni>, la co- 
siddetta «noccoliera». E° 
stato soccorso, portato al- 
l'ospedale e medicato. Ha 
rifiutato il ricovero ed è ri- 
tornato a casa. Era l’alba 
di domenica ma nelle pros- 
sime ore, secondo i paren- 
ti che sanno della sua scel- 
ta, dovrà essere sottopo- 
sto ad altri accertamenti 
medici. 

E? questo il primo grave 
episodio cruento e sangui- 
noso della nuova intolle- 
ranza sessuale che sta 
prendendo piede in città. 
Mani alzate, rincorse, offe- 
se, pugni e aggressioni. E° 
l'epilogo quasi scontato 
della spirale innescata 
dai raid squadristici e dal- 
le intimidazioni contro 
prostitute di colore e «via- 
| dos» che la cronaca sta re- 
gistrando nelle due ulti- 


Un altro inquietante episodio di intolleranza in Borgo Teresiano 


Travestito massacrato di botte 


me estati. Epicentro sem- 
pre il Borgo teresiano. 

Il travestito è assistito 
da tempo dalle strutture 
psichiatriche dell'Azienda 
sanitaria. Ieri si è rifiuta- 
to di denunciare chi o colo- 
ro che l'hanno aggredito. 
Dice di non sapere nulla, 
di non ricordare, di esser- 
si trovato in quella zona 
per caso, senza disturbare 
o importunare nessuno, 


Altri episodi di violenza 
nella notte del sabato: 
un marinaio americano 
accolto a Cattinara 

in serie condizioni 


Al contrario è evidente 
che ha paura. Sia di ulte- 
riori ritorsioni e violenze, 
sia di pubblicità. 

Non è questo comunque 
l’unico ‘episodio violento 
della notte tra sabato e do- 


Un insolito e macabro sabato sera: il custode ha chiuso dopo aver suonato la campana, ma nessuno l'ha sentita. 


Cento persone prigioniere in cimitero 


. ma in rada dopo mesi e 


menica. Un marinaio ame- 
ricano è stato accolto al- 
l'ospedale di Cattinara in 
condizioni piuttosto gravi. 
Non comunque in pericolo 
di vita. Era a terra nel 
sangue con la testa rotta, 
nei pressi della gelateria 
«Il pinguino». «Trauma 
cranico» hanno scritto i 
medici. Il marinaio non 
ha saputo dir nulla per- 
chè aveva anche pesante- 
mente alzato il gomito. 
Più che ubriaco come deci- 
ne e decine di colleghi sce- 
si a terra dalla portaerei 
atomica «Enterprise» fer- 


mesi di navigazione. 

Non si sa se il marinaio 
è caduto, sbattendo il ca- 
po:o al contrario se è stato 
vittima di una o 
ne. Tutto ancora deve es- 
sere accertato. 

Altri marinai Usa si ‘so- 
no invece accapigliati l’al- 
tra notte all’esterno dell’ 
hotel Savoia. Anche in 
questo caso l’alcol è alla 
base dello scontro e delle 
ferite. 


_ 


Avevano annunciato una sfi- 
lata in centrocittà. Da piaz- 
za Goldoni al Tergesteo, nel 
cuore del Liston domenicale. 
Invece le «camicie verdi» 
non si sono Viste, nè in cor- 
teo, nè in quei gruppi di 15 

ersone annunciati sabato 
sE Alfredo Pollini, il presi- 
dente dell’Associazione guar- 
dia nazionale Padana. 

«Erano stanchi e sono già 
Ruta per rientare a casa. 

el Bresciano, in Veneto e 
in Friuli» ha spiegato ieri 
mattina verso le 11.30 Ma- 
rio Bussani, ex vigile urba- 
no, tra i fondatori del Parco 
marino di Miramare, oggi 
rappresentante della Lega 
in Consiglio Rao «La 
scorsa notte hanno fatto tar- 
di, oltre le 2...Faceva freddo 
sull’altipiano». 

Digos e carabinieri hanno 
approfondito questo aspetto, 
seguendo passo passo i volon- 
tari della Guardia, fin dal lo- 
ro arrivo al parcheggio del 
santuario di Monte Grisa. 
«Molti hanno cenato in un 
grande ristorante dell’alti- 
piano. Nella zona tra Aurisi- 
na e Slivia. Hanno mangiato 


‘ e bevuto prima di iniziare la 


cosiddetta esercitazione di 
protezione civile. Sono parti- 
ti verso le 23. L'altra volta, 

ruando era venuto a Trieste 
il senatore Mario Borghezio, 
al contrario erano andati a 
mangiare dopo aver perlu- 
strato qualche sentiero carsi- 


co». 
Sta di fatto che l’annuncia- 
ta sfilata in centrocittà delle 
camicie verdi non c'è stata e 
anche sull’asserita «operazio- 
ne di protezione civile» le no- 
tizie non sono concordi. Se- 
condo gli organizzatori pada- 
ni, vi hanno partecipato più 
di 250 uomini e donne tra i 
18 e i 60 anni giunti dal 
Nord Italia. «Abbiamo per- 
corso tutta la zona di confine 
con la Slovenia che da Mug- 
gia arriva fin quasi a Gori- 
zia. L'operazione si è conclu- 
sa alle 6 del 
mattino. Erava- 
mo pronti a in- 
contrare  qual- 
che clandestino 
e ad avvertire 
le forze dell’ordi- 
ne. Ma non ce 


alcuni reparti 


che. gestiscono 
questo traffico 
si sono guarda- 
te bene di far passare qualcu- 
no. Sapevano della manife- 
stazione» 

Le forze dell’ordine forni- 


:-scono altre cifre, più contenu- 


te anche negli orari. «A noi 
risultano non più di cento, 
centoventi volontari presen- 
ti l’altra notte sul Carso. Di- 
cono che hanno perlustrato 
il confine partendo da Mug- 
gia? A noi non risulta. Se 
Cerano non ce ne siamo ac- 


_ 


I carabinieri chiamati da un telefonino hanno consentito il ritorno tra i vivi 


Chiusi in cimitero. Anzi- 
tempo. Un centinaio di per- 
sone sono rimaste prigio- 
niere sabato sera del cam- 
posanto di Sant'Anna. Si 
sono ammassate accanto 
all’uscita, cercando di ri- 
guadagnare il mondo dei 
vivi rappresentato dalle 
auto in parcheggio e dalla 
fermata dei bus dell’Act. 
Nulla da fare. Il pesante e 
nero portone di ferro era 
chiuso a chiave. Sbarrato. 
Intanto i lumini sulle tom- 
be dei cari estinti si stava- 
no accendendo e le prime 
brume della sera erano 
già calate tra cipressi e 
marmi, 
I più 
hanno bussato alla guar- 
diola del custode. Chiusa e 
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intraprendenti 


deserta. Altri hanno pen- 
sato di raggiungere l’in- 
gresso superiore, quello po- 
sto in via Costalunga, a 
due passi dall’obitorio. Un 
itinerario inquietante tra 
loculi, colombari, fosse im- 
merse nella penombra. Ta- 
lune ancora aperte, con la 
terra smossa di fresco. 

La rabbia dei «prigionie- 
ri» si è trasformate in incu- 
bo. Un assiduo lettore di 
fiction ha ipotizzato una 
«bolla» ' spazio-temporale. 
Sant'Anna fuori dal nor- 
male fluire dei minuti. Per- 
sa nell’eternità. Un altro 
ha pensato a un gaglioffo 
scherzo degli istituti pen- 
sionistici. Chi è «ospite» 
del cimitero perde infatti 
il diritto a percepire l’asse- 


gno mensile. Un .sollievo 
per i conti pubblici. 

Qualcuno si è avvicinato 
alle sbarre del portone e 
ha cercato di attirare l’at- 
tenzione dei rari passanti 
muovendo la fiamma di 
un lumino. Un'anziana ha 
sgranato gli occhi e si è al- 
lontanata, segnandosi la 
fronte, in direzione di Ser- 
vola. 

Allora i «sequestrati» 
del camposanto hanno agi- 
to come i comuni mortali. 
Hanno battuto sulla tastie- 
ra del telefonino tre cifre: 
uno, uno, due: 112, carabi- 
nieri, centrale operativa. 
Il militare all’apparecchio 
ha chiesto chi chiamava, 
ha capito che non si tratta- 
va di buontemponi in vena 


(OFFERTA NO 


di scherzi e ha inviato a 
Sant'Anna una radiomobi- 
le. ; 

«Tre minuti e i colleghi 
sono lì» ha rassicurato 
l'operatore. In quei tre mi- 
nuti è ricomparso davanti 
al portone il custode. Si 
chiama Stelio Millo, ha 57 
anni e da lungo tempo è 
una sorta di ‘San Pietro 
det Camposanto. L’uomo 
delle chiavi e del regola- 
mento. 

«Cosa fate lì dentro?» ha 
chiesto ai malcapitati. 
«Apra subito, senza farci 


«perder altro tempo» ha or- 


dinato un ufficiale in con- 
gedo, spalleggiato dalla 
piccola folla. 

In quell’attimo sono arri- 
vati i carabinieri e hanno 


L. 


iniziato a «identificare» i 
protagonisti di questa sto- 
ria cimiteriale. Primo del- 
la lista proprio il custode. 
«Ho chiuso il portone alle 
17. Come vuole il regola- 
mento comunale» ha spie- 
gato il signor Millo. «Quin- 
dici minuti prima, alle 
16.45 avevo fatto suonare 
a lungo la campana, per 
avvisare i fedeli che era ve- 
nuto il momento di uscire. 
Anche questo è previsto 
dal regolamento». 

«La campana non ha 
suonato. O forse non l’ab- 
biamo udita» hanno prote- 
stato ancora alcuni prigio- 
nieri. Il portone nero è sta- 
to spalancato. Nel pertu- 
gio si sono infilate decine 
e decine di persone, deside- 
rose di riguadagnare il 


Per passare ad unn 


N CUMULABILE © 


Avensis ha di serie: 
® ABS elettronico a 4 sensori e Doppio airbag e airbag laterali e Climatizzatore e Alzacristalli elettrici anteriori 
e posteriori e Chiusura centralizzata e Antifurto immobilizer e Garanzia di 5 anni o fino 160.000 km 


da L. 37.100.000 IPT esclusa 


An intanto ribadisce 
la necessità di schierare no 


corti». 

Come abbiamo detto il 
campo base e l’asserito «co- 
mando» aveva trovato ospita- 
lità nel parcheggio sottostan- 
te Monte GR erano fer- 
mi una decina di camper, un 
camion che trasportava un 
appeso di riscaldamento 
ad aria, simile a quelli usati 
d'inverno peri tendoni da te- 
atro e da circo. «Non abbia- 
mo nulla a che fare con l’azio- 
ne di disturbo al passaggio 
di clandestini messa in atto 
a dicembre dal senatore Bor- 
ghezio. Voleva- 
mo far sapere 
che tra Trieste 
e Gorizia ogni 
notte transita- 
puasi 400 
clandestini» ha 
concluso il pre- 


\ ne è La Bio dell'esercito sul Carso a Alfredo 
o perchè le or- . è } ss. s.g Pollini. 
i Di zzazioni Il funzione ant-immigrati Va anche det- 


to che ieri gli 
esponenti ‘trie- 
stini della Lega 
hanno allestito un tendone 
bianco in piazza della Borsa. 
Scopo dichiarato quello di 
raccogliere le firme necessa- 
rie a far passare il rederen- 
dum contro la legge Turco- 
Napolitano sull’immigrazio- 


mondo dei vivi, il parcheg- 
gio e la fermata d’autobus. 
Altri hanno continuato a li- 
tigare col custode mentre i 
carabinieri cercavano di 
metter pace. A dar manfor- 
te ai militari sono giunti 
anche i vigili urbani. Co- 
munali come il custode. 
«Ho chiuso questo cimite- 
ro alle 17 per raggiungere 
quello militare. Anche lì le 
porte devono essere sbar- 
rate prima del tramonto». 
Sulla vicenda sono stati 
stilati due rapporti. I mili- 


IL PICCOLO 


I sedici attivisti di Alleanza nazionale che hanno 
manifestato davanti alla caserma di Banne 


ne. 
Mario Bussani, il consigliere 
provinciale della Lega, era lì 
a due passi. I triestini del 
«Liston» parlavano con lui. 
Di antichi ricordi militari, di 
«pedocere», di mare, di spedi- 
zioni speleologiche in grotte 
e foibe. Più in là un uomo in 
camicia verde distribuiva vo- 
lantini. La gente domanda- 
va: «Dov'è la sfilata?» 
Sempre ieri una quindicina 
di aderenti ad Allenza nazio- 
nale hanno, manifestato a 
Banne, a poca metri dalla 
caserma dismessa indicata 
da più parti come sede di un 
Centro per immigrati clande- 
stini in via di espulsione. 


tari della Compagnia di 
Muggia e della Stazione di 
Borgo San Sergio stanno 
verificando se può essere 
stato commesso eventual- 
mente qualche reato. Se- 
questro di persona, procu- 
rato allarme, abuso della 
credulità popolare, manife- 
stazione oltraggiosa verso 
i defunti. Al momento non 
è stato individuata un’ipo- 
tesi sostenibile. Così alme- 
no assicurano al Coman- 
do. Probabilmente non se 
ne farà nulla. 


F ut u ra u to Trieste via Muggia 6 zi 


) 


Tel. 383939 


Alleanza nazionale ha ribadi- 
to la richiesta di schierare al- 
cuni reparti dell’esercito sul 
Carso in funzione antimmi- 
grati. Identica proposta 

avanzata alcuni mesi fa dal 

sindaco Riccardo Illy, ha ot- 
‘tenuto un netto «no» dal go- 
verno. Il ministro degli Inter- 
ni Rosa Russo Jervolino ha 
reso pubblica la decisione sa- 
bato a Jesolo. : 
«Insistiamo perchè alcuni re- 
parti dell’esercito affianchi- 
no polizia, carabinieri e guar- 
dia di finanza» ha detto il vi- 
C9Qotatio provinciale Pie- 
tro Tononi. «Trieste sta af- 
frontando una vera e pro- 
pote emergenza clandestini. 

ar gravare il peso di un 
Centro per 200 immigrati su 
ur borgo di sole 195 anime 
come Banne, è fuori da ogni 
logica». 


Geil 


È arrivato, nello stesso 
momento dei militari, 
anche il «San Pietro» 
forse distratto ed è stato 
investito dalle contumelie 
dei «sepolti vivi». 


Il secondo rapporto, 
quello amministrativo-di- 
sciplinare, sarà invece sti- 
lato dai vigili urbani. E° 
stato violato qualche arti- 
colo del regolamento comu- 
nale sui camposanti? Il co- 
stode prima di chiudere il 
portone non avrebbe forse 
dovuto assicurarsi che tut- 
ti fossero usciti? Per quan- 
to tempo avrebbe dovuto 
attendere gli eventuali ri- 
tardatari? 

Sta di fatto che nessuno 
l’altra sera ha pensato di 
verificare se cimitero 
militare fosse rimasto «se- 
questrato» qualche altro 
visitatore. L'ispezione può 
essere ancora favorevol- 
mente eseguita. A_San- 
t'Anna il tempo non man- 
ca. 

Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


e Or EE "QUIZ "on 


si 


Le pubbliche amministrazioni sempre più orientate a utilizzare le tessere a microchip 


Arriva la carta d'identità elettronica 


Forse entro l’anno le prime «card» con la rivoluzionaria firma digitale 


i suoi progetti 


Io credo che sull’Acegas, a 
questo punto, sia necessa- 
rio definire bene i contorni 
della questione. La scelta 
del Comune di Trieste di za 
fidare alcuni servizi alla 
spa Acegas era e rimane 
una scelta lungimirante e 
condivisa, con la quale si 
vuole soddisfare, in termi- 
ni di efficienza ed efficacia, 
le esigenze della cittadinan- 
za. Questo presuppone un 
miglioramento e un ammo- 
dernamento della società 
dal punto di vista gestiona- 
le, dove le prestazioni non 
possono essere 
più solo una 
questione di pu- 
ra. fornitura 
della materia 

rima (acqua, 
uce, gas, ecc.), 
ma devono di- 
ventare sempre 
più un sistema 
diverso e più 
complesso di 
erogazione di 
un servizio che sia di sup- 
porto e integrazione all’of- 
ferta complessiva che il Co- 
mune propone al cittadino. 
La preoccupazione — più 
diffusa di quanto si creda 
— per un decollo che stenta 
ad arrivare è în gran parte 
legata, a mio giudizio, alle 
difficoltà di un processo di 
cambiamento che implica 
un passaggio culturale e di. 

entalità e quindi ‘tempi 
lunghi di maturazione. Ma 
sono comunque preoccupa- 
zioni e domande utili da 
farsi, come, credo, possa es- 
sere utile una linea di co- 


L'INTERVENTO 
«L'Acegas deve far conoscere 
aziendali» 


municazione fra azienda e 
cittadino/utente più am- 
pia, che informi anche sul 
«disegno» aziendale com- 
plessivo. Su Capodistria si 
vuole capire il contesto e la 
portata di un'operazione 
che ha come obiettivo di- 
chiarato e pubblicizzato di 
«presentare in tempi relati- 
vamente brevi il progetto 
di metanizzazione» delle 
cittadine della vicina costa 
istriana, che «potrebbe ve- 
nire ampliato anche alle al- 
tre località della regione co- 
stiera». Un'operazione che; 
tra l’altro, ve- 
de in campo so- 
cietà ex muni- 
cipalizzate di 
‘prima grandez- 
| za. Questioni, 
dunque, di me- 
rito, con rispo- 
ste che doveva- 


te, altri meno, 
anche tirando inutilmente 
fuori medioevo, mondo e 
galassie, dove si rischia di 
perdere di vista quella che 
è la doverosa preoccupazio- 
ne per un servizio pubblico 
in cui l'utente è cliente e 
«azionista» insieme e dop- 
piamente interessato e coîn- 
volto quindi nel giudicare 
la da del servizio e del- 
l'operato. Qualità e operato 
che l’Acegas può sicura- 
mente migliorare per le ca- 
pacità professionali che è 
in grado di mettere in cam- 
po. 
Igor Dolene 


Dagli Asburgo ai microchip. 
Anche Trieste è pronta da 
quasi) a convertirsi all’infor- 
matica. Tanto che molte 
pubbliche amministrazioni 
potrebbero trasformarsi da 
palazzi un po’ kafkiani a 
snelli centri on-line. Ma la 
rivoluzione è appena comin- 
ciata. Anche perchè non tut- 
ti, per mentalità o difficoltà 
operative, sono preparati a 
compiere il balzo. Lo dimo- 
stra il fatto che dei 210 pro- 
fessionisti triestini aventi 
diritto a formulare dichiara- 


zioni dei redditi telemati- . 


che (si tratta di commercia- 
listi, ragionieri e operatori 
del settore) solo 70 hanno 
fatto richiesta negli uffici di 
largo Panfili dell’apposito 
«kit» (un floppy disk, una 
password e un'abilitazione 
ministeriale). 

Piaccia o no, comunque, 
tra breve ognuno-di noi sa- 
rà indissolubilmente legato 
a un pacchetto di tessere 
elettroniche che certifiche- 
ranno la nostra identità, il 
nostro curriculum sanitario 
e che ci consentiranno di la- 
vorare, comunicare, fare 
shopping, in una sola paro- 
la vivere, da mattina a sera 
«in rete». Il tutto per ridur- 
re drasticamente costi e 
tempo. Non è fantascienza 
ma realtà. La tecnologia è 
già matura, ad arrancare, 
in alcuni casi, è la legge. Lo 
sanno bene all’Insiel di via 
San Francesco che a Trie- 
ste (e in regione) è il «cuore 
elettronico» di tante pubbli- 
che amministrazioni e ospe- 
dali. 

Ecco, in sintesi, un «va- 
demecum» -per orientarsi, 
tra tessere elettroniche e 
nuovi servizi informatici. 

Tessera della benzina 


agevolata. La possiedono | 
per . 


triestini e goriziani 
l'esclusivo acquisto della 
benzina a prezzo ridotto. 


Per ora non si sa se offrirà 
altri servizi. È 
Carta dei servizi. E la 
tessera che utilizziamo per 
lacquisto della benzina re- 
gionale, così denominata 


proprio perché programma- . 


ta per dotarsi di altre fun- 
zioni e offrire un’ampia 
gamma di servizi. Dal pun- 
to di vista tecnologico è una 
Ferrari che oggi utilizziamo 
come un’utilitaria. Tra bre- 
ve però la impiegheremo a 
pieno regime. Come? In pri- 
mo luogo come «minipay», 
ovvero come un bancomat 
per effettuare (forse entro 
qualche mese) il pagamento 
della benzina. 

In secondo luogo sarà la 
tessera per mezzo della qua- 
le richiederemo (e paghere- 
mo) i certificati (di. Comu- 
ne, Camera di commercio, 


sondag; 


andare a cercare queg 


Bollo auto, oggi è il D-day 
In corsa per ì versamenti 


Scade oggi il termine per pagare il bollo auto 
(scaduto lo scorso dicembre). 
ancora molti i triestini costretti a pagare il bal- 
zello. Chi lo farà in ritardo, dovrà poi calcolare 
un’addizionale - a seconda del tempo trascorso - 
secondo le istruzioni contenute s 
lettino. Sempre che non venga «pizzicato» prima 
| da vigili urbani o altre forze dell 

A Trieste, come già più volte ricordato, sono 33 
le tabaccherie convenzionate, anche se recenti 
hanno appurato come tale nuovo punto 
«sportello» sia stato piuttosto snobbato dai trie- 
stini, che hanno preferito le tradizionali code ne- 
gli uffici postali. E in preposto il consiglio è di 

du 


mano, dove presumibilmente i tempi di attasa so- 
no decisamente ridotti se non n: 
meglio è andare nelle tabaccherie convenziona- 
te, dove, tra l’altro, non serve compilare il bollet- 
tino di pagamento ma basta fornire a voce i dati 
della vettura. Il resto lo fa tutto il computer. 


Catasto, Tavolare). Con 
questa card pagheremo for- 
se anche l’Ici, le contravven- 
zioni, i biglietti dell’auto- 
bus, i parcheggi, i pedaggi 
autostradali. 

In terzo luogo potrà esse- 
re utilizzata anche come tes- 
sera sanitaria elettronica 
(per prenotazioni ospedalie- 
re, prestazioni specialisti- 
che, analisi di laboratorio, 
emergenze sanitarie). 

Carta d’identità elet- 
tronica. Probabilmente sa- 
rà una tessera a sè stante 
che conterrà i nostri dati 
anagrafici, la nostra firma 
digitale e forse ci consenti- 
rà anche di votare. Quando 
arriverà a Trieste? In for- 
ma sperimentale entro 
Yestate; a regime entro l’an- 


no. 
Il «clou» della card sarà 
appunto la firma elettroni- 


sembra che siano 


o stesso bol- 


‘ordine. 


ci postali un po’ fuori 


i. ma ancora 


se 1... 
Il caso di un bimbo di quattro anni: i genitori e l'ospedale promuovono una raccolta di fondi per la ricerca 


Malattie rare, il «Burlo» in prima linea 


Appello agli imprenditori locali: «Cinque lire per ogni “pezzo” prodotto» 


In un lettino del «Burlo Ga- 
rofolo» c'è un bimbo di quat- 
tro anni e mezzo, che ha pas- 
sato metà della sua piccola 
vita attaccato a un ventilato- 
re per poter respirare. Sof- 
fre di una malattia fra quel- 
le definite «rare», di origine 
genetica, che hanno tutte no- 
mi strani e stranieri all’orec- 
chio del profano, e per le 
quali - tranne rarissimi casi 
- non esiste ancora una tera- 
pia. 

Ma lui si salverà. Fra po- 
co se ne andrà a Rotterdam, 
dove l’enzima che a lui man- 
ca è stato isolato dal latte di 
coniglia. Iniettato, va a in- 
cardinarsi proprio nel mu- 
scolo giusto, quello che la 
malattia depriva così drasti- 
camente da impedire le fun- 
zioni respiratorie. «Questo 
bambino farà Ra del pri- 
mo gruppo al mondo che 
usufruirà della terapia, la 
scoperta è recentissima», 
spiega il dott. Bruno Bembi, 
responsabile al «Burlo» del 
Centro regionale per il mor- 
bo di Gaucher e le malattie 
congenite del metabolismo, 
un reparto che a dispetto 
del nome così lungo e di una 
fama scientifica internazio- 
nale sta tutto in un paio di 
stanze, poche e piccole. 

Ma c'è un’altra storia, più 
grave, che ha portato di re- 
cente Bembi e il «Burlo» al- 
l’attenzione di un program- 
ma televisivo, del ministero 
della Sanità, del presidente 
della Repubblica che ora 
chiede maggiori informazio- 
ni sul caso. Si tratta di un 
bambino romano, anch'egli 
di soli quattro anni, da due 
ammalato di «adrenoleucodi- 
strofia», una patologia neu- 
rodegenerativa che - sempre 
per l'assenza di una protei- 
na - provoca un accumulo di 
acidi grassi nel sistema ner- 
voso, quindi una sorta di in- 
fiammazione del cervello, 
con conseguente perdita pro- 
gressiva di capacità psichica 
e motoria. 

Detto più brutalmente, 
questo terribile male trasfor- 
ma in poco tempo una perso- 
na normale in una sorta di 
vegetale, con un processo di 
regressione finora inarresta- 
bile: si è tentato di affrontar- 
lo con il cosiddetto «olio di 
Lorenzo», che però si è dimo- 


L’allarme del Piano sanitario nazionale: un caso ogni mille abitanti 


Pericolo patologie genetiche 


Le malattie cosiddette «ra- 
re» sono circa 5000, rap- 
presentano il 10 per cento 
delle patologie umane, il 
nuovo Piano sanitario na- 
zionale vi dedica un appo- 
sito paragrafo, sottolinean- 
do che «la frequenza com- 
plessiva nella popolazione 
generale è di un caso ogni 
1000 abitanti: il peso che 
ne risulta per la comunità 
- aggiunge il documento - 
è quindi elevato». Si racco- 
mandano programmi di ri- 
cerca, sviluppo di nuove te- 
rapie, identificazione di 
centri nazionali di riferi- 
mento, miglioramenti nel 
campo della diagnosi pre- 
coce, dell’assistenza, della 
«qualità della vita dei pa- 
zienti». 

«Terapie non esistono - 
dice Bruno Bembi, respon- 
sabile al ”Burlo” del Cen- 
tro per le malattie rare - 
perché per l’industria si 
tratta di una popolazione 
comunque troppo piccola 
per giustificare grossi inve- 
stimenti. Ma da un lato, 
se sono malattie inguaribi- 
li, non è detto che siano in- 
curabili: c'è moltissimo da 
fare per questi pazienti. E 


strato inefficace. I genitori 
del bambino, con l'energia 
inaudita che a volte le fami- 
glie dimostrano di fronte a 
simili tragedie, a forza di gi- 
rare l’Italia in cerca d’aiuto 
sono arrivati al «Burlo», do- 
ve hanno ottenuto due rispo- 
ste. 

La prima, come racconta 
Bembi, è una diagnosi infau- 
sta: questo bambino ormai 
non potrà essere salvato. La 
seconda è una proposta che 
fa appello alla forza e alla 
generosità: promuovere su 
questa malattia una campa- 
gna di ricerca finanziata, 
partendo dal caso personale. 
1 genitori hanno accettato. 


dall’altro, un istituto come 
il Burlo” è proprio qui che 
deve mettere il proprio fu- 
turo, un campo nel quale 
finora non ha spinto abba- 
stanza. I finanziamenti 
per la ricerca sono perfino 
sufficienti, se ben indiriz- 
zati, e l'ospedale ha la giu- 
sta dimensione medio-pic- 
cola per potersi dedicare a 
patologie grandi, ha una 
potenziale dinamicità di 
collaborazioni specialisti- 
che interne, ha la ”cultu- 
ra” del trattamento psico- 
Iorio dei piccoli pazienti, 
e ha la fortuna di avere ac- 
canto a Sè strutture scien- 
tifiche molto avanzate con 
cui lavorare assieme». 

Il reparto di Bembi colla- 
bora attivamente; infatti, 
con il Centro di biotecnolo- 


,Da qui la tv, il ministero, 
Scalfaro, chiunque possa da- 
re o trovare soldi per pagare 
borse di studio ed esami di 
laboratorio affinché il «Bur- 
lo» lavori su questa frontie- 


ra. 
«Il futuro - dice il medico - 
è la biologia molecolare. SE 
gi la tecnologia consente di 
rodurre ricerca e medicina- 
i a costi inferiori, quindi 
questo campo è destinato ad 
avere un grande sviluppo». 


ia e ingegneria genetica 

ell’Area Fi ricerca, con 
cui sono in corso ricerche 
in comune sulle terapie ge- 
niche, ed enzimatiche, e 
ben si capisce quale arric- 
chimento sia una contigui- 
tà di questo genere. Il pia- 
no sanitario del «Burlo» 

revede ora la creazione 

i una autonoma Unità 
operativa per le malattie 
rare, ma già il Centro è di 
«riferimento nazionale» e 
ha attualmente in carico 
circa 130 pazienti per va- 
rie patologie di tal genere 
(le quali, naturalmente, 
non è detto che colpiscano 
sempre e solo i bambini: 
pur essendo congenite, 


possono manifestarsi an- 


g.z. 


che in altre età). 


Intanto però è sempre neces- 
sario trovare finanziamenti 
specifici: «Tanti bambini, 
qui, sono arrivati dopo che 
nelle loro città di provenien- 
za erano state organizzate 
manifestazioni sportive per 
la raccolta di fondi. Ne fare- 
mo una anche noi. Ma ciò 
che a me sembrerebbe im- 
urne e bello - prosegue 

lembi - è che le industrie lo- 
cali dessero per un paio d’an- 
ni, per esempio, una lira, cin- 


ue lire alla ricerca per ogni 
io prodotto. O carto- 
ne di latte, mettiamo. Po- 
trebbero anche pubblicizzar- 
lo sulle confezioni, con un ri- 
torno d'immagine per se 
stesse e una diffusione della 
conoscenza fra la gente». 

In genere, sono degli stra- 
ordinari genitori che non ce- 
dono alla disperazione a di- 
ventare «imprenditori» e pro- 
duttori di conoscenza, specie 
oggi che esiste Internet. Fon- 
dano associazioni, gruppi di 
pressione, aggregano, coin- 
volgono, scoprono e sollecita- 
no tutti i «Burlo» del mondo, 
e così danno una spinta a 
volte decisiva anche alla ri- 
cerca (proprio a Trieste ab- 
bastanza di recente si è par- 
lato e letto di un’altra stra- 
na e terribile malattia, che 

orta a fenomeni di incoerci- 

ile autolesionismo i 
dei genitori stanno lavoran- 
do in modo intenso: un caso 
è arrivato anche a Trie- 
ste...). 

Ma un successo pieno e pa- 
lese il «Burlo» in questo cam- 
po l’ha già messo a segno, 
vincendo anche le resistenze 
dell'industria: oggi per la 
malattia «di Gaucher», da 
cui il centro ha preso addirit- 
tura il nome, si produce una 
medicina. Per questo difetto 
enzimatico si è trovata la so- 
luzione nelle cellule della 
placenta umana. «Abbiamo 
cominciato con cinque pa- 
zienti - racconta Bembi - og- 
gi ne abbiamo circa settan- 
ta. Abbiamo la maggiore ca- 
sistica d'Europa, siamo stati 
interpellati da tutto il mon- 
do, abbiamo avuto casi arri- 
vati dagli Stati Uniti, da 
Israele, dalla Tanzania, dal- 
la ex Jugoslavia, da Fran- 
cia, Austria e così via...». 

A dispetto del fatto che 
tutte queste cose nascono in 
una stanzetta davvero «mi- 
gnon», che Bembi condivide 
con altri AAREEO colleghi, 
forse facendo a turno con le 
sedie (nella palazzina dove 
sta anche il reparto universi- 
tario di Genetica, che occu- 
pa i piani SEpenoni) è ben 
vero che qui il «Burlo» trova 
una sua funzione importan- 
te, e anche una porzione di 
futuro, al di là dei ritardi, 
dei malfunzionamenti e del- 
le disattenzioni di cui è vitti- 
ma e di cui si lamenta. 

Gabriella Ziani 


su Cul .| 


ca «tradotta» in una com- 
plessa sequenza di numeri 
associata univocamente al 
suo possessore. Attraverso 
questo codice opportuni pro- 
grammi producono una sor- 
ta di sigillo in grado di 
«marchiare» qualunque do- 
cumento (elettronico), ga- 
rantendo l’autenticità del- 
l'informazione in esso conte- 
nuta. I vantaggi? Si potran- 
no firmare documenti e as- 
segni da casa e persino da 
una spiaggia sperduta nel- 
l’oceano. 

Lo sportello telemati- 
co. À Trieste, in attesa di 
norme nazionali definitive, 
la firma elettronica è già 
utilizzata sulla base di ac- 
cordi privati, Oggi è impie- 

ata nello Sportello unico 
in Impresa, il servizio 
che Comune e Insiel offrono 
a ditte e aziende. Che cosa 
offre? Invece di impazzire 
tra uffici e corridoi ci si pre- 
senta davanti ad un unico 
interlocutore per ottenere 
tutti i documenti e gli atti 
necessari. Al momento sono 
collegati tutti gli uffici mu- 
nicipali oltre a Camera di 
commercio, Inps, Tribuna- 
le, Questura. Ma entro l’an- 
no potrebbero venir connes- 
si anche Regione, Azienda 
sanitaria, Sovrintendenza, 
Vigili del fuoco. 

‘ra i vari comparti che la 
firma elettronica rivoluzio- 
nerà - oltre al grande setto- 
re del commercio on-line - è 
quello doganale. La presen- 
tazione delle dichiarazioni 
doganali effettuata per via 


telematica, (già da tempo ‘ 


operativa all'autoporto di 
‘ernetti che utilizza un no- 
do telematico realizzato dal- 
la Sit di Trieste), dovrebbe 
nre consentire l’utilizzo 
lella firma digitale. Scom- 
pariranno così gli sportelli, 
ma si guadagnerà in tempo. 

E in denaro. 
Elena Marco 


Scade oggi la proroga per l'iscrizione al Conai 


ta alle giocate. 


Paluzza (56.415.000 lire). 


_ 


Il Totocalcio regala 64 milioni 
Giocata vincente al «Bar Elio» 


Negli ultimi tempi super Enalotto e altri giochi di fortu- 
na ci hanno abituato a grandi vincite. Ma anche 64 mi- 
lioni vinti al Totocalcio non sono certo da buttare. E° 
questa infatti la vincita registrata al «Bar Elio» di via 
Cherubini, 5, zona Valmaura. Per la precisione si trat- 
ta di 64.301.000 lire, vinte dal solito ignoto (o ignoti) 
con un 18 e cinque 12. «Non sappiamo chi può essere il 
fortunato», dice Margherita Sambuchi, che gestisce il 
bar assieme al marito Alberto. Ed è proprio lei l’addet- 


«Nel nostro bar - racconta Margherita Sambuchi - 
vengono perlopiù persone del rione, compresi i poliziot- 
ti della vicina caserma o gli impiegati della Ass». «Però 
- continua - proprio sabato sono venute al bar a giocare 
il Totocalcio tre persone che non avevo mai visto, e han- 
no fatto una giocata alta: 100 mila con un sistema a 7 
doppie; chissà, forse sono proprio loro i vincitori». 

«In effetti - aggiunge il marito di Margherita, Alber- 
to - 64 milioni non sembrano una gran vincita con quel- 
lo che si sente in giro, tuttavia vorrei averli vinti 10; co- 
‘munque spero che il vincitore sia qualcuno del rione». 

Teri nell’area del Triveneto sono state 9 le vincite di 
prima categoria al Totocalcio. La più alta è stata regi- 
strata a Cormons: un 13 e dodici 12 hanno fruttato al 
vincitore (o ai vincitori) 78.103.000 lire. Altri 13 milio- 
nari sono stati vinti a Gradisca d’Isonzo (68.245.000 li- 
re), Grado (64.301.000 lire), Tarvisio (72.188.000 lire) e 


2. 


Recupero imballaggi usati, 
adesso si paga al Consorzio 


L'organismo gestirà il re- 
cupero dei rifiuti, dagli 
scatoloni al legno 


Obbligo di adesione al Co- 
nai: scadono oggi i due me- 
si di proroga per il paga- 
mento del contributo per 
l'adesione al Consorzio na- 
zionale imballaggi (Conai) 
da parte di produttori e uti- 
lizzatori di imballaggi. 

La proroga era arrivata 
sul filo di lana proprio alla 
vigilia di Natale da parte 
del consiglio dei ministri, 
con un decreto legge, che 
aveva spostata la scadenza 
dal 31 dicembre al 28 feb- 
braio, che però cadendo di 
domenica ha spostato il ter- 
mine ultimo di un giorno. 

Come spiega il presiden- 
te della Confesercenti pro- 
vinciale, Pino Giovarru- 
scio, al Conai, che è un or- 
ganismo privatistico istitui- 
to dal decreto Ronchi 22/97 
per gestire il recupero e il 
riciclo dei rifiuti da imbal- 
laggio, sono obbligati a 
iscriversi sia i produttori 
che gli utilizzatori di imbal- 
laggi e dunque ne vengono 


interessati anche commer- 
cianti e artigiani, comprese 
le piccole imprese sotto il 
miliardo di fatturato. Il con- 
tributo per le imprese con 
ricavi fino al miliardo è pre- 
visto in 10 mila lire. Per ri- 
cavi superiori la cifra base 
di 10 mila lire subisce delle 
quote di maggiorazione. Co- 
me ricorda la Confesercenti 
il contributo per i ritardata- 
ri, se pagato dopo la scaden- 
za prevista, ma entro 60 
giorni, sale a 30 mila lire. 
Mentre oltre i fatidici 60 
giorni l'adesione, che come 
detto è del tutto obbligato- 
ria, ‘costerà 60 mila lire, 
cioè la multa sarà pari a 
sei volte il contributo dovu- 
to. 

Sempre secondo i dati for- 
niti dalla Confesercenti, na- 
zionale questa volta, si sco- 
pre che fino a ora soltanto 
duecentomila utilizzatori 
d’imballaggi si sono messi 
in regola: un numero sparu- 
to se si considera che il 
provvedimento . interessa 
un milione e 700 mila atti- 
vità italiane. Sempre dai 
dati forniti dall’associazio- 
ne di categoria si evince an- 


n 
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che che sino a ora hanno 
aderito soprattutto le im- 
prese mei oc mentre 
mancano all'appello centi- 
naia di migliaia di piccole 
imprese e aziende artigia- 
ne che spesso utilizzano 
più tipologie di inballaggi 
e proprio per superare 
difficoltà di queste era sta- 
ta approvata la proroga. 
Per ogni materiale di im- 
ballaggio, utilizzato dalle 
imprese, è previsto già dal 
rimo ottobre ’98 un contri- 
uto ambientale che deve 
risultare in fattura all’atto 
della prima cessione del 
prodotto: «Le risorse così 
raccolte — ribadisce ancora 
Giovarruscio — serviranno 
a finanziarie successiva- 
mente le attività di recupe- 
ro di Bia alluminio, ve- 
tro e legno, grazie al Conai 
e accordi stabiliti da que- 
st'ultimo con i comuni». 
Ricordiamo che la cifra 
di 10 mila lire equivale a. 
una tantum. Per ulteriori 
informazioni sul pagamen- 
to rivolgersi alla Confeser- 
centi (tel. 040/765082) op- 
pure presso altra associa- 
zione di categoria. 
Daria Camillucci 


Tre uomini avevano rubato generi alimentari da un supermercato a Muggia 


Denunciati ladri di merendine 


Bloccati, portati in caserma e denunciati 
per furto. Due giovani croati e un brescia- 
no di mezza età sono stati intercettati dai 
carabinieri in via Flavia di Stramare. Poco 
prima, secondo l’accusa; si erano impadro- 
niti di formaggio, salame e altri generi ali- 
mentari prelevandoli dai banconi del su- 
permercato «Famila» del Centro Arcobale- 
no di Muggia. Non sono passati per la cas- 
sa e dopo aver guadagnato l’uscita, si sono 
allontanati a bordo di un furgone «Iveco» 


di colore verde. 


I gestori hanno avvisato i militari della 
Compagnia di Muggia il terzetto è stato 
fermato nei pressi dell'ex raffineria Aqui- 
la. Nel furgone c’era ancora la borsa e la so- 
stanziosa merenda, Valore 60 mila lire. So- 
no stati portati in caserma e denunciati 
per concorso in furto aggravato. Un paio 
d’ore più tardi hanno ripreso il loro itinera- 


rio a bordo del furgone. «Andiamo a Bre- 
scia a lavorare». i 

Si sono visti invece sequestrare la pro- 
pria «Fiat Tipo» i due croati denunciati sa- 
bato dai carabinieri per rapina impropria. 
Alen Segon e Marco Lecic, sono già rientra- 
ti nel loro Paese, ma da accurati controlli è 
emerso che il secondo ha già all’attivo quat- 
tro denunce per furto e ricettazione. Colpi 
messi a segno in negozi e supermercati. 
L'altro giorno si era impadronito - come ab- 


biamo riferito ieri - nel negozio «Diemme» 


precedenti. 


di piazza San Giovanni, di profumi e ros- 
setti. In altri esercizi aveva fatto il pieno 
di biancheria e generi alimentari. Valore 
superiore ai due milioni di lire. Come si 
comprende poco può l’attuale legge contro 
queste forme di microcriminalità. Chi vie- 
ne arrestato esce quasi subito nonostante i 
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LUNEDÌ 1 MARZO 1999 IL PICCOLO 
Il ruolo di Trieste È IL CASO ZÎS..(U' P.\ è 
nella regione «Oltre alla camera, che dovrebbe contenere più di 10 posti, occorre predisporre un organico adeguato a una gestione efficiente» 


Da alcune settimane sto se- 
guendo con interesse le nuo- 
ve trasmissioni di Primo Ro- 
vis messe in onda da 
un'emittente locale. Con inte- 
resse e anche con curiosità, 
in quanto da molti mesi (in 
particolare dalla primavera 
scorsa) non ho avuto più mo- 
do di sentire la voce di que- 
sto illustre cittadino. 

La scorsa primavera infat- 
ti dalle colonne del maggior 
quotidiano locale, proprio al- 
la vigilia delle elezioni regio- 
nali, comparivano a chiare 
lettere le indicazioni di Ro- 
vis, o meglio suggerimenti, 
per il voto che anche i triesti- 
ni sono stati chiamati ad 
esprimere. Due erano le sue 
proposte: Roberto de Gioia, 
candidato dei Verdi, e Fran- 
co Franzutti di Forza Italia. 
Non c'erano altre alternati- 
ve, secondo il commendato- 
re, per staccare Trieste dal 
Friuli. Ed entrambi i candi- 
dati sono stati eletti e rappre- 
sentano a pieno titolo Trie- 
ste nell’assise regionale, uno 


come consigliere e l’altro ad-' 


dirittura come assessore. 
Sono trascorsi più di otto 
mesi dall’insediamento del 
nuovo Consiglio regionale, 
ma di staccare Trieste dal 
Friuli, come giustamente au- 
spicato da Primo Rovis, non 
se ne parla nemmeno lonta- 
namente. Ed ecco il ritorno 
dell’esimio "commendatore 
‘per esprimere le solite lamen- 
tele sul ruolo di Trieste al- 
l'interno della regione Friuli- 
Venezia Giulia, sulle spere- 
quazioni economiche a dan- 
no dei triestini, sulle ingiu- 
stizie che la nostra città deve 
subire quotidianamente a 
causa della mala ammini- 
strazione dei consiglieri re- 
gionali, ecc. ecc. Ma allora 
una domanda sorge sponta- 
nea: perché il commendatore 
non rivolge le sue sacrosante 
rimostranze ai due rappre- 
sentanti triestini che lo scor- 


so giugno ha fatto eleggere 


in Regione invece di ritorna- 
re a lanciare a destra e a 
manca accuse via etere? Le 
scelte, anche se difficili, se si 
decide di farle, vanno ponde- 
rate. Altrimenti è meglio 
non farle. Certo, si può an- 
che sbagliare, ma bisogna 
avere il coraggio di ammet- 


terlo. 
Giorgio Gherlanz 


«Dove va Trieste». La stessa 
domanda che ci si ripete or- 
mai da oltre trent'anni, do- 
manda iniziata dallo scritto- 
re-giornalista Gianni Mer- 
lin'in un libro che dal titolo, 
sicuramente  premonitore, 
chiedeva «Dove vai Trie- 
ste?». Anche in occasione del- 
le ultime elezioni regionali, 
questa stessa richiesta è sta- 
ta pubblicata sul Piccolo con 
la triste conclusione che i cit- 
tadini di Trieste dovranno 
chiedersi «Trieste dove: an- 
drà a finire?». 

La domanda si ripete con 
le ripetute proteste del com- 
mendator Primo Rovis, la 
Cassandra locale che preven- 
tiva un cambiamento politi- 
co 0 amministrativo che pos- 
sa cambiare l’attuale situa- 
zione triestina affinché si ri- 
solva così un problema, qua- 
si statico în negativo, della 
nostra situazione economi- 
ca, Il più grande problema, 
di noi cittadini di Trieste, 
sta sicuramente in noi stes- 
si: nelle nostre scelte politi- 
che, perché affidiamo le redi- 
ni di questa città a individui 
che considerano questo inca- 
rico solo un lucroso guada- 
gno per i loro interessi. Ab- 
biamo portato all'ammini- 
strazione della Regione, sicu- 
ramente per la prima volta 
in questi 40 anni di governa- 
bilità, i rappresentanti — an- 
che se di minoranza — triesti- 
ni, che però pur di conserva- 
re le poltrone ricevute hanno 
‘patteggiato 0 svenduto il lo- 
ro incarico di difensori dei 
diritti economici e morali 
dei loro elettori a un gruppo 
di minoranza: pensare però 
che da buoni friulani, sono 
ben compatte e decise sotto 
la bandiera del loro interes- 
se locale. 

Davanti a questa situazio- 
ne, a questo increscioso stato 
di cose, è veramente inutile 
chiedere «Trieste, dove va%». 
Tanti anni sono passati, la 
domanda è la stessa, la ri- 
sposta non viene da questi 
gruppi di politici. Trieste, se 
vuole risorgere o meglio vive- 
re ancora, deve ritrovare 
quei fattori, forse dimentica- 
ti ma non perduti, che per se- 
coli ne fecero: una grande cit- 
tà, ricca di intraprendenza, 
cultura e di valori. In caso 
contrario è inutile chiedersi, 
conoscendo la risposta; «Trie- 
ste, dove andrà a finire?». 

ario Fuoco 


Ho letto sul Piccolo l’artico- 
lo riguardante la camera 
iperbarica pubblicato il 17 
febbraio ‘scorso e, riguar- 
dando ‘la vecchia fotogra- 
fia (della camera e mia), 
mi sono affiorati nella men- 
te molti ricordi e alcune 
considerazioni. 

Io dal primo ottobre ’98 
non lavoro più presso 
l'ospedale di Cattinara, 
ma sono il direttore del 
Centro iperbarico di Vicen- 
za, 
Ho fatto questa scelta 
perché dopo più di otto an- 
ni di sacrifici e di costante 
dedizione alla Sezione di 
medicina subacquea e iper- 
barica dell'Istituto di ane- 
stesia e rianimazione, la si- 
tuazione che si stava deli- 
neando non era delle mi- 
gliori sul piano gestionale. 

Infatti fino a quel mo- 
mento la conduzione della 
camera, di cui io ero il re- 
sponsabile, era affidata a 
un medico strutturato (i0 0 
altri due miei colleghi) e a 
un medico specializzando 
della scuola di specializza- 
zione in anestesia e riani- 
mazione, i quali facevano 


L'inquinamento 
a Servola 


Sul Piccolo di mercoledì 24 
febbraio, sotto îl titolo «Da 
Servola deve arrivare aria 
più pulita», è apparso un 
riassunto alquanto somma- 
rio di un nostro comunicato 
sulle osservazioni che Wwf e 
Legambiente hanno presen- 
tato in merito al progetto del- 


- 


Amabile con le sue colleghe 


di tutto: le mansioni dei tec- 
nici, degli infermieri, delle 
segretarie, dei barellieri e 
anche... dei medici. 

Oltre alla conduzione 
della camera, loro compito 
era anche quello di medica- 
re la maggior parte dei pa- 
zienti e di garantire le ur- 
genze senza che fosse stata 
mai istituita la pronta di- 
sponibilità. Tutta la gestio: 
ne era affrontabile, sebbe- 
ne con grosso impegno e sa- 
crificio, per le ridotte di- 
mensioni della camera (mo- 
nopaziente). 

Con il programma di ac- 
quisizione di una camera 
più grande andava e va, 
tuttora, impiantato di sa- 
na pianta un vero e pro- 
prio servizio di terapia 
iperbarica (pur nell’ambito 
dello stesso Istituto di ane- 
stesia e rianimazione) con 
medici, tecnici, infermieri, 
ecc., altrimenti la sua ge- 
stione diventa impossibile. 
Infatti, dopo i tragici fatti 
di Milano, i controlli sulle 
apparecchiature, di perti- 
nenza dei tecnici, devono 
avere delle scadenze gior- 
naliere, settimanali, mensi- 


la Ferriera, nelle zone circo- 
stanti quest'impianto. Assai 
carente è stato infatti, da 
parte degli enti competenti 
(Regione e Azienda sanita- 
ria, soprattutto), il controllo 
sulle emissioni inquinanti 
di questo impianto: a 11 an- 
ni dall'entrata în vigore del- 
la normativa che lo prevede, 
nessuna della trentina di ca- 
mini e «fiaccole» ha ottenuto 
ancora le autorizzazioni di 


Ecco Amabile (in prima fila a destra) assieme alle sue 
compagne di lavoro, in una bella foto scattata quand’era 
ragazza a Portorose. Ad Amabile, che oggi festeggia i 90 
anni, mille affettuosi auguri da parte delle figlie 


Onorina, Eleonora, Anna Mari: 


ia, Luisa e Giuseppina 


assieme ai loro mariti, agli otto nipoti e ai sei pronipoti. 


la nuova centrale di cogene- 
razione della Ferriera di Ser- 
vola. L'argomento è però di 
una certa complessità, oltre 
che di sicuro rilievo sociale 
(come ben sa chi conosce le 
zone abitate intorno alla Fer- 
riera) e merita’ quindi 
un'esposizione più attenta. 
Va detto innanzitutto che la 
nuova centrale dovrebbe es- 
sere parte, secondo noi, di 
un programma, di risana- 
mento ambientale complessi- 
vo. E infatti assai pesante — 
da tempo —la situazione del- 
l'inquinamento atmosferico 
prodotta dall'impianto side- 
rurgico. La valutazione del 
progetto della ‘centrale do- 
vrebbe cioè partire da una 
considerazione della situa- 
zione ambientale complessi- 
va; legata alla presenza del- 


Auguri a Gabriella 


Gabriella, qui ritratta quand’era una 
bella bambina, ha appena festeggiato 
il compleanno; a lei mille affettuosi 
auguri da parte della santola Elia. 


legge. Mancano, tra l’altro, 
dati certi sulle concentrazio- 
ni di gas inquinanti emessi, 
anche perché non esiste al- 
cun sistema di monitoraggio 
în continuo. Mancano poi 
dati sulle concentrazioni nel- 
l’aria di benzene e di idrocar- 
buri aromatici policiclici, so- 
stanze cancerogene emesse 
verosimilmente in. grandi 
quantità dai forni della coke- 
ria (come accade in tutti gli 
VIRGnEE analoghi’ nel resto. 
del mondo). Esiste d’altron- 
de una sola centralinà fissa 
per la misura della qualità 
dell’aria all’esterno dello sta- 
bilimento, integrata di tanto 
în tanto da una centralina 
mobile, ma gli strumenti 
non sempre funzionano e 
manca un idoneo sistema 
per l'informazione ai cittadi- 


li, bimestrali, trimestrali, 
semestrali e annuali, che, 
con l'acquisizione-della ca- 
mera in «service», possono 
essere risolti, a patto che îl 
capitolato di gara sia stila- 
to correttamente. 

Rimane l’incognita di co- 
me debbano essere utilizza- 
ti i medici (la camera iper- 
barica è un ambiente stra- 
ordinario e, come abbiamo 
visto, potenzialmente peri- 
coloso, e nessuno può esse- 
re obbligato a entrarci) e di 
come vadano retribuiti (nel- 


) la sanità privata il medico 


riceve un gettorie per ogni 
compressione effettuata in 
camera). 

Rimane anche l’'interro- 
gativo degli infermieri, di 
cui finora nessuno ha par- 
lato, ma che sono di gran- 
de importanza sia per la 
preparazione dei pazienti 
all'entrata in camera (con- 
trollo degli oggetti che non 
si possono portare in came- 
ra, condizioni di salute del 
paziente, ecc.), sia per la 
collaborazione con il medi- 
co per quanto riguarda me- 
dicazioni e altre manovre. 

Le argomentazioni sopra 


ni (pur previsto dalla legge). 
La centrale di cogenerazione 
dovrebbe senz'altro consenti- 
re di ridurre l'inquinamento 
prodotto dalla Ferriera, non 
foss'altro perché utilizzerà 
(insieme al metano) i gas di 
altoforno e di cokeria, oggi 
dispersi nell'aria. Bisogna 
però che siano anche fissati 
limiti rigorosi a tutte le fonti 
di emissione dell'impianto si- 
derurgico; tali fonti — i tren- 
ta e più camini e fiaccole di 
cui sopra — dovrebbero esse- 
re controllate (insieme al ca- 
mino della centrale) da una 
rete di misurazione in conti- 
nuo, coordinata con un siste- 
ma di rilevamento della qua- 
lità dell’aria al suolo, dotato 
di almeno cinque centraline 
fisse collocate in modo da te- 
ner conto ORE e dei 
venti prevalenti. fonda- 
mentale poi che tale sistema 
non misuri soltanto gli in- 
quinanti «classici» (anidride 
solforosa, ossidi di azoto, pol- 
veri), ma anche le emissioni 
degli inquinanti specifici 
emessi da un impianto side- 
rurgico con cokeria, quali il 
benzene, gli idrocarburi aro- 
matici, ecc. Wwf e Legam- 
biente hanno osservato inol- 
tre che la valutazione del- 
l'impatto ambientale della 
centrale deve prendere in 
considerazione anche le in- 
frastrutture inscindibilmen- 
te connesse con questa, quali 
l’elettrodotto e il metanodot- 
to. Abbiamo evidenziato, in- 
fine, una serie di carenze nel- 
lo studio di impatto ambien- 
tale per la centrale, per 
quanto concerne la descrizio- 
ne dell'ambiente marino (nel 
vallone di Muggia saranno 
scaricate le acque di raffred- 
damento), le possibili alter- 
native all’uso del cloro come 
biocida per le condotte a ma- 
re, le possibili interazioni 
della ciminiera della centra- 
le con. le altre fonti inquinan- 
ti, l'effettiva rappresentativi- 
tà del modello matematico 
utilizzato per. la previsione 
della dispersione degli inqui- 
nanti nell'atmosfera, ecc. Ri- 
teniamo insomma che il ri- 
lancio economico della Fer- 
riera, legato alla costruzione 
della centrale di cogenerazio- 
ne, debba essere l'occasione 
per risolvere anche i gravi 
nodi ambientali che affliggo- 


LD] z 
Il compleanno di Albino 
Ecco il giovane Albino fotografato nel 
1954, quand'era appena arrivato a Trieste. 


Ad Albino, che festeggia oggi i 70 anni, 
tanti auguri da parenti e amici, 


Terapia iperbarica: va impiantato un vero servizio 


considerate, sei.mesi fa, so- 
no rimaste senza risposta, 
anzi hanno ricevuto una ri- 
sposta in chiave negativa 
che mi ha indotto a prende- 
rela sofferta decisione di 
cambiare città e posto di la- 
VOro. 

Leggo, inoltre, nell’artico- 
lo, che si vorrebbe acquisi- 
re una camera iperbarica 
di 6-8 posti. Come ho più 
volte ricordato agli organi 
direttivi dell'Azienda ospe- 
daliera, è ormai assodato 
che in una camera iperbari- 
ca, per avere una gestione 
economica corretta, si devo- 
no poter introdurre, a ogni 
trattamento, almeno 6 pa- 
zienti. Se tra i pazienti da 
trattare c'è un barellato 
(circostanza molto frequen- 
te), in una camera da 6-8 
posti si vengono a perdere 
3 posti: ecco che il tratta- 
mento viene fatto con 3-5 
pazienti e la gestione econo- 
mica diventa «fallimenta- 
re». 

Per tale motivo va fatto 
un acquisto di una camera 
di 12+2 posti (12 camera 
principale e 2. camera di 
equilibrio), che aumente- 


no da anni la zona di Servo- 
la (ma non solo questa). 

Lia Brautti 

responsabile sezione Wwf 

di Trieste 


Istinto | 
di sopravvivenza 


L'occhio sensibile si delizia e 
si nutre ogni giorno al calar 
della sera. Vagando col pen- 
siero sembra di immergersi 
in atmosfera di fascino e ma- 
gia. Dimensioni irreali, dove 
tutto è possibile, ci fanno ri- 
flettere sul valore della vita. 
Questi tramonti dai colori 
evanescenti fanno certo bene 
al cuore, ma forse non altret- 
tanto alla salute dei nostri 
polmoni. Velo dopo velo, co- 
me una danza d'oriente che 


P 


rebbe in maniera minima 
il costo dell'impianto, ri- 
spetto a una camera da 6-8 
posti, ma sarebbe più fun- 
zionale. Il posto di un im- 
pianto completo, «chiavi in 
mano», con camera da 12 
posti, compressori, serbatoi 
di bassa pressione, ecc., al 
momento attuale non è così 
caro come riportato nell’ar- 
ticolo, ma si può indicare 
in una cifra inferiore al mi- 
liardo di lire. 

Per concludere, vorrei ri- 
marcare come non sia suffi- 
ciente acquisire una came- 
ra iperbarica per avere un 
servizio di medicina iperba- 
rica: è necessario, contem- 
poraneamente, predisporre 
un organico — seppur conte- 
nuto nel numero — di medi- 
ci, di infermieri, di tecnici, 
di amministrativi, ecec., 
con delle regole gestionali 
ben chiare, per poter venire 
incontro, in maniera con- 
creta, ai bisogni dei pazien- 
ti della città di Trieste e 
della regione tutta, facen- 
do funzionare l'impianto 
in maniera efficiente e effi- 
cace. 


Luciano Ditri 


avvolge, rapisce, inebria, gli 
idrocarburi diventano pa- 
droni dei nostri sensi e avvi- 
luppano le nostre forze vita- 
li. La sopravvivenza diventa 
quasi un mito, e le risposte 
date dalla scienza ai nostri 
perché forse non ci bastano 
più. Arrendersi così di fron- 
tea un destino che qualcuno 
ha stabilito debba essere ine- 
luttabile, non è da umani. 
Dov'è finito l'istinto di so- 
pravvivenza? Siamo vera- 
mente creature non comple- 
te? L'inquinamento ci uccide 
ferocemente, senza pietà; e 
quest'arma letale viaggia or- 
mai a velocità incontrollabi- 
li e noi, spiriti romantici, an- 
cora una volta stiamo a 
guardare. Quale lega, quale 
fondo, quale ente, quali ami- 
ci, quale forza potrà mai sal- 


I sessant'anni di Silvano 


Questo bel ragazzino ritratto con le sorelle e le zie 
è Silvano, ex «bimbo bello» che oggi compie 60 anni; 
auguri dalla sorella Rita con Fulvio, Tiziana e Paola. 


varci? Se ciascuno è fabbro 
della propria fortuna, e se la 
fortuna più grande è quella 
di essere qui ora, per favore, 
diamo una ripulita alle no- 
stre fucine. 

Laura Caproni 


Muggia 
in Internet 


Dopo diverso tempo di per- 
manenza all’estero, ho avuto 
il piacere, al mio ritorno 
qualche settimana fa, di tro- 
vare Muggia una città più 
dinamica di quando l’avessi 
lasciata. Nuove costruzioni 
în corso, aree pubbliche ri- 
strutturate e varie nuove ini- 
ziative culturali mi hanno 
dato l'impressione di una cit- 
tà che st sta finalmente scrol- 


lando di dosso un immobili- 
smo tenuto dentro fin troppo 
a lungo. Oltre che a compli- 
mentarmi con il sindaco Ro- 
berto Dipiazza e i suoi colla- 
boratori per l'ottimo operato 
svolto, lo invito anche a con- 
siderare l’uso delle nuove tec- 
nologie, in particolare Inter- 
net, per rendere noto ai mug- 

cesani (e non) che stanno al- 
‘estero î positivi sviluppi del 
suo lavoro. Dato che qualche 
giorno fa è nato un sito Inter- 
net a Trieste chiamato Nose- 
pol.com (dal risaputo modo 
di dire che è sulla bocca di 
tante persone poco volontero- 
se), l'annuncio di un sito che 
parla di Muggia e dei suoi 
successi sarebbe sicuramen- 
te cosa gradita e fonte di 
esempio ed ispirazione per 
tanti di noi. E33) 
i Paolo Tosolini 
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IL PICCOLO 
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La TJaa Moda 


di Pecchiari Nerina 


SVENDITA TOTALE 


PER RINNOVO LOCALI 


dal 23 febbraio al Zi... 
SCONTI 
dal 2 0% a'80% 


Ci trovate dietro al CARCERE in 


. TECNORICAMBI S.r.l. 
TRIESTE - Via Cologna 32 - Tel. 040/578058 


COM. EFF., COM 4,2,99 


Il Montuzza ipoteca la salvezza | 


CALCIO AMATORIALE 
CALCIO AMATORIALE La partitissima di Coppa Trieste 


sea 


LUNEDÌ 1 MARZO 1999 


Tonificante e meritato successo sull’Abb. 


IL PUNTO 


Babà non spaventa Miramare 


Si è concluso a favore della Gelateria Miramare lo scontro 
di cartello con la Taverna Babà. La capolista si è imposta 
4-2 al termine di una gara combattuta nel corso della qua- 


le ha chiuso la prima 


‘azione sotto di due reti. La reazio- 


ne veemente ha consentito ai primi della classe di imporsi 
e mantenere l'imbattibilità. Consolida il secondo posto 
l’Elettrolight che piega 3-2 un buon Edoardo Mobili e por- 
ta a cinque le lunghezze sulle inseguitrici. In coda succes- 
so importante per il Montuzza che aggancia al terz'ultimo 
posto la Cooperativa La Fenice. In serie B la capolista Su- 
permercato Jez perde il big-match con il Fratelli Schiavo- 
ne e viene avvicinata dalla Birreria Joyce. Buon successo 
del Delta Distribuzione e della Cooperativa Alfa, che ha 
superato 7-3 l’Oktoberfest. In coda tre ini prua) per lo 
ar 


Spaghetti House che si impone 4-3 sul 


ario, In serie 


C continua a comandare il duo Metti Sport-Fincantieri Ri- 
co Car, sempre tallonato dall’Alveare Immobiliare il Feu- 
do che si è imposto con un largo 11-3 sul Buffet Rulico. 


lg. 


2 S.Sebastiano 4 


Montuzza 5 


ABB. S. SEBASTIANO/MR 
HARRIS: Allisi, Bavila, De 
Bosichi (28° s.t. Lenarduz- 
zi), Pozzecco, Punis, Ianco- 
vich (14’ s.t. Diodicibus), 
Markovic, All. Vitturi. 
MONTUZZA: Comelli, Jan- 
nuzzi, Impellizzeri (28° s.t. 
Speranza), Gambassi, Grat- 
tagliano, Bettini, Grizan- 
cic. All. Perentin. 
ARBITRO: Fabbri. 


tn 


pina na 


Continua il momento positi- 
vo del Montuzza in serie A 
che supera con un meritato 
5-4 il quotato Abbigliamen- 
.to San Sebastiano e conqui- 
sta tre punti molto impor- 
tanti per proseguire nella 
corsa salvezza. La compagi- 


San Sebastiano - Gara ricca di emozioni | 


ne di Perentin ha disputato 
‘una gara intelligente conte- 
nendo l’avversaria nel pri- 
mo tempo, imprimendo l’ac- 
celerazione decisiva a ini- 
zio ripresa e difendendo 
con i denti il vantaggio nel- 
la parte finale quando la 
formazione di Vitturi ha 
spinto con decisione alla ri- 
cerca del pareggio. Per il 
San Sebastiano una sconfit- 
ta senza attenuanti: Punis 
e compagni hanno forse sot- 
tovalutato l’avversaria e, 
una volta sotto nel punteg- 
gio, non sono più riusciti a 
recuperare il passivo. 

La cronaca registra il 
vantaggio del San Sebastia- 
no al 7° quando Tankovie ri- 
ceve al limite, controlla e 
tocca per l’inserimento di 
Markovie che appoggia in 


rete sull’uscita di Comelli. 
Passano quattro minuti e il 
Montuzza pareggia grazie 
a Jannuzzi che beffa Allisi 
con una conclusione che 
passa sotto le gambe del 
portiere. Neppure il tempo 
di assaporare l’1-1 che il 
San Sebastiano si riporta 
in vantaggio con una gran 
bordata di Pozzecco. Al 15° 
ancora in gol la squadra di 
Vitturi con Markovie che 
sfrutta un’azione individua- 
le'di Punis, riceve da Tanko- 
vic e sigla il 3-1. Prima del 
riposo qualche spunto del 
Montuzza che si rende peri- 
coloso in un paio di circo- 
stanze fino al 2-3 firmato 
da Jannuzzi su ottima spon- 
da di Grattagliano. 

Nella ripresa parte bene 
il San Sebastiano che crea 


Fal 


qualche pericolo ma, al 12°, 
subisce il pareggio costrui- | 
to ancora dal duo Gratta- | 
gliano-Jannuzzi con quest’ 
ultimo bravo a finalizzare 
l’ottima assistenza del com- 
pagno. Sul 3-3 gli oratoria- 
ni prendono coraggio, spin- 
gono con maggior insisten- 
za e nel giro di dieci minuti | 
mettono al sicuro il risulta- 
to. Al 16° Gambassi trova il 
vantaggio con una gran bor- 
data dalla trequarti, nove 
minuti dopo, sventato qual- 
che pericolo su punizione 
degli avversari, in contro- 
piede Impellizzeri firma il 
5-8. La squadra di Vitturi 
prova a reagire ma nei mi- 
nuti di recupero riesce a 
trovare solamente il 4-5 
con Pozzecco bravo a sfrut- 
tare un assist di Punis. 
Lorenzo Gatto 


valo land Dare tin ceSI pini lei Pei 


OFFERTE DI MAR, 


RISULTATI E CLASSIFICHE © 


= NOTA 


IL FAI DA TE ti fa RISPARMIARE IL 20% 
SU 

tubi gas a norma - guarnizioni magnetiche per frigoriferi 

sacchi per aspirapolvere 3x2 e il tuo ferro da stiro da rottamare 
VALE Lit. 50.000 
sull'acquisto di un ferro con caldaia del tipo professionale Ferrari 
E SU TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI 
SCONTI DAL 20% AL 40% 


Da noi trovi i prodotti delle migliori marche e dagli ottimi 
prezzi con CONSEGNA E INSTALLAZIONE GRATIS 
L'unico negozio che ti segue dopo la vendita con 
L'ASSISTENZA TECNICA e i RICAMBI ORIGINALI: 

AEG - ELECTROLUX - NARDI - REX - SMEG - TECNOGAS - ZANUSSI 
Gli esperti nel condizionamento e nell’incasso 


MARCHI 
IHOFAM 


1912 


LISTE NOZZE 


Piazza Tommaseo 2/b ® Trieste 
Tel. 040.367636 ®040.367886 


SBOCCIANO I VIAGGI 


SICILIA dal 17 al 31 marzo, viaggio in aereo, hotel 3 stelle, 
pensione completa - ANCORA POCHI POSTI - Lire 1.320.00 
TOUR DELLA TURCHIA 28 marzo-4 aprile partenza « 
da Venezia, hotel 4 stelle, pensione completa, 
visite - Lire 890.000 è 
CAMPANIA 1-5 aprile (PASQUA), viaggio in pullman, hotel È 
di cat. Zstelle, pensione completa, visite - Lire 780,000 
MONACO E CASTELLI BAVARESI 3-5 aprile (PASQUA) 
Viaggio in pullman, hotel di cat. 3 stelle, mezza pensione, visite 

Lire 490,000 
MESSICO e GUATEMALA, 19 aprile-1.0 maggio, 
viaggio in aereo, hotel di cat. 4/5 stelle, mezza pensione, 
tour con guida parlante italiano - Lire 4.900.000 
PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
29 aprile-6 maggio, viaggio in aereo, hotel 3 stelle, 
pensione completa, guide locali - Lire 1.750.000 
OLANDA, in occasione della «Fioritura dei Tulipani», 
2-8 maggio, viaggio in pullman, hotel di cat. 3 stelle, 
mezza pensione, visite - Lire 1.450.000 


PASQUA PER AUTOMOBILISTI 


(PRAGA (2 notti) da Lire 180.000 
SALISBURGO e VIENNA (2 notti) da Lire 120.000 


+ quota d’iscrizione 


COPPA TRIESTE 
SERIEA 
Abbigliamento San Sebastiano-Montuzza... 
Coop. Gamma-My Bar/Tratt. Venezia Giulia. 


Goodyear Gomme Marcello-Spa Autovie Venete.. 


Il Trifoglio-Coop. La Fenice. 

Goretti Gomme-Coop. Ariann: 
Acli San Luigi-Pittarello Il Giulia. 
Elettrolight-Edoardo Mobili 
Laurent Rebula-Moto Shop. 
Gel. Miramare/Bar Sportivo-Taverna Babà 


Classifica: Gel Miramare / Bar Sportivo 67; Elettro- 
light 52; Taverna Babà 47; Goodyear Gomme Mar- 
cello 45, Goretti Gomme 45; Coop. Gamma 44; Abb. 
S. Sebastiano / Mr Harris 42; Acli San Luigi 38; Il 
Trifoglio 34; Laurent Rebula 31; My Bar / Trattoria 
Ven. Giulia 26; Spa Autovie Venete 24; Coop. Arian- 
na 23; Pittarello Il Giulia 19; Montuzza, Coop. La Fe- 


nice 16; Moto Shop 12; Edoardo Mobili 7. 
ALABARDA 


e II 
COPPA TRIESTE COPPA TRIESTE 
SERIE B SERIE C 
Fratelli Schiavone-Super Jez...........n 6-2 Q8 Sistiana-Rapid Gsa......... 


Aci 116 Carr. Rio-Shell Bar Diego....... 
Bar Mario Bss-Spaghetti House.. 
Pizzeria Andy e Alice-Abb. Nistri 
Pizzeria Ferriera-Sarc 
Coop. Alfa-Oktoberfest 
XX Secolo-Buffet 2 Moreri............ 
Delta Distribuzione-Progettocasa 


lo 12. 


msn 


Acli Cologna Bar «G»-Birr. Joyce Corsia Stadion.0-7 


Classifica: Supermercato Jez 58; Birreria Joyce 
Corsia Stadion 52; Fratelli Schiavone 49; Delta Di- 
stribuzione 43; Pizzeria Andy e Alice; Coop. Alfa 42; 
Progettocasa 40; Buffet 2 Moreri, Abb. Nistri 34; Aci 
116 / Carr. Rio 81; Sare 27; Bar Mario 28; Pizzeria 
Ferriera 22; Oktoberfest 18; Acli Cologna «Bar G» 
17; Spaghetti House 16; Shell Bar Diego 15; Xx Seco- 


Discount Eurospin-Bar Stadio 
Carrozzeria Simonetto-Arteda Cna 


L’Alveare Immobiliare-Buffet Rulico 
Metti Sport-Pizzeria Perugino. 
Trieste Serramenti-Capitolino. 


Arteda Cna 12. 
— MONTUZZA 


Espugna Monfalcone e insidia la capolista Barcaccia 


Germadata continua a sperare 


Giornata di recuperi per la Prima divisio- 
ne, ferma la capolista La Barcaccia che 
non aveva alcuna partita da recuperare, 
ha fatto un importante passo in avanti la 
più diretta inseguitrice ovvero il Germada- 
ta che era impegnato in una partita chia- 
ve, infatti avesse perso sul difficile terreno 
del Rangers Monfalcone, se ne sarebbe an- 
data una bella fetta di scudetto, invece i 
campioni in carica hanno sfoderato grinta 
e concentrazione tornandosene così a casa 
con i tre punti in tasca. Il risultato finale 
parla di un.secco 3-1 a favore del Germada- 
ta (gol di Marcosini, Perrone e Mattarelli). 
Passo avanti anche per l’Imbe Prosecco 
che consolida la terza posizione, 2-1 su un 
Audax che continua a deludere. 

Al quarto posto il Bar Diego Term. Pani- 
ziuti che supera agevolmente (6-2 con tri- 
pletta di Zarba) il Club Anthares. Combat- 
tuta e incerta la gara fra il Decorando e il 
Tecnoklima con successo finale dei primi 
per 4-3 (tre reti per Padovan). La classifica 
è dunque la seguente: Barcaccia 41 Germa- 
data 34 Imbe 29 Diego 28 Rangers 21 Au- 


Cori 4 


San Luigi d 


CORI ORATORIO SMM: 


GOLOSONE-BORSATTI È: 


Volontà e determinazione regalano il pari ai Veterani 


dax, Gymnicus 19, Decorando 16, Tecnokli- 
ma 12, Anthares 10, Sphera 7. 

In Seconda divisione si è invece disputa- 
ta regolarmente la 8 giornata di ritorno, 
prima sconfitta del Tecnodelta Computers 
subita dal Lokomotiv Ronchi per 4-2 (tri- 
pletta di Ligugnana), la capolista Hellas 
Trieste piega agevolmente il Celtic Monfal- 
cone con un eloquente ‘7-1, nel derby delle 
«cenerentole» l’Edil ‘90 supera a fatica 
l’Anolf per 3-2. La classifica: Hellas 25, 
Tecnodelta 19, Birreria Bavaria 11, Loko- 
motiv, Celtic 10, Edil 4, Anolf 1. 

Si è svolto intanto il sorteggio per i quar- 
ti di finale di Coppa di Lega, eccoli: Barba- 
rians-Barcaccia, Bar Diego-Decorando, 
Gymnicus-Germadata, Imbe-Celtic. Nel 
torneo «G&B League» si è disputata sola- 
mente una gara di recupero tra il Fantalo- 
komotiv e la Spal Trieste, la vittoria è arri- 
sa ai secondi per 2-1 grazie alla doppietta 
di Alessia Bergoc, per gli avversari a segno 
la sola Elisabetta Carotenuto. La classifi- 
ca: Rifugio Premuda 7, Spal 5, Rifugio Bi- 
ra Bora 4, Fantalokomotiv 0. 


_ .vnL______j 


Trattoria Loriana-Fincantieri Rico Car. 


Oreficeria Stigliani-Giemme Sport Muggia.. 


Classifica: Metti Sport, Fincantieri / Rico Car 50; 
L’Alveare Immobiliare 47; Rapid Gsa 39; Tratt. Lo- 
riana, Trieste Serramenti, Carrozzeria Simonetti 
36; Oreficeria Stigliani 35; Bar Stadio 34; Capitolino 
31; Discount Eurospin 30; Pizzeria Perugino 27; 
Giemme Sport 22; Buffet Rulico 19; Q8 Sistiana 13; 


Pronti per dirigere 
A ng 

otto nuovi arbitri 

Si è concluso ] corso arbi- 
tri indetto dall’Associa- 
zione Coppa Trieste. Do- 
po tre mesi di lezioni e il 
regolare esame, un nutri- 
to numero di partecipan- 
ti ha ottenuto la licenza 
da parte della commissio- 
ne esaminatrice compo- 
sta da Francesco Filippo 
e Alberto Vario. I nuovi 
direttori di gara sono: Si- 
mone Badan, Stefano Ca- 
labrese, Massimo Guida, 
Francesco Lumeschemi, 
Franco Valario, Gerardo 
Cavallo, Riccardo Malve- 
stiti, Salvatore Baio. 


Quindicesimo successo stagionale 


Nuova Immobiliare da record 


Quindicesimo successo stagionale, nel giro- 
ne B del torneo Veterani Montuzza, per la 
Nuova Immobiliare che ha regolato con un 
largo 5-1 l’Interauto Pizzeria Morisco. La 
capolista si è imposta al termine di una ga- 
ra combattuta nella quale si sono segnati 
a referto Bianco, Montino, Ludvig, Cirello 
e Abrami. Per l’Interauto a bersaglio il so- 
lo Fantina. Conserva il secondo posto il 
Clp che, seppur con una gara in meno, 
mantiene un buon vantaggio nei confronti 
delle più dirette inseguitrici. I portuali si 
sono imposti 3-1 sul Bar Marino in virtù 
dei gol siglati da Cristofaro (doppietta), Po- 
bega e Devivi. Conserva la terza posizione 
il Montuzza che, però, fatica più del previ- 
sto per avere ragione del fanalino di coda 
Foto Rolli. Vittoria sofferta scaturita per i 


gol di Poli 2, Salvemini, Jerman e l’autore- . 


te di Marion per gli oratoriani, di Ulcigrai 
3 e Ravalico per il Rolli. Successo forse de- 
cisivo per la conquista del quinto e ultimo 
posto valido per i play-off quello del My 
Bar/Trattoria Venezia Giulia sulla Birre- 
ria Ok Corral. Una gara tirata nella quale 


i "birrai" avevano chiuso la prima frazione 
in esso grazie al so siglato dal sem- 
re bravo Paris Lippi. Nella ripresa il My 
ar rimonta lo svantaggio e, grazie a Pu- 
gliese e Ritossa porta a casa l'importante 
successo. 
Classifica girone B: Nuova Immobiliare 
46, Clp 32, Montuzza 27, Impresa Battisti/ 
Capo Creus e My Bar Trattoria Venezia 
Giulia 26, Birreria Ok Corral 22, Interau- 
to/Pizzeria Morisco 14, Bar Marino 7, Foto 
Rolli 2. 

Nel girone A vittorie per il Gsa sull’Alfa 

(un 7-5 combattuto con protagonisti Mari- 
ni e Giuliani), per l’Interland Prosek sul 
Cmei (7-6 con in evidenza i bomber Mor- 
gan e Gasbarro) e per il Crut sul F., Bomba- 
na Calze ( 4-2 con tripletta di Chelleri e re- 
ti di Fachin, Urizzi e Zorzut). Sofferto il 
5-3 con il quale l’Amigos Caffè ha superato 
la Pizzeria Ferriera (Rozmann 3, Giovanni- 
ni 2, Puma, Veglia e Trocchia). 
Classifica girone A: Gomme Marcello 
40, Gsa 35, Amigos Caffè 30, Crut 28, Alfa 
28, F. Bombana Calze 16, Pizzeria Ferrie- 
ra 18, Interland Prosek 9, Cmci 7. 


Zaule 30; Frausin 29; 
Piemme 28; La Fenice 27; 
Elena 25; Delta 24; Key 21; 
Bar 16; Idrotherm 11; S. Mi- 
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i RESISTE e O N n 


Chermaz, Cassino, Basili- 
sco, Campo, Lenardon, 
Chiaro, Corona, S. Bertuc- 
ci, Crozzoli, Schiavone, D. 
Bertucci. 

VETERANI SAN LUIGI: 
Sancin, Miot, Stefani, Bek- 
tic, Piscane, Candian, Gio- 
vannini, Spacone, Pavan. 


— 


molto valida e risultato fina- 
le sostanzialmente giusto. 
Dopo la rete iniziale di Pi- 
scane al 10° che trafigge 
Chermaz su punizione, dal 
12° al 14° il Cori capovolge il 
punteggio con la doppietta 
di Chiaro, al 26° è D. Bertuc- 
cia siglare il terzo gol. 

In questa prima frazione 
gli oratori hanno sfoggiato 


al cospetto di avversari più 
lenti ma comunque esperti. 
A inizio ripresa i Vetera- 
ni cercano di sveltire la ma- 
novra e con una pregevole 
conclusione di Piscane al 16° 
accorciano le distanze. Pas- 
sano due minuti e Corona 
in mischia riporta il Cori al 
doppio vantaggio. A questo 
punto quando la rimonta 


sano Bektic al 22° e ancora 
Piscanc al 24’ (tripletta e ot- 
tima prestazione) a trovare 
il definitivo pareggio che 
premia così la volontà e la 
determinazione dei Vetera- 
ni, 

Fra i migliori in campo da 
segnalare i fratelli Bertucci, 
Chiaro e Corona nel Cori, il 
già citato Piscanc, Bektic, 
Spacone e Sancin nel San 


Risultati serie Ai La Feni- 
ce-Piemme Ascensori/A. 
Trade 3-2; Nuova 
Idrotherm-Bar Bar Bar (ex 
Bar Rio) 5-4; Delta Distribu- 
zione-Bar Elena 4-4; Bar 
Zaule-Acli Cologna 4-1; Bar 
San Michele-Ferramenta 
Frausin 2-15; Bar A’Vous/ 
Ediltecnica-Key 3° Viaggi 
173. 


chele 8; Acli 5. 

Serie B: Victoria-Bar Mau- | 
ri 2-4; Real Ursino-Pacis | 
4-4; Vet. S. Luigi-Cori 4-4; 
Act-Autotecnica 3-4; Green- 

Pul. Due Stelle 10-4; Crut- 
Camelot 11-0. | 
Classifica: Mauri 45; Gre- | 
en 42; Act, Autotecnica 28; | 
Due Stelle 25; Ursino 20; | 
Victoria 18; Cori 16; Crut 

15; S. Luigi 13; Pacis 11; Ca- 


Partita agonisticamente maggior freschezza atletica sembra improbabile ci pen- Luigi. Classifica: A'Vous p. 31; melot0. 
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IL PICCOLO 


CALCIO AMATORIALE Le partitissime del torneo Città di Trieste 


Acic: cocktail di gol e Marti 


Risolve la gara per il Serbia - Tutto facile ai Due Moreri 


Serbia sport 5 


MARTINI: Quercini, Zobin, 
Diaferio, A. Di Benedetto, La 
Centra, Caforio, P. Di Bene- 
detto, Mazzoccola, Poctar- 
sky, Mazzarol. 

SERBIA SPORT/BAR GARI- 
BALDI: Milic, Vladic, Despo- 
tovic, Nikolic, Misic, Misic, 
Acie, Gavric, Adzi 


Partita equilibrata, più rapi- 
do e tecnico il Serbia che si 
presenta senza il portiere ti- 
tolare, più potente e concre- 
to il Martini. Nei primi cin- 
que minuti si registrano al- 
cune occasioni da ambo le 
parti con errori al tiro degli 
attaccanti. Al 10° il Martini 
sfiora il vantaggio centran- 
do il palo, un minuto dopo 
Diaferio manda fuori di po- 
co. Reagisce il Serbia che 
dapprima costringe Querci- 
ni a una difficile parata e 
poi al 13° trova 1’1-0 con un 
azione personale di Acic. Ne- 
anche il tempo di gioire e 
Mazzarol pareggia conclu- 
dendo abilmente un’azione 
corale della sua squadra. An- 
cora sessanta secondi e Ad- 
zie riceve un pallone in pro- 
fondità e da pochi passi ri- 
porta in vantaggio i suoi. Do- 
po vari tentativi, sia da par- 
te del Serbia che del Martini 
è Mazzoccola a esultare con 
un pallonetto da fuori area, 
2-2. Nel finale della prima 
frazione da registrare anco- 
ra un ottimo dribbling di 
Acic con grande salvataggio 
di Quercini e un occasione 
per Mazzarol che da buona 
posizione non trova il tempo 
per concludere. Al 5’ della ri- 
presa ancora protagonista 


C'ERA UNA VOLTA 


Mazzarol, si libera bene del 
suo diretto avversario e bat- 
te Milic; poco «dopo azione 
analoga, questa volta però 
Mazzarol serve a Caforio il 
pallone del 4-2 e lui non lo 
sbaglia. Nei due minuti suc- 
cessivi però Acic va per due 
volte a SSA trovando la 
parità, prima salta diversi 
avversari e conclude da vici- 
no, poi con un tiro dai venti 
metri. Le ultime emozioni 
dell'incontro Giupeono dai 
restanti due gol, uno per par- 
te. Al 14° grande inserimen- 
to dalle retrovie di Caforio e 
tiro al volo che sorprende il 
numero uno del Serbia. Al 
20° il solito Acic si libera al 
limite e con una conclusione 
angolata firma il definitivo 


pareggio. 
Ai 2 Moreri 6 
Paco 


1 
DUE MORERI: Fragiacomo, 


Cosmi: Monica, Peressin, 
Rovatti, Sardo, Bisani. È 
PACORINI: Fumis, Cortelli- 
no, Sergas, Ruzzier, Di Bene- 
detto, Pipan, Basez, Totto, 
Gileno. 


Netta superiorità del Due 
Moreri, soprattutto tecnica, 
al cospetto di un Pacorini 
sceso in campo largamente 
rimaneggiato causa  l’in- 
fluenza che sta attanaglian- 
do mezza Italia. Il primo 
tempo termina 3-0 ma pote- 
va finire anche con una diffe- 
renza maggiore; anche la ri- 
presa è favorevole ai buffet- 
tari, il risultato però rimane 
aperto fin quasi nel finale 
quando il Due Morericon tre 
reti chiude definitivamente 
la contesa. Dopo pochi secon- 
di di gioco va subito a bersa- 


Un'Arianna sempre Giovanile 


È stato il'trio Giuliano Diorio, Damiano Cilenti ‘e Fabio 
Cattaruzza (presidente) a fondare nel 1978 l’'Us Giovanile. 
Partecipa subito alla SonE Trieste diventando famosa 


per il suo gioco «tosto». 


rene promossa in serie B nell’an- 


no ‘81/’82 col nome di Abbigliamento Andre. La foto si ri- 
ferisce alla stagione precedente, lo sponsor è (con tentile si- 
gnora gli ultimi due in alto a destra) Sergio Dressi che di- 
verrà nei giorni nostri uno dei volti più noti della politica 


triestina. 


‘ella rosa ci sono nomi di spicco come Marcello 


«Beccalossi» Di Renzo, Ferruccio Coronica, Mirko Lucas, 
Sergio Ulcigrai e i fratelli Burni. La squadra partecipa 
con ottimi risultati al Torneo San Giusto (una vittoria) al 
Torneo Settembre, al Città di Trieste e fiore all'occhiello al 
Trofeo (a undici) Stendardi, organizzato dal compianto 
Giulio Corelli, vincendolo nell’85. Da quell'anno la squa- 
dra si chiama Cooperativa Arianna, ora il factotum della 
società è Donato Lizzi, grande tecnico e organizzatore che 
l’ha portata quest'anno in serie A di Coppa Trieste. 


Diego Antonicelli 


FABIO CONCATO 
L. 29.500 


SUPER HITS DANCE ‘99 
L. 29.500 


DOWN LOW 
L. 29.500 


glio Peressin con una conclu- 
sione dal limite. Il Due Mo- 
reri mantiene l'iniziativa, il 
Pacorini agisce -prevalente- 
mente in contropiede, su 
uno di questi al 10° Fragiaco- 
‘mo compie un gran interven- 
to su un tiro ravvicinato. Al 
quarto d’ora il raddoppio 
con un gran sinistro al volo 
di Rovatti che mette la sfera 
nell'angolo opposto. Al 20° è 
ancora pericoloso Rovatti, 
questa volta Fumis non si fa 
sorprendere. Passa un minu- 
to ed ecco il tris, Sardo cerca 
e trova l'incrocio con una 
bordata.. Ripresa. Al 1° Pi- 
pan accorcia le distanze con 
un rito da fuori area; al 5° ot- 
timo discesa di Sergas con 
tentativo di poco a lato. Il 
Pacorini si impegna nel ten- 
tativo di rimontare ma il 
Due Moreri riprende in ma- 
no il centrocampo con il duo 
Peressin-Rovatti. Al 12’ pre- 
evole discesa dell’inconteni- 
ile Monica ma Rovatti con- 
clude male; al .17 triangolo 
fra lo stesso Rovatti e Cos- 
sutta ma il tiro termina fuo- 
ri. Al. 25° grande parata di 
Fumis ancora su Cossutta. 
Il Due Moreri termina la 
artita in attacco, diverse 
o opportunità non si 
concretizzano per un soffio, 
poi proprio allo scadere e in 
pieno tempo di recupero 
giungono le altre tre marca- 
ture, due portano la firma di 
Bisani e una di Rovatti. Ri- 
torna dunque al successo, 
dopo nove sconfitte consecu- 
tive, il Due Moreri, l’ultima 
vittoria è datata metà no- 
vembre quando i buffettari 
erano al secondo posto della 
classifica, ora sono in piena 
zona retrocessione, ma c'è 

tutto il tempo per uscirne. 
‘. Massimo Umek 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A 
Tea Room-Abbigliamento S. Sebastiano 
Shell/Idee Progetti-Atrio Monfalcone. 
Pizz. Golosone/Oref. Borsatti-Old London Pul 
Telebit-Salumificio Sfreddo.... 
Bar Martini-Serbia Spor/Bar Garibaldi. 
Parr. Miramare/A. Rubinett.-Drlf/Pizz.a Mediterranea 
Beat Zear-Acli S. Luigi..... VERIARtOO 


SERIE B 
Enoteca Al Canal-Shell Dario...... 
Carrozzeria Servola-Pensione Brio) 
Buffet Ai ue moreri-Pacorin: 
Impianti Elettrici Cascella-Pizzeria Corall 
Pizzeria Glu glu-Coop. Servizi Portuali. 
Impresa edile Visintin-Coo) \avera. 
Pizzeria La Napa-fiamma. 

SERIE C 


Caffè Viennese-Subaru/Tecno Group Muggia. 
Trattoria Radio-Pierremme Impianti 
A. Latte Carso/Finzicarta-Compagnia delle In 
Terminal Fernetti-Sporting Trieste 
Endas/Centralgrafica-Buffet Toni d; 
Trattoria da Dino-Und Ro-Ro 

SERIE D 


Meditrans-Bar Verd/Muggi: 

Bar Mascagni-Salone Davide 
Carrozzeria Gustin-Pulisecco Adrian; 
Locanda Trieste Porfidi-Panificio Fra) 
Carrozzeria Augusto-GMG 2000 Termi( 
Black Out-Pizz. Alla rosa rossa...... 


QUALIFICAZIONE 
Bar Politeama-Ottica L.C....... 
Bar Pizzeria Cristall-Bi.Pa. Te: 
Osteria da Marino-Asso puadi 
New Team-Il Frutteto. 
Autoscuola Personal Sprint-S.C.T./ 
Pole Position Pneumatici-Paninoteca Il Miraggi 


CLASSIFICHE 


Serie A. Acli San Luigi 34; Abb. S. Sebastiano27; Parr. Miramare/A. Rubi- 
netteria, Atrio Monfalcone 23; Telebit 22; DIf/Pizzeria Mediterranea 19; 
Old London Pub 16; Pizz. Golosone/Oref. Borsatti 15; Bar Martini, Salumi 
ficio Sfreddo 13; Beat Zear, Tea Room 12; Serbia Sport/Bar Garibaldi 6; 
Shell/Idee Progetti 0. x 

Serie B. Pizz. Glou Glou 32; Fiamma 26; Pizz. Corallo 21; Pensioni Brioni 
20; Impresa Edile Visintin 19; Pizz. La Napa 18; Shell Dario, Cooperativa 
Primavera, Enoteca Al Canal 17; Impianti ictizici Cascella 15; Carr. Ser- 
vola 13; Buffet Ai due moreri 11; Coop. Servizi Portuali 5; Pacorini 4. 
Serie C. Caffè Viennese 29; Trattoria da Dino 25; Pierremme Impianti 
24; SL 22; Subaru/TecnoGroup Muggia 20; Terminal Fernet- 
ti 17; Und Ro-Ro, Endas/Centralgrafica 14; Trattoria Radio, Buffet Toni 
da Mariano 12; Compagnia delle Indie 10; A. Latte Carso/Finzicarta 5. 
Serie D. Pulisecco Adriana 2%; GMC 2000 Termoidraulica 24; Salone Da- 
vide 22; Locanda Trieste Porfidi 20; Carrozzeria Gustin 19; Carrozzeria 
‘Augusto 17; Panificio Franza 16; Bar Verdi/Muggia15; Black Out 14; Me- 
ditrans 13; Pizz. Alla rosa rossa 11; Bar Mascagni 6. 

Qualificazione. Bi.Pa. Team 30; Osteria da Marino 29; Pole Position 
Pneumatici , New Team 23; Asso di Quadri/cornici 22; Ottica L.C. 16; Il 
Frutteto 15; Paninoteca il Miraggio 14; Bar Politeama 12; Scet/Autoscuola 
Bizjak 11; Autoscuola Personal Sprint 8; Bar Pizzeria Cristalli. 


VENEZIA GIULIA Le partitissime 


|\4P è un vero Tormento 


AI Moro si accontenta 


1 


Trattoria al Moro 1 


MILAN: Perini, Zanella, Ba- 
bich, Petelin, Germani, Cre- 
vatin, Pizzin. 

AL MORO: Sain, Clarot, Ga- 
latti, Arseni, Tessaris, Da- 
miani, Damato, Sirotich 


Partita all'insegna della 
Trattori al Moro, superiore 
in entrambi i tempi; gioca 
al risparmio il Bar Milan 
che rischia addirittura di 
vincere, 1°1-1 del Moro arri- 
va infatti allo scadere gra- 
zie a un’autorete. 2 
All’inizio due occasioni 
per Pizzin ma Sain non si 
fa sorprendere, al 7° rispon- 
de Tessaris che conclude 
fuori di poco. al 9° Crevatin 
manda alto d’un soffio e al 
12° Assist dello stesso Cre- 
vatin per Pizzin il quale da 
pochi passi non sbaglia. Al 
quarto d’ora un tiro di Ger- 
mani viene parato in due 
tempi da Sain, un minuto 
dopo punizione di Sirotich 
alta sopra la traversa. Al 
18’ tenta su punizione anco- 
ra Sirotich, fuori di poco, 
ancora qualche secondo e 
l’attento Sain blocca una 
conclusione di Germani. Al 
4 della ripresa Pizzin e al 
5° Sirotich cercano il gol ma 
i loro tiri sono troppo cen- 
trali. Tra il 7° e 8° Sirotich 
e D'Amato sfiorano il pareg- 
gio, dapprima su punizione 
e poi con un «puntalone», É 
il momento migliore del Mo- 
ro che spinge parecchio, bot- 
ta su punizione di Damato, 
para Perini; l portiere si ri- 
pete subito dopo su una bor- 
data di Tessaris. Poi è l’oc- 
casione per Clarot, il suo 
diagonale è facile preda per 
il numero uno avversario: 
Nulla può però Perini a 
tempo scaduto su una puni- 


i zione di Sirotich deviata 


dalla barriera, il determi- 
nante tocco di un difensore 
spiazza infatti il portiere. 


Jenzia 4h 7 
Birr. Tormento 


AGENZIA PRATICHE AU. 
TO 4P: Vianello, Sossi, Para- 
via, Bassi, Strain, Cinque- 
palmi, Corazza, Cascoles, 
Galasso, Mainardi. 
BIRRERIA TORMENTO: 
Camilli, Gregori, Chicco, 
Geleni, Marino, Benvenuto, 
Gustini, Ulcigrai, De Grego- 
ris, Tulliach, Freno, Pece. 


Il Frutteto-Real Malvasia... 


Progettocasa-Ip Depiera 


Ponteggi Capt-Jocker ’98.... 
Spal Trieste-Agenzia Pratic 


Casa 1; 6) Ip Depiera 0. _ 
COPPA IT. 


6) Spal Trieste 0. 


gi Capt) 17. 


Manca qualche valido ele- 
mento nel Tormento e il 4P 
ne approfitta subito dispu- 
tando un grande primo tem- 
10 chiudendolo sul 6-0. Nel- 
a ripresa Paravia e soci 
mollano la presa e sale il 
Tormento che crea diverse 
buone opportunità anche 
se però il gol non arriva. 

La prima rete al 4° è si- 
glata da Cascoles con un 
secco destro da fuori area; 
il raddoppio al 6°, incom- 
prensione fra Camilli e un 
difensore, la zampata vin- 
cente è di Galasso. Al 10° 
può accorciare le distanze 
Ulcigrai ma il suo tiro fini. 
sce alto di poco; passano 
due minuti e giunge il tris, 
Cacoles di testa serve Ga- 
lasso che non sbaglia. Al 
14’ su calcio d’angolo Ulci- 


OZZA'S MUSIC @ 


LITFIBA 
L. 29.500 


SICK OFIT ALL | 
L 29,500 || 


SKINLAB 
L. 29.500 


È RISULTATI E CLASSIFICHE 


RISULTATI 5.a GIORNATA 
GIRONE A 


Admira Coloncovez-Club Altur: 
Trasporti Franco-Progresso Immobiliren. 


RECUPERO 1.a GIORNATA 
Trasporti Franco-Club Altura................0. ..8-7 


GIRONE B 
Gretta-Ajser Latte Carso/Finzi Carta 
Autofficina Zuppini-Salone Davide. 


GIRONE C 


he Auto 4. P. 
‘osteria ai 8 Magnoni-Tormento/Pan. Chicco 


GIRONE D 


Birreria Ok Corral-Bar Milan... 
Renato Chicco Gioielli-Cral Sas 
Trattoria al Moro-Alexander Pub. 


CLASSIFICHE 
COPPA ITALIA «A»: 1) Club Altura 8; 2) Admira Colon- 
covez 6; 3) Real Malvasia 4; 4) Trasporti Franco 3; 5) Il 
Frutteto 2; 6) Progresso Immobiliare 1. 
COPPA ITALIA «B»: 1) Salone Davide 9; 2) Ajser Latte 
Carso 9, 3) Autofficina Zuppini 6; 4) Gretta 2; 5) Progetto 


<C»: 1) Agenzia Pratiche Auto 4 Pi 8; 2) 
Ponteggi Capt 8; 3) Jocker ’98 7; 4) Hosteria Ai 3 Magnoni 
4; 5) Tormento/Panificio Chicco 2; 


COPPA ITALIA «D»: 1) Trattoria al Moro 8; 2) Renato 
Chicco Gioielli 8; 3) Bar Milan 7; 4) Carl Sasa 3; 5) Birre- 
ria Ok Corral 3; 6) Alexander Pub 1. 

PORTIERI: Vianello (Agenzia Auto 4 Pi) 21; Starec (Ad- 
mira Coloncovez) 19; Perini (Bar Milan) 18; Tripodi (Ajser 
Latte Carso) 16; Valenti (Ponteggi Capt) 16. 3 
GIOCATORI: Galasso (Agenzia Auto 4 Pi) 19; Bergama- 
sco (Spal Trieste) 19; Bertoni (Renato Chicco Gioelli) 18; 
Damato, (Trattoria al Moro) 18; Di Giovanni (Il Frutteto) 
17; Allisi Gherardo (Trasporti Franco) 17; Furlani (Ponteg- 


MARCATORI: Chiaradia (Salone Davide) 10; Bertoni 
(Renato Chicco Gioielli) 10; Bernobich (Salone Davide) 9; 
Rupini (Salone Davie) 9; Galasso ( ) 
oasi (76) (Club Altura) 8; Fifaco (Salone Davide) 


renzia Auto 4 Pi) 9; 


grai sfiora il secondo palo; 
al 19° il 4-0 con un tiro del- 
la distanza di Bassi, ancora 
Bassi a bersaglio pochi se- 
condi più tardi ben servito 
da Cascoles. Paravia sigla 
il sesto gol al 23° con un ti- 
ro di quindici metri. A ini- 
zio ripresa subito opportu- 
nità per Sossi e per Pece, al 
10° e al 12° due occasioni 
per Benvenuto ma Vianello 
non si fa sorprendere; il 
Tormento cerca il gol della 
bandiera, qualche punizio- 
ne e qualche tiro dalla di- 
Stanza però non impensieri- 
scono la difesa avversaria, 
anzi al 21° è proprio il 4P 
ad andare ancora in gol con 
una rasoiata di Sossi alla 
distanza. Negli ultimi mi- 
nuti ARE tentativo da 
ambo le parti e poi il tripli- 
ce fischio. 


‘by Marco DH 199 


CD ITALIANI E STRANIERI - OLTRE 150 TITOLI A L. 29.500 - RICERCA TITOLI RARI TRAMITE INTERNET 


14 


IL PICCOLO 


© ORE DELLA CITTÀ 

Museo Mutilati 

sveviano e invalidi civili 

Oggi alle 10 al Museo sve- | L'Associazione nazionale 


viano di piazza Hortis 4 si 
inaugura una mostra dedi- 
cata alla vita e alle opere di 
Italo Svevo, nonché all’am- 
biente e ai personaggi che 
fecero da contorno alla sua 
vicenda umana e artistica. 


Amici 
della lirica 


Oggi alle 17.30 al Circolo 
ufficiali di via dell’Universi- 
tà 8 l'associazione triestina 
Amici della lirica consegne- 
rà,.per mano del presidente 
Walter Viozzi, al direttore 
d'orchestra Daniel Oren la 
«tessera d’oro» conferendo- 
gli la qualifica di socio ono- 
rario degli «Amici». Dopo la 
cerimonia Oren si intratte- 
rà con il pubblico. La sera- 
ta è a ingresso libero. Obbli- 
go di giacca e cravatta. 


«Konrad» nuovo 
numero 


E uscito «Konrad», il perio- 
dico mensile di informazio- 
ne ambientale redatto dal- 
l'associazione Naturalcubo, 
che riporta tutti gli appun- 
tamenti promossi per il me- 
se di marzo dall’arcipelago 
delle associazioni ambienta- 
liste, naturiste, giovanili, 
di cultura del corpo e della 
mente. Il giornale, gratui- 
to, si può richiedere alle as- 
sociazioni ambientaliste, in 
numerosi negozi e in centri 
di aggregazione. Per infor- 
mazioni tel. 040.3726266. 


Patentati 

capitani 

Il Collegio di Trieste dei ca- 
pitani di lungo corso e dire- 
zione macchina avvisa tut- 
ti i soci che mercoledì alle 
17.30 (in seconda convoca- 
zione) avrà luogo nella sala 
Baroncini (via Trento 8) 
l'assemblea : annuale del 
Collegio stesso. Viene calda- 
mente raccomandata la par- 
tecipazioné. 


VETRINA 


Strip a gogò 

al Ta Na Hora 

Grande festa della donna: lo 
strip si ripete sabato 6, dome- 
nica 7 e lunedì 8! Aperte le 


prenotazioni per la cena. Tel. 
040/827888 - 0338/9058468. 


Geox 
Nuovi arrivi primavera 


Per donna, uomo e bambino 
da Quark calzature, via Com- 
bi 7, tel. 040/3033830. 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULIS, 801082] 


Ve 
SE 


TRIESTE £XP, 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 © 040.371460 


—In memoria di Luigi Bres- 
san nell’anniv. (1/8) dalla fi- 
glia Giuliana 100.000 pro Le- 
ga del Filo d’oro, 100.000 pro 
chiesa Sacro Cuore (poveri). 
— In memoria di Carlo Cor- 
bato (1/3) da Edda, Serena e 
Gino, Andrea 300.000 pro As- 
sociazione giuliana di cultu- 
ra classica «C. Corbato». 
—In memoria di Guido For- 
za nell’XI anniv. (1/8) da Ma- 
riuccia e Paolo 100.000 pro 
frati Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Marcello 
Kokel nel VII anniv. (1/8) dal- 
le famiglie Kokovel-Ambro- 
setti 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Luigi Na- 
dig dalla famiglia Favretto 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In'memoria di Maria No- 
vacco nell’annv. (1/8) da 
N.N. 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Iolanda e 
Francesco Plesnicar nel XVI- 
II anniv. (1/3) da Luciana ed 
Elena 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nidia Rebe- 
ni in Tamaro (1/3) dal marito 
Guido e dalla figlia Maria 
Luisa 50.000 pro Club Apice, 
50.000 pro Aism. 

— In memoria dei miei cari 


ELARGIZIONI : 


TRIESTE AGENDA 


mutilati e invalidi civili 


(Anmie) ricorda a tutti gli 
invalidi civili in possesso 
della tessera di trasporto 
gratuito con scadenza feb- 
braio 1999, che possono rin- 
novare la propria tessera 
di trasporto per l’intero an- 
no presentandosi per infor- 
mazioni dal lunedì al vener- 
dì dalle 8.30 alle 12 e dalle 
16 alle 19 e per il rinnovo 
della tessera il lunedì, mer- 
coledì e giovedì dalle 8.30 
alle 11, nella segreteria ge- 
nerale della Anmic, in via 
Valdirivo 42 (tel. 
040/630618), a partire da 
oggi. 


Alliance 
frangaise 


L’Alliance frangaise, in col- 
laborazione con il Provvedi- 
torato agli studi, comunica 
che giovedì alle 15, alla 
Scuola superiore nei tradut- 
tori e interpreti di via Filzi 
14, avrà luogo l’incontro di 
aggiornamento con Michel 
Danilo, responsabile peda- 
gogico della Camera di com- 
mercio e industria di Pari- 
gi, sul tema «Commerce ex- 
térieur: contrats internatio- 
naux, fonctionnement des 
opérations, douanes et fi- 
nancements et paiements à 
l’exportation». Il corso sarà 
considerato aggiornamento 
in servizio. 

Tessere 

Cgil 

Il comitato degli iscritti del 
Comune di Trieste comuni- 
ca a tutti gli iscritti Cgil 
che si possono ritirare, nel- 
la sede di piazza Unità 
d’Italia 4, le tessere d’iscri- 
zione per l’anno 1999. La 
sede è aperta martedì, ve- 
nerdì e sabato dalle 10 alle 
13 e mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 
16.30. Insieme alla tessera 
sarà consegnata la tradizio- 
nale agenda e la carta dei 
servizi 1999, che dà accesso 
a tutti i servizi Cgil e a 
quelli convenzionati. 


Docenti di elementari 
e materne utilizzati 
all'Ateneo: domande 


Scadono oggi i termini 
[i la presentazione del- 
‘e domande per l’utilizza- 
zione di personale docen- 
te della scuola materna 
ed elementare, nonché 
di dirigenti scolastici 


con compiti di supervi- 
sione del tirocinio e di co- 
ordinamento con le atti- 
vità didattiche nell’ambi- 
to del corso di laurea in 


Scienze della formazio- 
ne primaria dell’Univer- 
sità cittadina. La prova 
scritta si terrà l’8 marzo 
alle 9 nell'aula magna 
della Facoltà di Scienze 
della formazione (via Ti- 
fr 22, primo piano). 

‘er ulteriori informazio- 
ni ci si può rivolgere alla 
‘Ripartizione docenti non 
di ruolo dell’Ateneo dal- 
le 11 alle 13. In merito 
alle domande presenta- 
te per corrispondenza, 
l’Università precisa che 
non farà fede la data del 
timbro dell’ufficio posta- 
le accettante. 


Circolo Auser 
«Pino Zahar» 


Il Circolo Auser «Pino 
Zahar» di Rozzol convoca 
una assemblea dei soci per 
domani alle 9.30 in prima e 
alle 10 in seconda convoca- 
zione nella sede di via Pa- 
steur 3/a. Sarà presente il 
presidente regionale del- 
l'Auser. 


Lega per la lotta 
contro i tumori 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori, tramite 
la Leado (Lega assistenza 
domiciliare oncologica) con 
sede in via Pietà 17/19, atti- 
va un corso di formazione 
per l’assistenza domiciliare 
a pazienti oncologici, tenu- 
to da medici specialisti, psi- 
cologi, assistenti sociali e 
infermieri professionali, ri- 
volto a infermieri volontari 
e collaboratori non sanita- 
ri, Gli interessati possono 
telefonare allo 040.7711738 
dalle 9.30 alle 12 tutti i 
giorni escluso il sabato op- 
pure il lunedì dalle 15.30 al- 
Quito 


Cmm «Sauro» 
in assemblea 


Il Circolo marina mercanti- 
le «Nazario Sauro» informa 
che l'assemblea generale or- 
dinaria dei soci è fissata 
per lunedì 15 marzo alle 17 
in prima e alle 18 in secon- 
da convocazione, nella sede 
di viale Miramare 40/a. Al- 
l'ordine del giorno, tra l’al- 
tro, l'approvazione. dei bi- 
lanci consuntivo ’98 e pre- 
ventivo ’99, già în visione 
in segreteria. 


Assistenza fiscale 
Caaf Cisl 


Il servizio di assistenza fi- 
scale Caaf Cisl per la com- 
pilazione del modello 
730/99 è attivo nella sede 
di piazza Vittorio Veneto 3 
(tel. 040.630246) dal lunedì 
al venerdì dalle 14 alle 16, 
per appuntamento. 


Inner Wheel Club 
Rinnovate 
le cariche sociali 


Sono state recentemen- 
te rinnovate, nel corso 
dell'assemblea generale 
ordinaria dell’Inner 
Wheel Club, le cariche 
sociali per il ‘99/2000. 
Questi i risultati: presi- 


dente Ondina Bullo; vi- 
cepresidenti Fulvia Co- 
stantinides e Laura Mi- 
celi; segretaria Annama- 
ria. Cossutti; tesoriera 
Laura 


Silla; _ addetta 
stampa Maria Rosa Ma- 
etzke; addetta al servi- 
zio internazionale Char- 
lotte Pelloni; consigliere 
Marcella Bartoli, Lilia 
Ferluga, Elda Germani, 
Licia Grassi, Margheri- 
ta Lippi e Annamaria 
Luciani; delegate al Di- 
stretto Fulvia Costanti- 
nides, Grety Pollio e Ros- 
sana Presel; delegate 
supplenti Gianna Gro- 
paiz e Laura Miceli; so- 
cie onorarie Maria Lui- 
sa de Banfield e Lilli Sa- 
mer; socie benemerite at- 
tive. Fulvia. Costantini- 
des e Charlotte Pelloni. 


«Trieste 
Artecultura» 


Oggi alle 20, alla trattoria 
sociale di Contovello (Con- 
tovello 152, tel. 
040.225168) l'Associazione 
di volontariato culturale 
«Trieste Artecultura» pre- 
senta il libro di Silvio Ma- 
ranzana «Passaggio a Nord 
Est, spie e criminali attra- 
verso Trieste dal 1940 al 
2000», pubblicato da Ham- 
merle Editori. Presente 
l’autore sono previsti gli in- 
terventi di Faheem Hussa- 
in (fisico), Marina Rossi 
(storica), Marina Silvestri 
Ferrari (giornalista). Edoar- 
do Kanzian curerà un bre- 
ve ricordo di Luigi Tenco. 
La serata è a ingresso libe- 
ro. 


«Guida 
la tua vita» 


Questa settimana il corso 
di educazione stradale 
«Guida la tua vita» promos- 
so dal Lloyd Adriatico con 
la collaborazione di Provve- 
ditorato gli studi, Comune, 
Polizia municipale, auto- 
scuole triestine e Aci, coin- 
volgerà più scuole cittadi- 
ne. Oggi saranno interessa- 
ti con lezioni teoriche gli 
studenti del liceo Dante e 
dell'istituto tecnico Da Vin- 
ci; oggi si ‘terrà anche la 
conferenza conclusiva al- 
l'istituto Volta. 


Università 
della Liberetà 


Le lezioni di oggi: Carso 
Triestino, 15-17 (Pino Sfre- 
gola); francese 15-17 (Anna 
Pignatelli); inglese princi- 
pianti A, 16-17 (Jean Clau- 
de Trovato); ayurveda 
16.30-18 (Gina Visotto); slo- 
veno I, 16-17 (Jasna Rau- 
ber); sloveno II, 17-18 (Ja- 
sna Rauber); letteratura 
italiana, 17-18 (Maria Obla- 
ti); conferenza «Glaucoma, 
malattia sociale», 17-18 
(Ferruccio Divo); ginnasti- 
ca (scuola media «Ai Campi 
Elisi) 20-21 (Anna Furlan). 


! FARMACIE 


Dall’1 al 6 marzo 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 Servola, tel. 816296; 
Basovizza, tel. 226165. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Liberta 6; 
via dei Soncini 179 Ser- 
vola; via dell'Istria 18; 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 - 
Televita. È: 


Centro 
letterario 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco terrà oggi alle 17.30 
nel circolo aziendale della 
Ras, in via Santa Caterina 
2, il recital «Anticipo di pri- 
mavera», Saranno proposte 
liriche di autori italiani e 
stranieri. 


Associazione 
il Cenacolo 


Giovedì alle 17 nella sede 
della cooperativa «La Quer- 
cia» (corso Italia 10) si svol- 
gerà l'assemblea dei soci 
dell’associazione il Cenaco- 
lo. Si farà, tra l’altro, il pun- 
to della situazione in meri- 
to alle trattative con il Co- 
mune finalizzate all’istitu- 
zione di comunità-alloggio, 
temporanee e permanenti, 
per disabili. 


Club 
Amici Utat 


Oggi alle 18 nella sala Ba- 
roncini delle Generali, in 
via Trento 8, avrà luogo la 
presentazione delle crocie- 
re di primavera del Club 
Amici Utat. 


Comunità 
istriane 


L'associazione delle Comu- 
nità istriane organizza una 
gita in Puglia dall’8 al 16 
maggio. Prenotazioni pres- 
so la sede di'via Belpoggio 
29/1, in orario 10-12. e 
17-19 da lunedì a venerdì 
(tel. 040/3814741). 


«Trieste 
Mitteleuropea» 


L'associazione culturale 
«Trieste Mitteleuropea» co- 
munica che per il rinnovo 
delle tessere, per nuove 
iscrizioni e per qualsiasi in- 
formazione sull'attività del- 
l'associazione la sede di via 
Mazzini 80 (secondo piano) 
è aperta ogni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 17.30 al- 
le 19.30. 


restanti it. 


LUNEDÌ 1 MARZO 1999 


Esperti a confronto sulla condizione, spesso difficile, della Terza età 


L'anziano, uno «sconosciuton 
dietro la realtà della solitudine 


Chi è anziano? E cosa significa esserlo? So- 
prattutto in GEGSO periodo viene Puoi 

lo. Per cinque sere di 
Sanremo abbiamo visto uno splendido ot- 
tantacinquenne, Renato Dulbecco, conqui- 
stare una platea di 16 milioni di persone 
con la sua misura e l'ironia. La realtà di 
tutti i giorni ci mostra invece esempi di 
Vecchiaie difficili, spesso solitarie e talvol- 
ta disperate. Sono le due facce di una stes- 
sa medaglia, di quella realtà eufemistica- 
mente chiamata «terza età» che il destino, 


neo chiederse 


ila da 


canto e 


in una città come Trieste, che conta 56 mi- 
la ultrasessantacinquenni ma non possie- 
de dati su quelli che sono i reali bisogni, le 
Speranze e la qualità della loro vita. Spes- 
so è l'anziano stesso a non voler farsi cono- 
scere: si isola e si nasconde 
ne o per pudore. Ben Posh: gli vengono in- 
contro superando que. 

iffidenza per aiutarlo a sentirsi 
parte integrante deli 
teresse per lui, rivolgergli un sorriso, trat- 
tarlo alla pari: 


er disillusio- 
la barriera di disin- 
mondo. Dimostrare in- 


è nascosta anche in questo 


ma anche la volontà individuale, la cultu- [una passo, in questa mano tesa la formu- 


ra e l’intera società possono 
dottor Jekill o Mr. Hide. 


Dell’anziano e del suo invecchiare si è 

arlato venerdì in sala Baroncini nel terzo 
degli incontri che la sezione Friuli-Venezia 
Giulia della Società italiana di medicina 
psicosomatica dedica alle età della vita. 
«L’anziano, questo sconosciuto»: così lo ha 
definito la psicoterapeuta Patrizia Rizza- 


far diventare 


‘a magica che spinge l'anziano a riprender- 


si la vita, a ritrovare interessi, che lo sti- 


mola a leggere, a sollecitare le forze fisiche 
e mentali, a relazionarsi con gli altri. 
Invece la Società, e gli stessi medici che 
con gli anziani sono più a contatto, spesso 
preferiscono rimuovere il «problema» vec- 
chiaia, ignorandolo o trattandolo in manie- 
ra inadeguata. 


Risultato di questo atteg- 


to, uno dei relatori assieme allo psicologo iamento — prima di tutto sociale e cultura- 
pAguglia fe 


Junghiano Silvio Cusin, a Eugenio Agug] 

e Gaido Curri, direttori rispettivamente 
della Clinica psichiatrica e della Scuola di 
specialità in geriatria della nostra Univer- 


sità. 


L’anziano resta uno sconosciuto anche 


Cinema, due incontri 
dedicati al fascino 
del giallo» 


Oggi con inizio alle 18 nel- 
la sala conferenze del Cir- 
colo delle Assicurazioni Ge- 
nerali (piazza Duca degli 
Abruzzi 1) è in programma 
il. primo appuntamento 
con «Put out the light, se- 
greti e bugie del ”giallo”, 
un cinema pericolosamen- 
te affascinante» raccontati 
in due puntate a cura di Li- 
liana Ulessi. Ospite dell’in- 
contro sarà il giornalista 
ed esperto di cinema Um- 
berto Bosazzi, che nel cor- 
so della serata riproporrà 
al pubblico la visione di al- 
cune scene tratte da cele- 
bri film gialli. 


© MOVIMENTO NAVI -==—’ 


TRIESTE 


« ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Tu ULUSOY 4 


Tu UND MARMARA 


It ECO EUROPA 
Gr WILMINGTON 
Gr PARIS II 

Pa MSC MEE MAY 
Is ZIM KEELUNG 
Ma ATHINA 


Istanbul 31 bis 
Istanbul 31 
Ras Lanuf Siot 
Skikda Siot 
Ras Lanuf Siot 
Pireo 49/7 
Alessandria 50/13 
Odessa Siot 


TRIESTE - PARTENZE 


Tu ULUSOY 4 


Tu UND MARMARA 


Li B.M. SPIRIDON 


na 


Cesme 31 bis 
Istanbul 31 
Beirut 04 


genitori Sisi (1/3) e Mario 
(9/3) dalla figlia Manuela 
con Piero, Michela e Gabriel- 
la 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Aldo Vada- 
la dalle sorelle Elda e Roset- 
ta 40.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Emy Seghi- 
ni da Concetta Sergi 20.000 
pro Unione italiana ciechi. 

— In memoria del cap. Adal- 
berto Stubel da Luisa Bailo 
50.000 pro Agmen; da Miran- 
da e Carlo Suligoi 50.000 pro 
Frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane peri poveri); da Va- 
lentino della Toffola 50.000 
pro Astad. 

—In memoria di Duilio Svara 
da Flavio Grabar e Lea Ne- 
gri 100.000 pro Avis (sez. Tri- 
este). 

— In memoria di Filiberto To- 
scano da moglie, figlio e sorel- 
la 150.000 pro Lega Filo 
d’Oro (Osimo). 

— In memoria della dottores- 
sa Gemma Vianello ved. En- 
neri dalla famiglia Stampet- 
ta 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lelia Mazzuca- 
to 30.000 pro Frati Montuz- 
za (pane per i poveri); da Ma- 
ria de Schiller 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 


50.000 pro Soc. S. Vincenzo 


de’ Paoli. 


«—In memoria di Anna Vivia- 


ni da Spi, Cgil distretto Leg 
. Giovanni Scoglietto 
200.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Andrea Vuk 
dai suoi amici più cari 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria dell’avv. Silva- 
no Zorani dalla cugina Ful- 
via 50.000 pro Astad. 
— In memoria del dott. Sergio 
Zotti da Harry e Laura Man- 
dler 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dal rag. Paolo 
D’Agnolo 100.000, da Gino 
Prennushi 50.000 pro Ass. 
De Banfield. 
— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 
In memoria di Bruno Bisel 
da Anita e Mariagrazia De- 
stradi 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—In memoria del dott, Sergio 
Borri dalle famiglie Giorgini 
e Ravalico 150.000 pro frati 
Cappuccini — Montuzza (pa- 
ne per i poveri); dalle fami- 
glie Roccia-Rossi 100.000 pro 
Com. S. Martino al Campo. 
— In memoria di Lino Bossi 
dagli amici Bar Rico 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lina Bres- 
san ved. Castelli da Piera 
Vecchiet 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Luigi Brissi 
dalla famiglia Gustin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesca 
Cavalieri da Maria Paulin 
Zocconi 50.000 pro Aire. 

—In memoria di Giliante De- 
grassi dai colleghi Acegas 
(via Genova), dalla figlia Fio- 
renza 50.000 pro Astad, 
120.000 pro Gattile Cociani 
(per Freddy), 30.000 pro 
Enpa, 20.000 pro Leado. 

— În memoria di Paolo Di 
Brazzano da Pierpaolo Gem- 
brini 50.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria, di Fabio da 
mamma e papà 100.000 pro 
frati Cappuccini Montuzza 
(pane poveri). 

—In memoria di Liana Fanti- 
ni da Aldo, Enzo, Ettore, An- 
nalaura, Rossana 500.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Lorenza 
Gabbana da Giuseppe Creva- 
tin e Maria Pia Lorusso 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Renato Ga- 
gliardi da ‘Mariuccia Cogoi 
50.000 pro parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

— In memoria di Anna Gerdi- 
na dalla fam. Bertrandi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Mariagrazia Save- 
ri e famiglia 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria del dott. Erne- 
sto Giordano da Costantino e 
Ida Giacchetti 50.000 pro 
Aire, 50.000 pro Amici del 
cuore; da Paola Kiss e Paola 
Polon 100.000 pro Agmen. 
In memoria di Nina Ivanci- 
ch dalle fam. Granà, Visin- 
tin, Zehenthofer 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carmela La- 
tilla da Claudia De Polo 
100.000 pro A.Ma.Re. il rene. 
— În memoria di Maria Lica- 
ta ved. Pantalena dalla fami- 
glia Alfonso Licata 100.000 
pro Ist. «Burlo Garofolo» 
(Sez. oncologica); dalla fami- 
glia Filippo Licata 100.000 
pro «Burlo» (Sez. oncologica). 
— In memoria di Bruno Lo Ci- 
cero ‘da Aurelia Covacevich 
50.000 pro Caritas. 

In memoria di Clara Lughi 


. da Giorgia Metelli, Silva e 


Silverio 100.000 pro Fameia 
Portolana. 

— In memoria di Maurizio 
Macchia da Gianni e Maria 
Turco 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (Chiesa S. 
Vincenzo de? Paoli). 

In memoria del dott. Alfre- 
do Magnarin da Giovanni Pi- 
scane e fam. 50.000 pro Co- 
munità greco orientale; da 
Myrna ‘e Adriana Rizzi 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Domenica 
Manzin ved. Fabro da Bruno 


e Fulvia Fabro 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Stefania 
Marchesich ved. Nadrah da 
Primo Rovis 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Moscarda dalla fami- 
glia ‘Roberto Massolino 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Francesca 
Pagliara dalle famiglie Di 
Mauro e Battilana 50.000 
pro Cav. 

—In memoria di Antonia Pan- 
no in Colino da Maria Marco, 
e Silvia Scarcia 50.000, dalle 
amiche Regina e Mariuccia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

— In memoria di Giovanni e 
Maria Pellegrini da Giuliana 
e Roberto 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Alda Penso 
ved. Romano da Flavia 
50.000 pro frati di Montuzza 


- (pane peri poveri). 


— In memoria dell’ing. Giulio 
Petris dalla famiglia Dick 
100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Maria e An- 
tonio Puzzer da Remigio, 
Giorgina e Giuliana 50.000 
pro frati Montuzza (pane per 
i poveri). Sa 


— CIRCOLO GENERALI : 


n LI 
Domani un recital 
LI n LI Lj 
del pianista triestino 
Ng n gr 
Silvio Sirsen 
Domani alle 18 al Circolo 
delle Generali si esibirà il 
pianista triestino Silvio Sir- 
sen, che proporrà al pubbli- 
co pagine di Schubert, 
Brahms, Debussy e Ravel. 
L'ingresso sarà libero. Sir- 
sen si è diplomato a SUOR 
Voti al conservatorio Tarti- 
ni, dove ha seguito per più 
anni anche i corsi di compo- 
sizione. Ha frequentato cor- 
si di perfezionamento in 
Italia e in Austria, e oltre a 
essere stato premiato in 
concorsi nazionali ha inizia- 
to nell’80 l’attività concerti- 
stica. Ha al suo attivo regi- 
strazioni pe la Rai e inci- 
sioni per la casa discografi- 
ca Emi. 


Le lezioni della 


Età. 


C. Fettig: 


| Musei in Europa; aula C, 16. 
dialettale. 


gua inglese: Corso avanzato; 


Leonzini: Lingua inglese: 


17.10-18, S. Fontana: Ottica 
E. Sisto: Lingua francese, III 


ma guerra mondiale; aula B, 


ne dialettale. 


rometta: Corso di medicina: 


inglese: corso avanzato; aula 


Codogno: Stile di vita di 


Fondazione Scaramangà alle 


Università della Terza età 


Le lezioni della settimana all’Università della Terza 


Oggi: Aula magna, via Vasari 22, 16-17.30, S. Del Pon- 
te: Il medioevo nelle opere d’arte romaniche e gotiche; 
aula A, 9.30-12, G. Mohor: Fotografia; aula B, 9-9.50, 
Lingua tedesca: 
10.10-12.10, G. Maurer: Lingua tedesca: II e INI corso; 
aula D, 9-11,30, M.G. Ressel: Pittura su stoffa e vetro; 
aula A, 16-16.50, D. Fum: Intelligenza artificiale? Pro- 
blemi e prospettive; aula A, 17. 10-18.50, L. Verzier: At- 
tività corale; aula B, 16-16-50, R. Trevisani: Scrittura 
e personalità; aula B, 17.10- 
-18, S. Colini: Recitazione 


Domani: aula A, 9.30-12.20, M. de Gironcoli: Lingua 
inglese: I, II e III corso; aula B, 9-9.50, L. Earle: Lin- 


Lingua inglese: conversazione; aula B, 11.20-12.10, L. 


9.30-11.30, W. Allibrante: Disegno e pittura; aula D, 
10-11.30, A. Benvenuti: Fiori di carta; ‘aula A, 
16-16.50, B. Cester: Novità in Astronomia; aula A; 
17.10-18, L. Veronese: Breve cenno sulla Santa Inquisi- 
zione .e la vera storia di Giovanna d’Arco; aula B, 
16-16.50, E. Sisto: Lingua francese: II corso; aula B, 


Mercoledì: aula A, 9-10.50, 
gnola: corso unico; aula B, 9- 
zione e regia; aula C, 10.20-12.10, L. Leonzini: Lingua 
inglese: corso base; aula A, 15.30-16.50, F. Nesbeda: so- 
spesa; aula B, 16-16.50, P. Stenner: Meteorologia e va- 
riazioni climatiche; aula B, 18-18.50, N. Orciuolo: Viag- 
giare con sicurezza e intelligenza. 

Giovedì: aula A, 9-9.50, C. Fettig: Lingua tedesca: I 
corso; aula A, 10.10-12.10, G. Maurer: Lingua tedesca: 
II e IÎI corso; aula B, 9-10.50, A. Sanchez: Lingua spa- 
gnola: corso unico; aula D, 9.30-11.30, M.G. Ressel: Pit. 
tura su stoffa e vetro; aula A, 16-16.50, L. Andriani; 
L'America latina e i problemi dell’immigrazione; aula 
A, 17.10-18, L. Verzier: Attività corale; aula B, 
16-16.50, R. Sgubin: Dalla moda Fin de Siècle alla pri- 


Letteratura inglese: Evoluzione del romanzo nella se- 
conda metà dell’800; aula C, 16-18, S. Colini: Recitazio- 


Venerdì. Aula magna, via Vasari 22, 16-17.30, R. Ge- 


diagnosi radiologica nelle malattie dell'apparato respi- 
ratorio; aula A, 9.30-12.20, M. de Gironcoli: Lingua in- 
glese: I, II e III corso; aula B, 9-9.50, L. Earle: 


gua inglese: conversazione; aula B, 11.20-12.10, L. Len- 
zini: Lingua inglese: corso base; aula C, 9.30-11.30, W. 
Allibrante: Disegno e pittura; aula D, 9.30-11.30, G. 
Bianco: Sbalzo su rame; aula A, 16-16.50, L. Segrè: La 
novellistica italiana dall’800 al ’900; aula B, 16-17.50, 
E. Sisto: Lingua francese: II corso; aula B, 17.10-18, M. 
[e piante e funghi; aula C, 
17-17.50, E. Sisto: Lingua inglese: III corso. 

Biblioteca: martedì e venerdì dalle 10 alle 11,30. 

Oggi visita guidata dal dott. 


Accompagnerà Fulvia Ferluga. Mercoledì alle 9 visita 
guidata al Museo del Risorgimento, via XXIV Maggio 4 
(piazza Oberda). Accompagnerà Laura Pison. Giovedì 
Visita guidata dalla dottoressa Carbi alla Galleria Tom- 
maseo, via del Monte 2/1 alle 10. Accompagnerà Maria 
Oblati. Venerdì: visita al Palazzo Morpurgo, largo Pa-. 
pa Giovanni, alle 10. Accompagnerà Laura Pison. 


Per disposizione delle autorità competenti l’accesso al- 
le aule è limitato ai posti a sedere. 


— è la depressione che, palese o masche- 
rata, colpisce un'alta percentuale di ultra- 
sessantacinquenni e 


è responsabile del 


50% dei ricoveri di pazienti anziani in psi- 
chiatria. 


Anna Maria Naveri 
en | 
Azienda sanitaria 

Cambia sede l'Unità 
di polizia mortuaria 


L'Unità funzionale di poli- 
zia mortuaria del Diparti- 
mento'di prevenzione del- 
l’Azienda per i servizi sani- 
tari informa tutti gli inte- 
ressati che a partire da og- 
gi la sede di via Costalun- 
ga verrà trasferita in via 
Locchi 21. Il nuovo numero 
di telefono sarà lo 
040-3995561 (fax 
040-3995529). 

L'orario di servizio per il 
pubblico nella nuova sede 
dell'Unità verrà garantito 
dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 13 (escluse le giorna: 
A festive infrasettimana- 
i). 


settimana 


l.o corso; aula B, 


18, G. Bravar: Andar per 


aula B, 10.10-11, L. Valli: 


corso base; aula €, 


- Fisica; aula C, 17-17.50, 
corso. 

A. Sanchez: Lingua spa- 
11,80, U. Amodeo: Recita- 


17.10-18, M. de Gironcoli: 


Indicazioni e limiti della 


ingua 
B, 10.10-11, L. Valli: Lin- 


Rossetti de Scanderalla 
10.30 in via Fabio Filzi 1. 


PI A 


LUNEDÌ 1 MARZO 1999 


GENETICA Due libri offrono risposte ai tanti problemi legati alla fisiopatologia della riproduzione 


Genitori e figli in cerca d'identità 


Pra i temi d'attualità, le questioni poste dalla procreazione assistita 


La storia delle fecondazioni assi- 
stite comincia verso la fine degli 
anni Sessanta quando, a Cambri- 
dge e a Melbourne, due gruppi di 
ricercatori, gli uni indipendente- 
mente dagli altri, iniziano a pren- 
dere in considerazione la possibili- 
tà di fecondare ovociti umani «in 
vitro», per trasferire l'embrione, 
successivamente, nell’utero della 
madre. Alla base di questa deci- 
sione vi è il desiderio di porre ri- 
medio al problema della sterilità 
tubarica in situazioni nelle quali 
non è praticabile la via della cor- 
rezione chirurgica. Il primo tenta- 
tivo di fecondazione di un ovocita 
viene compiuto a Melbourne nel 
1973; ma il primo vero successo si 
ha appena nel 1978, quando in In- 
ghilterra nasce Louise Brown. Si 
contano certamente a migliaia i 
bambini che, da allora in poi, so- 
no venuti al mondo grazie a que- 
ste tecniche. E se ciò fa trasforma- 
to la vita di innumerevoli coppie, 
altrimenti ormai rassegnate a ri- 
nunciare ai propri progetti di ge- 
nitorialità, ha d'altra parte scate- 
nato reazioni emotive molto forti, 
ed ha sollevato — 
come dimostra il 
dibattito parla- 
mentare sulla pro- | 
creazione assisti- 
ta — un dibattito 


morale e politico 
di inusuale inten- | 
sità. 


Due libri recen- 
ti offrono una buo- 
na occasione per 
pffroniare con il 

ovuto distacco È 
questioni che so- | 
no sulla bocca di 
tutti, ma troppo 
spesso per concen- È 
trarsi sui casi più 
eclatanti (il «po- 
tenziamento» dell’ovocita prodot- 
to da una donna anziana attra- 
verso la fusione con quello di una 
donna giovane, e quindi la nasci- 
ta di un bambino dotato — per co- 
sì dire— di due madri; oppure l’in- 


Quello che per la scienza è possibile, è anche 


Sconfitto sulla fecondazione eterologa 


eticamente accettabile? È attorno a questo 
quesito che ruotano le polemiche di queste 
settimane sulla fecondazione artificiale. Le 
nuove conquiste della genetica e della biolo- 
gia molecolare sono riuscite a violare i segre- 
ti più riposti dell’origine della vita, ripropo- 
nendo l’antico dissidio tra scienza e natura. 
Un tema in questi giorni al centro dell’at- 
tenzione dell’opinione pubblica, Il recente 
voto della Camera, che ammette la feconda. 


(quella con il seme di un donatore esterno al- 
la coppia), lo schieramento laico si è preso 
una rivincita sul via libera alla fecondazione 
per le coppie di fatto. L’iter della legge, co- 
munque, prosegue. E non mancheranno al. 
tre occasioni di scontro, per esempio quando 
in Parlamento si dovrà affrontare la questio- 
ne della sperimentazione sugli embrioni op- 
pure del numero di embrioni da produrre in 
vitro. Ciò che ancora una volta la natura non 


area cattolica. 


zione assistita per le coppie di fatto (per cui 
anche i conviventi potranno, avere 
provetta), ha riacceso la grande polemica tra 
cultura laica e cultura «cattolica. La libertà 
di voto ha creato una frattura non solo parla- 
mentare ma anche di coscienza, per cui afa. 
vore si sono espressi anche molti deputati di 


gli in 


ammette, la scienza è in grado di produrre 
assieme a un nuovo dilemma etico. 


me, solitamente, del preminente 
interesse del concepito, che viene 
abitualmente ricondotto a tre di- 
ritti: alla vita, all'identità geneti- 
ca, alla famiglia. Dal momento in- 
fatti che si ricorre a un intervento 
medico (così si argomenta da par- 
te di coloro che paiono interessati 
a imporre le più rigorose condizio- 
ni limitative all'autonomia procre- 
ativa), mettere al mondo un figlio 
non è più solo un atto intimo e pri- 
vato, ma si trasforma in un even- 
to nel quale l'interesse pubblico di- 
venta dominante. 

La responsabilità dello 
Stato non è più solo quel- 
la di fornire garanzie sul- 
l’intervento, ma di indivi- 
duare chi è idoneo a di- 
Î ventare un buon genito- 


seminazione della donna con sper- 
ma messo da parte dal marito or- 
mai in fin di vita o addirittura cli- 
nicamente morto, e così via) piut- 
tosto che sulle applicazioni conso- 
lidate di una tecnologia ormai 
‘più che decennale. 

Il volume di Carlo Flamigni 
«Il libro della procreazione. 
La maternità 
come scelta: fi- 
siologia, con- 
traccezione, fe- 
condazione as- 
sistita» (Monda- 
dori, lire 20 mi- 
la) permette di af- 
frontare l’intera 
i questione nel 
quadro di una 
esauriente pro- 
spettiva scientifi- 
ca. Si tratta in ef- 
fetti, come del re- 
sto dichiara l’au- 
tore, di un libro 
da consultare 
piuttosto che da 
leggere secondo l’accezione ordina- 
ria; di un libro, cioè, a cui ricorre- 
re per chiarire dubbi e interrogati- 
vi e per ricevere risposte documen- 
tate in merito alle mille domande 
che si affollano intorno ai proble- 


mi, o anche solo 
ai dubbi e agli in- 
terrogativi, legati 
alla fisiopatologia 
della riproduzio- 
ne. Non solo, tutta- 
via, per risponde- 
re a domande di 
ordine teorico, ma 
anche per tener 
conto di concrete 
esigenze sociali. 
infatti il libro 
affronta problemi 

i rilevante impor- 
tanza pratica: la 
pubertà e l’adole- 
scenza; l'anticonce- 
zione, l’aborto, la 
sterilità e l'inferti- 
lità, la genetica, 
la fisiopatologia 
prenatale e, naturalmente, le que- 
stioni poste dalla procreazione as- 
sistita. 

Su queste ultime, in particola- 
re, si soffernano Maria Luisa 
Boccia e Grazia Zuffa, în 
«L’eclissi della madre. Fecon- 
dazione artificiale: tecniche, 
fantasie, norme», (Pratiche 
Parma, lire 28 mila), per consi- 
derare l’intera questione in tutta 


spesso distorcente, offerta dai me- 

ia alle innovazioni tecnologiche, 
dai dilemmi bioetici all’incidenza 
sui rapporti tra i sessi e tra i geni- 
tori e i figli. L'esigenza di una si- 
stemazione normativa e il deside- 
rio di genitorialità generano infat- 
ti una situazione di allarme che 
porta alcuni a riproporre modelli 
familiari tradizionali, centrati 
sulla volontà di far corrisponde- 
re, quanto più possibile, genitori 
biologici e genitori sociali. In no- 


re. In realtà, come la di- 
scussione sulla legge ha 
ampiamente dimostrato, 
il principale vincolo alla 
fecondazione assistita ri- 
posa in un principio-fa- 
miglia finalizzato a ri- 
durre il «disordine genito- 
riale», una sorta di rea- 
zione difensiva volta a 
pre l’ordine 

iologico-sociale dalle 
l complicazioni che la pos- 
sibilità di autonomia pro- 
creativa introduce rispet- 
to a un modello tradizio- 
nale di «normalità» fami- 
liare. 

Non è un caso se al 
bambino tecnologico ven- 
gono offerte foranzie su- 
periori.a quelle.di ogni al- 
tro status di filiazione tra quelli 
previsti dalle leggi in vigore. Sa- 
rebbe opportuno, secondo le autri- 
ci, che analoghe garanzie venisse- 
ro offerte anche alla donna, così 
da evitare l'eclissi della madre», 
ossia la minaccia della perdita de- 
finitiva della corporeità materna, 
dato che una mediazione femmini- 
le risulta comunque tuttora neces- 
saria all'attuazione delle relazio- 
ni procreative. 

Edoardo Greblo 


Sopra: «Parallelepipedo», acrilico su tela del 1998. Sotto: 
«Visibile/invisibile», colori acrilici, ecoline su foto (1998). 
A destra, Renato Pengo nel suo studio di Padova. 


la sua ampiezza: dall'immagine, 


mi mutanti» di Renato Pengo a Padova 


Totem e tivù, nel blu dipinto di blu 


Ricerca articolata tra pittura, fotografia, installazioni 


PADOVA C’è un percorso pre- 
ciso in questa mostra di Re- 
nato Pengo dal titolo «Per- 
cezioni mutanti»; parte dal- 
la frantumazione dell’im- 
magine video — quando, in- 
terrotto il segnale consue- 
to, lampeggiano frammenti 
luminosi impazziti, prima 
dell’annullamento — per 
concludersi in un ambiente 
Vuoto, tutto blu, dalle pia- 
strelle pavimentali all’illu- 
. ‘minazione (aperta fino a do- 
menica 7 marzo). 

Il segnale riassuntivo del- 
la mostra, che la precede 
lungo le scale del bellissi- 
mo palazzo rinascimentale 
del Monte, appena ristrut- 
turato, nel cuore di Pado- 
va, è l’immagine del moni- 
tor metà blu — l'approdo 
definitivo tutto spirituale 
— metà texture, di tremo- 
lanti linee orizzontali, il 
momento appunto dell’in- 
terruzione televisiva. Ovve- 
ro l'infinito avvolgente e 
l’instabile mobilità del quo- 
tidiano. 

Tra questi due poli si svi- 
luppa la lunga e articolata 
riflessione di Pengo sulle 
modalità espressive dell’ar- 
tista attuale e sulla sua 
identità in un mondo domi- 
nato dalla tecnologia. Il con- 
fronto è certo col mezzo tele- 
visivo, ma non mancano pit- 
tura, fotografia, installazio- 
ni 


Tutte le presenze sono 
tra loro intimanente corre- 
late; l'apparente diversità 
dei risultati risponde a un 
unico filo conduttore che è 
quello di appressarsi a una 


verità liberata dalle contin- 
genze, sulla base del pensie- 
to orientale, per raggiunge- 
re la perfezione del vuoto 
immateriale. Il blu profon- 
do ispirato a Ives Klein, 
l'artista francese degli anni 
50 che ha inseguito questo 
colore con le medesime mo- 
tivazioni, quel «blu impre- 
gnato della vibrazione del- 
l'energia cosmica in libera 
circolazione nello spazio», 
come ha detto Piérre Re- 
stany. Ù 

Gli spunti sono moltepli- 
ci sia sul piano 
concettuale 
che su quello 


di esponenti 
dell’arte  con- 
temporanea, 
quali Joseph 
Beuys. — il 
grande tedesco 
morto nell’86 
— a cui riman- 
dano le ardesie 
a terra ospitan- 
ti, in parte, 
scritture; cioè lavagne, se- 
de dell’esplicazione didatti- 
ca del pensiero o di altre 
problematiche; il concettua- 
le Giulio Paolini nell’utiliz- 
zo delle tele intelaiate, ma 
bucate al centro per forma- 
re nella sovrapposizione 
dei parallelopipedi/totem, 
cioè strutture tridimensio- 
nali accampate nello spa- 
zio. Cioè l’uso improprio 
del quadro citato per altri 
fini. E anche Fabrizio Ples- 
si nel modo di impostare 
certe installazioni, come 


«discarica», dove il monitor 
è inghiottito dall’accumulo 
di quadri sovrapposti attra- 
versati da quel balugina- 
mento bianco che richiama 
ancor sempre il residuo del 
segnale televisivo. Che si 
può intendere anche come 
una scrittura, quella che è 
poi dispiegata su tante te- 
le. Scrittura, strumento del- 
la comunicazione in senso 
lato, del pensiero in senso 
privilegiato. : Pratica da 
amanuense, con caratteri 
di segno orientale, oggi re- 
sa sempre più 
obsoleta dall’in- 
vasione del 
mezzo elettro- 
nico. 

Insomma, la 
mostra emana 
una inconfondi- 
bile cultura an- 
ni ‘70, quando 
l’idea precede- 
va l’opera; an- 
| che se l’opera 
qui ha la sua 
solida consi- 
stenza e la sua 
godibile varietà visiva, se- 
condo i percorsi di seduzio- 
ne realizzatisi negli anni 
780. 

L’accumulo di vasi da fio- 
ri con terra «fotocopiata», 
cui al centro s'oppone un va- 
so con erba vera, ribadisce 
il discorso del facile scivola- 
mento tra realtà e finzione, 
che è poi il nucleo della no- 
stra. realtà derealizzata. 
Anche qui c’è l’eco di Peno- 
ne e l'impasto dei media 
svariati riconduce alle me- 
tafore delle installazioni 


«poveriste». 

L'immagine televisiva 
poi viene utilizzata in mo- 
do anomalo, secondo la con- 
sueta prassi artistica che 
smentisce le logiche usuali 
del mezzo per introdurne 
di nuove, A esempio il tele- 
visore si trova all’interno 
dei totem composti con tele 
sovrapposte, in fondo al 
pozzo ottenuto con i fori 
quadrangolari nelle tele 
stesse. Un connubio di im- 
magine di sintesi e di strut- 
ture ben tangibili che la so- 
verchiano e seppelliscono. 
Oppure l’immagine conte- 
nuta nel fondo viene proiet- 
tata sul soffitto, come in 
«mare bucato», un blocco 
tutto blu dove il traslato di 
senso accade nel gioco tra 
significanti e manufatto. 

I lavori più recenti sfrut- 
tano invece, con grande abi- 
lità, il gioco d’intersezione 
e d'interscambio tra pittu- 
ra e fotografia, come nel ci- 
clo «visibile /invisibile», con 
risultati sempre insistenti 
sul blu notte, di grande se- 
duzione nell’ambiguo di- 
scorso di presenza/assenza. 

In sostanza la ricerca di 
Pengo, artista padovano 
più noto all’estero che non 
in Italia, imperniata sul 
ruoto dell’artista d’oggi e 
sulle sue potenzialità comu- 
nicative, poggia su di una 
diade di fondo: materiale/ 
immateriale, visibile/invisi- 
bile... reificata spesso an- 
che nelle modalità linguisti- 
che che sdoppiano l’immagi- 
ne in due momenti distinti 
— come nelle lavagne — op- 
posti ma contingui. 

Maria Campitelli 


IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 


1) Camilleri «ll corso delle cose» (Sellerio) 
2) Baricco «Movecento» (Feltrinelli) 
3) Cotroneo ul'età perfetta» (Rizzoli) 


NARRATIVA STRANIERA 


1) Cornwell «Punto d'origine» Mondadori) 
2) Sepulveda «Storia di una gabbianella...» (Salani) 
3) King «Mucchio d'ossa» (Sperling & Kupfer) 


SAGGISTICA 


1) Angela «La straordinaria storia della vita» (Mondadori) 
2) Magris «Utopia e disincanto» (Garzanti) 
3) Strada «Pappagalli verdi» (Feltrinelli) 


«La speranza più grande» di Ilse Aichinger 
(pagg. 227 - lire 26 mila - La Tart: ) 
sta È 
Una pace e una felicità vicine sono la «speranza più 
grande» della piccola Ellen, la bambina ebrea prota- 
gonista di questa storia fantastica e surreale, che si 
affida alla guida di una stella - la stella di Davide ap- 
untata sul suo cappotto blu - trasformandola in sim- 
vo di buon augurio invece che marchio d’infamia. 
Pubblicato per la prima volta dalla scrittrice ebrea 
viennese nel 1948, questo romanzo è un atto di denun- 
cia di grande forza creativa con- 
tro la spietatezza della guerra e 
dell’odio razziale. La ragazzina e 
î suoi piccoli amici acquistano 
consapevolezza della propria for- 
za interiore pur attraverso le ter- 
ribili esperienze che si trovano ad 
affrontare, dimostrano che il ne- 
mico è solo apparentemente forte 
e che si possiede davvero soltanto 
ciò che si perde. 


rien 


var 


Annie Ernaux 


25 = s senza 
Che cos'è la vergogna più atroce per una bambina di 
dodici anni? Scoprire che la sua dota non è quella 
del suo immaginario. Vedere i propri genitori in una 
luce diversa, e con essi tutta la propria esistenza. «Una 
domenica di giugno, all’inizio del pomeriggio, mio pa- 
dre ha cercato di ammazzare mia madre». Inizia così 
il diario-confessione di Annie Ernaux. Una lite violen- 
ta)fra padre 'e:madre sbriciola le certezze di una ragaz- 
zina, sconvolge il suo mondo di 
certezze berbene. La sua famiglia, 
lei stessa, non sono quello che cre- 
deva. Si insinua il dubbio della 
diversità, la sensazione di non as- 
somigliare più alle altre. L’onta 
nasce così dal confronto: con le 
compagne borghesi, con le mae- 
stre della scuola cattolica. E con 
essa la ribellione a un mondo che 
non si sente più come proprio. 


EONTÀ 


pesca cnc 
«Otzi. L'uomo venuto dal ghiaccio» di Raffaele 
De Marinis e Giuseppe Brillante 
(pagg. 189 - lire 27 mila - Marsilio) 
Srna son ce 
Il racconto del ritrovamento, nel 1991, al confine tra 
Italia e Austria, della mummia di Similaun, ovvero 
dei resti, perfettamente conservati (e oggi esposti al 
Museo Archeologico di Bolzano), di un uomo di circa 
45 anni vissuto nell'epoca di transizione dal Neolitico 
all’Età dei Metalli, ben 5300 anni fa, è il punto di par- 
tenza dei due autori per la rico- 
struzione di quell’epoca lontana. 

Chi era Otzi? Che cosa ci face- 
va lassù, a 3213 metri di quota 
al giogo di Tisa, presso il massic- 
cio del Similaun? Gli enigmi so- 
no tanti. Il libro presenta il risul- 
tato delle ricerche più aggiornate 
e ripercorre un itinerario sulle 
tracce dell’uomo, rimasto custodi- 
to dal ghiaccio per millenni. 


inn 


«Il destino delle tecnica» di Emanuele Severino 
(pagg. 268 - lire 80 mila - Rizzoli 


sera i sn 
I temi di questo ultimo libro di Emanuele Severino 
appartengono alla attualità. Telematica, comunica- 
zioni di massa, globalizzazione trovano una puntua- 
le collocazione all’interno del pensiero di uno dei più 
originali filosofi contemporanei. . 
Le questgioni discusse più di frequente da economi- 
sti, sociologi, politici sono ricondotte dall’autore alla 
questione della tecnica che, dal 
sorgere greco del pensiero occi- 
dentale, guida il percorso dell’uo- 
mo nel mondo. Ma se da mezzo, 
quale era in principio, la tecnica 
sì è trasformata in fine, quali op- 
portunità, quali possibilità di af- 
francamento, quali forme di liber- 
tà dal sempre più potente domi- 
nio tecnico sono ancora riservate 
agli individui? 

«Secondo avviso» di Fabrizio Rondolino 
(pagg. 171 - lire 20 mila - Einaudi) 


VERRA ERE SE ue SIRO SANO NRIE 
Due uomini che non si conoscono, Alberto e Davide. 
Con unà moglie e un’amante, Beatrice e Carla. La 
stessa moglie e la stessa amante, in momenti diversi 
della vita. Da questi ingredienti Rondolino ottiene 
quattro storie d'amore, che poi fa a pezzi e ricompone, 
ottenendo una narrazione caleidoscopica che moltipli- 
ca vorticosamente forme e significati. Al termine dei 
giochi amorosi, c'è chi perde e c'è chi vince. Qualcuno 
perde la vita, qualcun altro il la- 
voro e la dignità, qualcun altro 
invece si guadagna un'esistenza 
quasi felice. E del grande ballet- 
to amoroso resteranno inscritti 
nell’aria gesti sbiaditi, sorrisi, 
moti scomposti. A meno che un 
narratore demiurgo premuroso e 
inconcludente non raccolga quei 
dolenti ghirigori e vi rintracci un 
destino. 


—_ i 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 
FESTIVAL Bilancio in casa Rai di un’edizione definita «la caduta del Muro di Berlino del varietà tradizionale» 


E nel Duemila la carica dei cantautori 


Quasi sedici milioni di telespettatori hanno seguito la finale di Sanremo 


SANREMO «Bisogna che acca- 
da qualcosa di importante 
e di diverso, perchè io tor- 
ni qui a Sanremo l’anno 
prossimo». Fabio Fazio 
apre spiragli per il suo bis 
sanremese. Il giorno dopo 
la maratona festivaliera, 
il conduttore affronta il te- 
ma che rimbalza da gior- 
ni sui giornali: «Ci sarò 
nel 2000? Ora come ora è 
come chiedere a una per- 
sona appe- 
na alzatasi 
dal pranzo 
di Capodan- 
no se vuole 
mangiare 
qualcosa. 
È’ stata un’ 
avventura 
rischiosa, 
faticosa, af- 
fascinante, 
adesso de- 
ve succede- 
re qualcosa 
di - nuovo 
perchè val- 
ga la pena 
di giocare 
ancora». 

Il «qual- 
cosa di nuovo» ha già un 
nome e una direzione: i 
grandi cantautori, inseri- 
tiin una gara «forse diver- 
sa dall'attuale, ma che 
non levi a Sanremo la sua 
caratteristica principale». 
«Io credo - dice il condutto- 
re di Quelli che il calcio’ - 
che quest'anno abbiamo 
posto le premesse perchè 
l'anno prossimo i cantau- 
tori tornino e tornino in 


Concerti. 


scia Kersevan. 


Contovello, si presenta il 
libro di Silvio Maranzana 
«Passaggio a Nord-Est, 
Spie e criminali attraverso 
Trieste dal 1940 al 2000». 

Oggi, alle 17.30, al Cir- 
colo Ras (via Santa Cateri- 
na 2), la poetessa Franca 
Olivo Fusco presenta «An- 
ticipo di primavera». 

Da oggi a venerdì, al Te- 
atro Miela, «Visioni gitane 
di un acrobata» ripropone 
i migliori film di Emir Ku- 
sturica (nella foto). 

Da domani a domenica 


i Bandomat. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRI- 
CA E DI BALLETTO 1998/99. 
TRIESTE IN DANZA - IL LAGO 
DEI CIGNI con il Balletto Kirov 
del Teatro Mariinskij di San Pie- 
troburgo. Prenotazione e vendita 
dei biglietti. Sabato 6 marzo, ore 
20.30 (tumo-A/F), prima rappre- 
sentazione. Repliche domenica 
7 marzo, ore ‘16 (turno D/D), 
martedì 9 marzo, ore 20.30 (tur- 
no C/E), mercoledì 10 marzo, 
ore 20.30 (turno B/A), giovedì 
11 marzo, ore 20.30 (turno F/C), 
venerdì 12 marzo, ore 20.30 (tur- 
no E/B), sabato 13 marzo (dop- 
pio spettacolo), ore 15.30 (tuo 
S/S), ore 21 (fuori abbonamen- 
to), domenica 14 marzo, ore 16 
(tumo G/G). Biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 16-19 (0g- 
gi riposo). A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432-470918. 
Sito Internet: www.teatroverdì-tri- 


Fabio Fazio: «Ma tornerei solo 
se ci fosse qualcosa di nuovo» 


APPUNTAMENTI 
Rinviato il concerto del pianista Andràs Schiff per la SdC 


Kusturica in rassegna al Miela 
Udine: primavera mozartiana 


TRIESTE E° stato rinviato a data da desti- 
narsi il concerto del pianista ungherese 
Andràs Schiff (influenzato), in program- 
ma stasera al Rossetti per la Società dei 


Oggi, alle 18, alla Sala Tripcovich, per 
il ciclo «Un'ora con...», recital del tenore 
Amedeo Moretti, con la pianista Nata- 


Oggi, alle 20, alla Trattoria sociale di 


al Politeama Rossetti, in esclusiva regio- 
nale, per la stagione di prosa dello Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia va in scena 
«Un’aria di famiglia» con Alessandro Ha- 
ber. Regia di Michele Placido. 

Domani, alle 21, alla Birreria alla Sor- 
gente (San Dorligo), serata musicale con 


TEATRI È CINEMA 


gara: abbiamo dato un 
quadro variegato della 
musica, abbiamo assisti- 
to, emozionandoci, ad esi- 
bizioni come quella di Iva- 
no Fossati, creando un 
contesto nel quale la gen- 
te, il pubblico nazional-po- 
polare di Raiuno, non solo 
non ha cambiato canale, 
ma è cresciuto. Quest’ an- 
no - dice Fazio (nella foto) 
- abbiamo pensato alla 
confezione, 
ora è il mo- 
mento di 
guardare 
alla musi- 
ca». 

«Credo di 
aver creato 
una chiave 
coerente di 
lettura - di- 
ce Fazio. - 
Vedere un 
poeta come 
Sanguineti 
parlare 
dell’impor- 
tanza delle 
parole, un 
leader co- 
me Gorba- 
ciov scherzare con Raissa 
sul palco, e poi Dulbecco, 
due astronauti, tante fac- 
ce care alla gente, è stato 
come raccontare un po’ di 
umanità, il tempo che ci 
circonda, calare il Festi- 
val davvero tra la gente, 
farne una cosa di tutti». 

L'impressione, insom- 
ma, è che Fabio ci sarà an- 
che l’anno prossimo. 


SANREMO Un Festival «stori- 
co», che ha «buttato giù il 
Muro di Berlino del rinnova- 
mento del varietà». E l’an- 
no prossimo si bissa, «per- 
chè Fabio Fazio ci sarà, e 
con lui i grandi cantautori, 
in una gara che andrà certo 
rivista nel suo svolgimen- 
to». Parola di Agostino Sac- 
cà, direttore di Raiuno, che 
ieri, facendo il bilancio di 
un Festival ’99, lo ha defini- 
to «rivoluzionario, italiano, 
dei record, di passaggio ver- 
so il nuovo». 
«Rivoluzionario - ha spie- 
gato - perchè sta alle edizio- 
ni passate come la Messa in 
italiano sta a quella in lati- 
no. Comprensibile e accessi- 
bile a tutti, sia sul palco, 
sia dall'altra parte del vi- 
deo. Abbiamo abbattuto le 
paratie tra i differenti pub- 


Ma il migliore di tutti 
è stato Teo Teocoli, 
lui sì geniale e travolsente 


Archiviate le polemiche sul 
Festival di Fazio - per alcu- 
ni «geniale, trasgressivo e 
popolare al tempo stesso», 
per altri melassa buonista 
nella quale tutto è «splendi- 
do, eccezionale, incredibile» 
- soffermiamoci per l’ultima 
volta su cantanti e canzoni, 
teoricamente protagonisti 
della rassegna. Come si dice- 
va, la qualità media è netta- 
mente migliorata rispetto al 
passato. Sono mancate le ve- 
re schifezze. E non era mai 
successo che oltre metà delle 
canzoni in gara fosse alme- 
no sufficiente. Vediamo allo- 
ra quale potrebbe essere sta- 
ta, a nostro sindacabilissi- 


Paoli. 


Fino al 7 marzo, al Teatro Cristallo, 
per la stagione della Contrada, si replica 
«L’anatra all'arancia» con Marco Colum- 
bro e Barbara De Rossi. 

GORIZIA Oggi all’auditorium di via Roma il 
Gruppo triestino presenta «L’opera lirica 
spiegata al popolo», con Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, Laura Bardi e i 
Solisti del Teatro Verdi di Trieste. 

UDINE Oggi, alle 21, al Teatro Nuovo, 


con la cantante austriaca Ali Gaggi e il 
Glauco Venier Trio. 

VENETO Mercoledì alle 21, al Teatro Tonio- 
lo di Mestre, si terrà un concerto di Gino 


Venerdì alle 21, al Teatro Astra di Bassa- 
no, comincia il tour italiano di Fiorella 


s'inaugura la «Primavera 
mozartiana» con i Virtuosi 
di Aquileia, che eseguiran- 
no il Concerto per clarinet- 
to in la maggiore K 622 di 
Mozart. Solista Paolo Bel- 
tramini clarinetto. 

Mercoledì e giovedì, alle 
20.30, al «Nuovo», va in 
scena «Lucia di Lammer- 
moor», nell’allestimento 
del Teatro Verdi di Trie- 
ste. 

Venerdì alle 21, all’Audi- 
torium di Feletto, concerto 
jazz di Kenny Wheeler, 


blici, riconquistato giovanis- 
simi e pubblico colto». Italia- 
no perchè «niente come San- 
remo è riuscito quest'anno 
a raccontare in modo festo- 
so e tenero il nostro caratte- 
re». «Dei record» per «i nu- 
meri dell'audience, le pre- 
senze dei giornalisti, le pa- 
gine scritte dai giornali, il 
numero e la varietà dei per- 
sonaggi sul palco, le conta- 
minazioni tra generi diver- 
si, della musica e dello spet- 
tacolo». Dei record anche 
perchè «è stato un Festival 
senza vere polemiche». Di 
passaggio, infine, perchè 
«ha chiuso un’epoca, non so- 
lo per Sanremo ma per tut- 
to il varietà». 


Saccà e Mario Maffucci, 
vicedirettore di Raiuno re- 
sponsabile del Festival, 
hanno citato i nomi cui si la- 
vora per il Festival del 
2000: «Abbiamo già parlato 
con Morandi, Dalla e Rena- 
to Zero». E segnali giungo- 
no anche da altri, tra cui 
Zucchero, Battiato, Coccian- 
te. 

Saccà rivendica il merito 
di questo Festival: «Fazio 
l’ho scoperto io dieci anni fa 
a Raidue, gli affidai un va- 
rietà di prima serata, ’Fate 
il vostro gioco”. E° un perso- 
naggio straordinariamente 
nazional-trasgressivo». Per- 
chè l’anno.scorso il progetto 


mo avviso, la vera classifi- 
ca. 
Primo Nino D'Angelo, ve- 
ra rivelazione del Festival. 
Lo avevamo lasciato inascol- 
tabile scugnizzo in «jeans e 
maglietta», lo abbiamo ritro- 
vato interprete sensibile e 
appassionato di una gran 


canzone, un gioiellino etnico ‘ 


malato di Mediterraneo e 
Oriente, in cui si racconta 
la storia autobiografica di 


- 


MUSICA Dopo le 


repliche triestine, l’opi 


un ragazzo che si riscatta 
proprio attraverso la musi- 
ca, 

Secondo Daniele Silve- 
stri, innanzitutto per il co- 
raggio di presentarsi con il 
brano meno «festivaliero» 
(ma la categoria esiste anco- 
ra?) che si possa immagina- 
re. La storia dell’ergastola- 
no che esce dall’Asinara so- 
lo da morto non è piaciuta 
solo a qualche ultras di An. 


Fazio non si realizzò? «San- 
remo - ha risposto Maffucci 
- è lo specchio dello stato di 
salute della Rai. Quest’an- 
no l’azienda è stata compat- 
ta e sinergica: lo scorso an- 
no non era così. In passato, 
ai tempi di Baudo, la sua ca- 
pacità di coagulare forze 
aziendali è stata preziosa 
per la riuscita del Festival». 

Insomma, grazie ai «poe- 
ti, agli astronauti, ai Nobel, 
agli statisti, alla gente co- 
mune, ai personaggi dello 
spettacolo, saliti sul palco 
dell’Ariston chiamati da Fa- 
zio», il «Festival di tutti», se- 
condo Saccà ha consentito 
«a Raiuno di tornare la 
grande ammiraglia dell’ in- 
tero sistema tv italiano. 
Viaggiamo nei primi tre me- 
si dell’anno Auditel sul 
26%-27% di share, un re- 


La vincitrice Anna Oxa e, a sinistra, Laetitia Casta. 


cord. Dalla tolda abbiamo 
sparato colpi micidiali allo 
stato maggiore della conser- 
vazione, dell'immobilità. Ra- 
iuno torna a coniugare tra- 
dizione, qualità, cambia- 
mento. Ora l’intero sistema 
ci verrà appresso». 

Quindici milioni 649 mila 


spettatori, con uno share 
del 64,08%, hanno assistito 
in media alla finalissima. 
La punta d’ascolto si è regi- 
strata alle 22.15 con 17 mi- 
lioni 999 mila spettatori. Lo 
share più alto è stato tocca- 
to durante la premiazione 
dei vincitori con l’83,44%. 


‘ Sull’ideale podio di qualità anche Silvestri, Ruggiero e Gragnaniello-Vanoni 


Nino D'Angelo, la vera rivelazione 


A conferma della sua validi- 
tà. Terzi ex aequo Antonella 
Ruggiero e Gragnaniello 
con la Vanoni: canzoni e in- 
terpretazioni fascinose, raffi- 
nate, di grande effetto ed ele- 
ganza. 

Nettamente sufficienti an- 
che la vincitrice Anna Oxa 
(approdata con successo al- 
l'ennesima mutazione, forse 
quella più rock e al tempo 
stesso convincente), Nada 
(penalizzata dall’interpreta- 
zione zoppicante della pri- 
ma sera, ma in grado di vi- 
vere una seconda giovinezza 
artistica. dopo questo 


exploit), Eugenio Finardi 
(dalla musica ribelle ai vide- 
ogiochi non è il massimo, 


era approda a Udine 


«Lucia» da esportazione 


Un allestimento di qualità, musicale e scenica 


TRIESTE Con due rappresen- 
tazioni consecutive, «Lucia 
di Lammermoor» ha preso 
congedo ieri, al Comunale 
di Trieste, dal pubblico trie- 
stino lasciandosi dietro 
una scia luminosa di gradi- 
mento e successo. 

È con spettacoli di que- 
sta qualità che si dovrebbe 
intensificare — approfittan- 
do del nuovo statuto della 
fondazione — la quota delle 
repliche e, promuovendo 
l'esportazione, raggiungere 
quelle istituzioni dell’area 
centroeuropea dove le tradi- 
zioni belcantistiche, e rela- 
tive realizzazioni, sono.an- 
cora un miraggio. 

Fortunatamente, la pre- 
sente edizione dell’opera do- 
nizettiana avrà un seguito 
al «Giovanni da Udine» e 
mercoledì e giovedì tocche- 
rà al pubblico del capoluo- 
go friulano esprimere il pro- 
prio giudizio. 

Ai pregi dell’interpreta- 
zione musicale, si aggiunge- 
rà l’adattabilità dell’allesti- 
mento scenico, ideato da 


tuale, ma non stravolgente, 
senza fronzoli e concessioni 
effettistiche, ma soprattut- 
to in grado di aderire al rit- 
mo incalzante impresso dal- 


la direzione di Daniel 


Oren. 


delle attese dIoDpO lunghe 
fra un quadro e l’altro, per 
vanificare l’interesse del 
dramma e diluirne la ten- 
sione!... 

Per il rapido susseguirsi 
delle due ultime repliche, 
sono state concesse venti- 
quattro ore di respiro al te- 
nore Marcelo Alvarez e nel 
ruolo di Edgardo è suben- 
trato Fabio Sartori, voce di 
grande tenuta, del resto 
già GUEEgnoo un paio 

‘anni fa alla Tripcovich 
nei bianchi panni d'ufficia- 
le Usa, il tenente Pinker- 
ton. Ha ben figurato fin dal- 
la sua entrata in scena e 
nell’immediato duetto con 
la Lucia di Sumi Jo (nella 
fo, «Verranno a te sul- 
’aure», conquistandosi 
un'ovazione personale alla 
conclusiva e celebre aria 
«Tu che a Dio spiegasti 
l’ali». Il suo Edgardo non è 
di quelli che si impongono 
per dominio scenico, lo stile 
è incrinato da qualche por- 
tamento di troppo, ma la li- 
nea di canto è apprezzabi- 
lissima, tanto duttile quan- 
to espressiva. Pur senza es- 


ma a molti suoi ex compa- 
gni è andata anche peggio, e 
poi la canzone è orecchiabi- 
le e quasi divertente), Ma- 
riella Nava (come autrice la 
conoscevamo già, ora sem- 
bra cresciuta anche come in- 
terprete). 

Tuito sommato hanno fat- 
to una figura dignitosa an- 
che Grignani, gli Stadio, Al 
Bano (per chi ama il genere) 
e Marina Rei. Gli unici due 
per i quali non troviamo no- 
te di merito sono Gatto Pan- 
ceri e Di Cataldo, ma maga- 
ria qualcuno piaceranno. 

Fra i Giovani, palma 
d’oro all'originalità, all’iro- 
nia, se vogliamo anche alla 
follia quasi zappiana dei 


Quintorigo. A nostro avviso 
preferibili ai tre sul podio 
(Alex Britti, Filippa Giorda- 
no e Leda-Battisti), che co- 
munque meritano l’afferma- 
zione. E una citazione d'ob- 
bligo va al bravo Max Gaz- 
Zé, x G 
Il migliore di tutti, però; 
non è un cantante. Anzi, lo è 
stato quasi trent'anni fa, 
quando stava nel gruppo 
che solo dopo la sua uscita 
divenne la gloriosa Pfm. Si 
tratta di Teo Teocoli: lui sì 
geniale, travolgente, impa- 
gabile. Non l’avessero confi- 
nato a Sanremo Notte tran- 
ne che per la finale, pensate 
che Festival ne sarebbe ve- 
nuto fuori... 

Carlo Muscatello 


La grande pianista in concerto a Gorizia 


Numeri chopiniani 
di Martha Noguera 


GORIZIA Martha Noguera è tornata l’altra sera a Gorizia 
quale pro ascolta di uno dei tre recital promossi dall’as- 


sociazione « 


ipizer» per celebrare i 150 anni delle morte 


di Chopin. Dire qualcosa d’altro su Chopin è di per sé com- 
ito arduo, e proprio per questo oggi la sua opera è in fase 
Di stanca fra gli interpreti che contano. Vengono antepo- 
ste altre esplorazioni e altri autori. Da un lato Chopin con- 
tinua a pagare l’eccesso di familiarità di certi suoi «val- 
zer» 0 «polacche», appannaggio di SEN dilettantismo che 
ne diffondeva le sfumature esteriori, la melanconia super- 
ficiale, dall’altro assale lo scoramento di fronte alle testi- 
monianze insuperabili di certi grandi pianisti del passato. 
La Noguera non appartiene alla schiera che si fa intimi- 
dire e, forte di un’esperienza triestina risalente agli anni 
'80, sta allestendo un'integrale chopiniana per la stagione 
del Teatro Ghione a Roma. L’opera omnia sfilerà in sette 
serate abbandonando il consueto criterio della tipologia 
per ripercorrere un itinerario cronologico. 
Di qui anche il programma per l'Auditorium goriziano 


riservato esclusivamente ai 


primi numeri d’opera, quali 


la Sonata in do minore, i Ventiquattro Preludi e il primo 
libro degli Studi: un menu da far tremare le vene dei pol- 
si, ma la pianista argentina, grazie all’innate grinta e te- 
nacia, alla semplicità dell’approccio, a una certa dose di 
salutare ingenuità, ha saputo risollevarsi dagli sbanda- 
menti, conquistandosi l'ammirazione e i battimani del 
pubblico. Ha colto nei Preludi l’essenzialità, la loro violen- 
za espressiva e l'intensità emotiva pur nella brevità, riu- 
scendo a provocare una sensazione febbrile con il repenti- 
no passaggio da uno stato d'animo all’altro. 

on è invece riuscita a suscitare alcuna riflessione atta 
a rivalutare la prima Sonata, e non è colpa sua. Ecceziona- 
li e notissime le altre due, ma questa procede arrancando 
e con fatica: non un peccato di gioventù, ma proprio man- 


Pier Paolo Bisleri, e sul . sere un novellino, anche lui | canza d’ispirazione. La serata si è chiusa fra calorosi con- 
Mannoia. quale si muove la regia di Quante volte bastano dei ha la gioventù dalla sua. sensi e con un bis in tema. 3 a 
Giulio Ciabatti, nuovo e at-  macchinosi cambi di scena, c.g. Claudio Gherbitz 


este.com Email: info@teatrover- 
di-trieste.com 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRI- 
CA E DI BALLETTO 1998/99, 
UN'ORA CON... AMEDEO MO- 
RETTI. Oggi, lunedì 1 marzo, 
ore 18, Sala Tripcovich. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19 (oggi riposo). Biglietteria 
della Sala Tripcovich dalle ore 
17. Sito Internet: www.teatrover- 
di-trieste.com Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRI- 
CA E DI BALLETTO 
1998-1999, TRIESTE IN DAN- 
ZA - IL LAGO DEI CIGNI. Prolu- 
sione di Mario Pasi. Venerdì 5 
marzo 1999 ore 18 . Sala Tripco- 
vich. Ingresso libero. Sito Inter- 
net: www.teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdì-trieste. 
com 

TEATRO STABILE - POLITEA- 


MA ROSSETTI. Domani ore 
20.30 Nuova Scena/Arena del 
Sole/Teatro Stabile di Bologna 
«Un’aria di famiglia» di A. Jaqui 
e d. P. Bacrì, regia di Michele 
Placido, con Alessandro Haber. 
In abbonamento: spettacolo 13 
azzurro. Tumo prime. Durata 2h 
e 40°. Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 15.30-19, feriali) e Bi- 
glietteria ' centrale di Galleria 
Ren (8.30-12.30 e 15.30-19, fe- 
riali). 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Oggi riposo. Domani 
doppia rappresentazione, ore 
16.30 e 20.30: «L’anatra all'aran- 
.cia» con Marco Columbro e Bar- 
bara De Rossi. 040-390613. 
STORIA ILLUSTRATA DEL- 
L'OPERETTA. Domani, marte- 
dì, ore 17.15, Sala Baroncini, 
via Trento 8. Ingresso libero. In- 
hilterra, Spagna e Italia. 
SOCIETA DEI CONCERTI - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, Stasera al- 
le ore 20,30, concerto di Andràs 


Schiff. Programma interamente 
dedicato a’ musiche di Robert 
Schumann. 

TEATRO MIELA - EMIR KUSTU- 
RICA visioni gitane di un acro- 
bata. Oggi, ore 18 e 21: «Guer- 
nica, 1977», film saggio di diplo- 
ma, versione ceca; «Gatto nero 
gatto bianco», 1998, Leone d'ar- 
gento alla Mostra di Venezia. In- 
gresso L. 5000, abbonamento al- 
la rassegna L. 15.000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «A bug's life» (Me- 
gaminimondo). Dalla Disney e 
dai creatori di «Toy story» un al- 
tro grande divertimento! 

ARISTON, Candidato a 13 premi 
Oscar 1999, Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Shakespeare in Lo- 
ve» di John Madden, con Gwy- 
neth Paltrow, Joseph Fiennes, 
Geoffrey Rush, Colin Firth, Ben 
Affleck, Judi Dench. L'amore è 


l'unica ispirazione, un'appassio- 
nante commedia romantica. 
N.B.: si raccomanda di accede- 
re alla cassa con ragionevole an- 
ticipo sugli orari. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Ballando a - 
Lughnasa» di Pat O'Connor. 
Con Meryl Streep. Solo giovedì: 
«Central do Brasil». 

EXCELSIOR. Ore .15.30, 18.30, 
21,30: «La sottile linea rossa» di 
Terrence Malick, con George 
Clooney, Sean Perin, Nick Nol- 
te, John Cusack e Ben Chaplin. 
Orso d'Oro al Festival di Berlino. 
Candidato a 7 premi Oscar. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 (a 50 m dal Nazionale). Sala 
1. 16, 18, 20, 22: «La proposta» 
con Kenneth Branagh, Madelei- 
ne Stowe, William Hurt. Marito, 
moglie, amante un triangolo peri- 
coloso! V. 14. Sala 2. 16.30, 
18.20, 20.20, 22.20: «L’imposto- 
fe», un formidabile poliziesco 
con Tim Roth. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Avventure in un cinema a 
luce rossa». Sensazionale! Sto- 
rie vere! 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Payback» (La ri- 
vincita di Porter) con Mel Gib- 
son. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Nemiche amiche» con 

. Julia Roberts, Susan Sarandon, 
Ed Harris. Imperdibile! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Attacco al potere» con 
Denzel Washington, Annette Be- 
ning e Bruce Willis. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.45, 
21.45: «Vi presento Joe Black» 
con Brad Pitt e. Anthony 
Hopkins. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: «L'as- 
sedio» di Bernardo Bertolucci, 
con David Thewlis e Thandie 
Newton. Da lun. a ven. 1.0 


spett. L. 6000, Abbonati sempre 
5000 (anche 1.e visioni). 3 e 4 
marzo: «La cena» di Ettore Sco- 


la. 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Out of sight» con G. Clo- 
oney. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 17.30, 
19.30, 21.30: «Festen» di Thomas 
Vinterberg. 


MONFALCONE 


FOYER DEL TEATRO. Ore 18, 
conferenza: «La drammaturgia 
di Thomas Bernhard. Relatrice: 
prof.ssa Silvana Monti dell’Uni- 
Versità degli studi di Trieste. In- 
lresso libero. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1998/99. Martedì 2 e 
mercoledì 3 marzo p.v. ore 


20.30: il Centro teatrale brescia- 
no presenta «Alla meta» di Tho- 
mas Bernhard con Franca Nuti. 
Regia di Cesare Lievi. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19). 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1998/79, Giovedì 
4 marzo p.v. ore 20.30. Kim 
Kriswell - soprano e Wayne Mar- 
shall - pianoforte. Songs di Geor- 
ge Gershwin, Cole Porter, Ri- 
chard Rodgers. Biglietti alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste, Discotex - Udine. 

EXCELSIOR. 18.20: «A bug's li- 
fe». 20.15, 22.10: «Payback» 
con Mel Gibson. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 19.45, 22: 
«Shakespeare in love» con'Gwyneth 
Paltrow. 

CORSO. Sala blu, 18, 20, 2215: «Pay- 
back - La rivincita di Porter» con Mel 
Gibson. 

CORSO, Sala gialla. 17.15, 19.45, 22: 
«Nemiche amiche» con Julia Rober- 


ts. 

VITTORIA. Sala 1. 18.40, 21.40: «La 
sottile linea rossa». 

VITTORIA, Sala 3. 16.50, 18.40, 20.30, 
22,20: «A bug!s life». 
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è RAI REGIONE nine 
Paure e speranze legate al tema del trapianto d’organi a «Undicietrenta» 


Quel che rimane, di noi 


E in tv tre speciali sulla sperimentazione teatrale 


Nascita e morte sono i due 
fatti principali della vita. 
Mala fine della vita e il mo- 
do di gestirla sono entrati di 
recente nelle nostre leggi a 
pio dell'impegno e del- 
‘a responsabilità del cittadi- 
no nei riguardi del trapian- 
to d’organi. Questa settima- 
na Undicietrenta, la tra- 
smissione condotta da Tul- 
lio Durigon e Fabio Malusà, 
con la collaborazione di Cri- 
stina Bonadei e Giancarlo 
Deganutti, cercherà di ap- 
profondire le paure e le spe- 
ranze più essenziali in un di- 
scorso con medici, sacerdoti, 


filosofi e volontari. «Spoon ‘ 


River» sarà il titolo di que- 
ste conversazioni su.quanto 
rimane - lasciato o donato 
agli altri - della nostra vita. 
Nordest Italia, la stri- 
scia quotidiana del pomerig- 
io condotta da Donatella 
loris, oggi avrà per tema il 
futuro come punto di incon- 
tro tra immaginario e reale, 
paura e speranza, razionale 
e irrazionale. Tra gli ospiti 
Margherita Hack, Maurizio 
Pessato dell’Swg e Fabio Pa- 
gan. 
Da oggi a venerdì, alle 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


__............... 


RAIUNO 


O) 
6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 

6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30 -8.00-9.00) 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 DIECI MINUTI. DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.45 NATA DI MARZO. Film 
(commedia ‘57). 

11.30 TG1 FLASH 

11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 

NO DEL PROGRAMMA) 

12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 

DEL PROGRAMMA) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. 

14.05 IL TOCCO DI UN-ANGELO: 

Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. 

15.20 GIORNI D'EUROPA 

15.50 SOLLETICO. a 

17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL’IN- 

TERNO DEL PROGRAMMA) 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 

MA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. 

20.50 QUALCOSA DI PERSONA- 
LE. Film (commedia ‘96). Di 
Jon Avnet. Con Robert Re- 
dford, Michelle Pfeiffer. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
Lo 

1.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

11.15 SOTTOVOCE: GABRIELE LA- 
VIA. Con Gigi Marzullo. 

11.40 LE NUOVE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Scenegg. 

2.35 CARO "PALINSESTO..." 

3.05 TG1 NOTTE (R) 

3,35 HELZACOMIC 

4,20 CI PENSIAMO LUNEDÌ’. 


TELEQUATTRO 


6.15 DOMENICA SPORT 
7.00 OGGI PARLIAMO DI... 
7.30 CARTONI ANIMATI i 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 MOTORI NON STOP 
9.00 IL CASO PARADINE. Film 
(drammatico ‘48). Di Al- 
fred Hitchcock. Con Gre- 
gory Peck, Alida Valli. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 IL PRINCIPE DELLA CIT- 
TA', Film (poliziesco ‘81). 
Di Sidney Lumet. Con Ri- 
chard Fonony, Treat Wil- 
liams. 
16.30 GET SMART. Telefilm. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30, SPORTQUATTRO 
19,15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 CALCIO: VENEZIA - UDj- 


NESE 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 SPORTQUATTRO 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 ROSSO SANGUE. Film 
(orrore ‘79)._ Di Peter 
Newton. Con Charles Bor. 
romel, Annie Belle. 
3.30 SPORTQUATTRO 
5.00 IL NOTIZIARIO 


15.50, prosegue la lettura in- 
tegrale del romanzo «Il pro- 
cesso di Tolosa» di Carlo 
Sgorlon. Voce di Massimo 
Somaglino. Regia di Mari- 
sandra Calacione. È 

Mercoledì, trasmissione a 
cura di Mario Mirasola e de- 
dicata al mondo della scuo- 
la, dell’università e dei gio- 
vani. Nella primo pomerig- 
gio sarà proposto il racconto 
scritto da Ugo Vicic per i 
bambini dal titolo «Brivido 


al parco giochi». Giovedì 
Noemi Calzolari si occuperà 
di teatro, con una presenta- 
zione critica degli spettacoli 
che sono sui palcoscenici del- 
la regione. Nella seconda 
parte — a cura di Marisan- 
dra Calacione — Isabella 
Gallo ospiterà Giancarlo 
Velliscig organizzatore del- 
la rassegna «Gorizia In- 
contri Jazz». Sarà inoltre 
presentato «Il lago dei ci- 
gni» di Ciaikovski, in scena 


Gnocchi e Scotti a «Striscian 


MILANO Cambio della guar- 
dia tra i conduttori di 
«Striscia la notizia». Al po- 
sto di Ezio Greggio e Enzo 


Iacchetti, arriveranno da 
oggi, alle: 20.30, su Canale 

Gene Gnocchi e Gerry 
Scotti. Gnocchi aveva già 
condotto il tg satirico di 
‘Ricci con Tullio Solenghi, 
Scotti (nella foto) con 
Franco Oppini. Faranno 
coppia fino a metà giugno. 


al Teatro Verdi il 6 marzo 
con il Balletto Kirov di San 
Pietroburgo. G 

Venerdì, il magazine Al- 
pe Adria, cui seguirà lo spa- 
zio dedicato alle associazio- 
ni di volontariato in regione 
curato da Daniela Schifano- 
Corfini. Ospite. Aurora 
Masè, presidente della Pro 
Senectute. Sabato l'inserto 
libri di Lilla Cepak presen- 
terà la “Leonessa dei Ber- 
lam» con la partecipazione 
di Marco Pozzetto e Giulia- 
na Carbi. 

Sabato, alle 15.50, sulla 
Terza Rete Tv andrà in on- 
da «Di scena in scena», 
per la regia di Claudia Bru- 
gnetta. Il programma com- 
prende tre speciali dedicati 
alle espressioni teatrali del- 
la regione che hanno in co- 
mune una dominante di ori- 
ginalità e sperimentazione. 
«Il teatro smarrisce l’anel- 
lo», realizzato a Sacile con 
la Compagnia dell’anello; 
<Il Papu Occhio», interpreta- 
to dal duo cabarettistico di 
Pordenone formato da An- 
drea Appi e Ramiro Besa. 
Infine «Lirica per Tina» del 
compositore Andrea Centaz- 
zo, dedicato alla Modotti. 
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IL PICCOLO 
RADIO 


Trai film in programma oggi in tv: 
«Tremors» (1989) di Ron Underwood 

(Italia 1, ore 20.45). Sono vermi di mo- 

struosa grandezza i protagonisti del sim- 


patico fantahorror che non 


nia, Un gioiellino, nel suo genere. Con Ke- 


vin Bacon e Fred Ward. 


«All’ultimo respiro» (1988) di Jim 
McBride (Retequattro, ore 22.40), Un gio- 
vane, patito del rock e dei fumetti, uccide 
un poliziotto e passa il resto della giorna- 
ta con una ragazza, aspettando gli even- 
ti. Con Richard Gere e Valerie Kaprisky 


(nella foto). 


«Qualcosa di personale» (1996) di 


Film di Jim McBride su Retequattro 


Gere e Kaprisky 
all'ultimo respiro 


manca d’iro- 


D'Alema e il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, saranno ospiti questa sera di 
«Pinocchio», la trasmissione condotta da 
Gad Lerner, in onda dal congresso dei so- 
cialisti europei di Milano. 
futuro della sinistra, dell’Ulivo e del nuo- 


i parlerà del 


vo movimento di Prodi. 


Canale 5, ore 23.05 


Gli ospiti del «Costanzo Shom» 


Gli ospiti di oggi del «Maurizio Costanzo 
Show» saranno: Valeria Sorli, conduttri- 
ce; Egizia, esperta in numerologia; Osval- 


do Manara, Franco e Lucrezia, condutto- 


Jon Avnet (Raiuno, ore 20.50). Il diretto- te. 
re di una tv di Miami, convinto delle ca- 


pacità di una bella ragazza, la assume e 
la trasforma in una star dello spettacolo. 
Con Robert Redford, Joe Mantegna e Mi- 


chelle Pfeiffer. In prima tv. 


«Michael» (1997) di Nora Ephron (Ca- 
nale 5, ore 21). Tre reporter di Chicago 
vanno nello Iowa per indagare su un mi- 
sterioso individuo dotato di ali. Scopri- 


ranno che si tratta di un 


John Travolta e Andie MacDowell. 


Raidue, ore 23.05 


ri; Ida Maritan, sensitiva Pupo, cantan- 


Canale 5, ore 18.30 


a «Striscia». 


Claudio Lippi a «Passaparola» 

Claudio Lippi da oggi è il nuovo condutto- 
re del gioco «Passaparola». Prende il po- 
sto di Gerry Scotti, che a suo volta passa 


Raitre, ore 23.55 


angelo. Con 


Appuntamento con Bergonzoni 


Alessandro Bergonzoni sarà l'ospite della 
puntata odierna di «Appuntamento al bu- 


D'Alema e Veltroni a «Pinocchio» 
Il Presidente del Consiglio Massimo 


io...». Il comico commenterà il film «Glo- 
ria» di Sidney Lumet e parlerà dei propri 
gusti cinematografici. 


6.40 OSSERVATORIO NATURA. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.25 RUPERT 
7.55 PINGU 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.25 PIXIE E DIXIE 
8.35 LUPO ALBERTO 
8.50 BLOSSOM. Telefilm. 
9.15 PROTESTANTESIMO 
9.45 QUANDO SI AMA. Tn. 
10.05 SANTA BARBARA. Tn. 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO2 
11.15 T6G2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00... FATTI.VOSTRI. 
13.00 T62 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13,45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO INTV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. 
‘16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2:FLASH 
18.10 METEO 2—_ 
18.15 TG2 FLASH L.].S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tf. 
"La notte con Ariane" "Pos- 
so presentare il mio..." 
23.05 PINOCCHIO, 
23.45 TG2 NOTTE 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 METEO 2 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.451 GIORNI SENZA CIELO. 
Film tv (drammatico ‘95). 
2.15 NON LAVORARE STANCA? 
2.25 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 ORGANIZZAZIONE AZIEN- 
DALE - LEZIONE 21. 
3.35 DIRITTO E: LEGISLAZIONE 
DEI BENI CULTURALI-LEZ. 
21. Documenti. 
4,20 ECONOMIA AZIENDALE - 
LEZIONE 21. 


10.20 VIDEOSHOPPING ' 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Tn. 

12.30 TG CONTATTO 

13.00 OBIETTIVO SU POLLICE 
VERDE (R) 

13.30 TG CONTATTO (R) 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 LA REGIONE ALLO SPEC- 
CHIO (R) 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19,42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 MRS. PEPPERPOT - MI 


NU' 

20.45 CALCIO SERIE A: VENE- 
ZIA - UDINESE 

22.48 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 


23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 

23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 

24.00 MONSIEUR, . MADAME 
(R)_. 

0.40 SITTING DUCKS. Film 
(commedia ‘80). Di Hen- 
ry Jaglom. Con Michael 
Emil, Zack Norman. 

2.18 TELEGIORNALE F.V.G. 


| RAITRE 


- Lecci 
6.00 TG3 MATTINO - SVEGLIA 


TV. 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE.8.55 
RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI | EDUCATIONAL | LA 


MACCHINA CINEMA 
10.00 CARTONI D'EPOCA 
10.20 UNA VITA IN MUSICA: AN- 
DREA BOCELLI - 2A PARTE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
113,00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
13,40 MILLE E UNA ITALIA. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.00 CALCIO "A:TUTTA B" 
16.30 CALCIO C - SIAMO 
16.45 SPORT INVERNALI: SPECIA- 
LE RAMSAU 
17.00 GEO & GEO. Documenti, 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19,55 BLOB 
20.00 ELLEN. Telefilm. 
20.50 SPECIALE CHI L'HA VISTO? 
22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.55 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
o NALI Ù 
23.05 MILANO - ROMA 
24.00 APPUNTAMENTO AL BUIO 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 
1.10 FUORI ORARIO PRESENTA: 
VENT'ANNI PRIMA 
2.10 STAR TREK, Telefilm. 
2.55 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. 
3.45 STORIE DI ORDINARIA FOL- 
LIA. Film (drammatico ‘81). 
5.20 NOTTEITALIA 


20.26 Le marionette 
20.30 TGR - Tribuna sportiva 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 SHOGUN 

17.00 L'UNIVERSO E°... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ALICE 

21.00 IN KOPERTINA 


22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE .. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 

10.00 MTV MIX 

12.00 KITCHEN 

13.00 MTV.EASY 

14.30 THE WEB CHART 

15.30 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

19.00 NEWS & NEWS 

19,30 MTV EASY 

20.00 THE WEB CHART - 

21.00 POP _UP NIGHT 2 - 2A 
PARTE 

22.30 KITCHEN 

23.30 BEAVIS & BUTTHEAD 

24.00 BIORYTHM BUSTA RHY- 
MES 


_ | CANALE 


LL 


ZZZ. ne 

6.00 TG5 PRIMA PAGIN. 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 


11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
ioni "Poliziotto d'apri- 
e" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Prendi questa mano zin- 
gara" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE - 1A PUNTATA. Te- 
lenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Il piccolo sconosciuto" 

17.30 VERISSIMO... Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 


chi. 

21.00 MICHAEL. Film (commedia 
'96). Di Nora Ephron. Con 
John Travolta, A. 
McDowell. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL ‘STREET GIORNO. E 
NOTTE. Telefilm. "Mazzet- 
te e ciambelle" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. È 

5.30 TG5 (R) 


TELEVISORE 25" & 


Stereo, televideo, scart || 
dal. 744.000 | 


PHILIPS, SE 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20.CHIPS. Telefilm. 

10.15 IL BANDITO E LA MADA- 
MA. Film (avventura ‘77). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

13,30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

15.00 IFUEGO!. Con Tamara Do- 
na'. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. “Bello come Apol- 
lo" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 SALE E PEPE 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK'N ROLL 

117.05. BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. 
“Caccia all'oro" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA'. 
Telefilm. “Amore e ginna- 


Telefilm. 


stica" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Una 
perla in taxi" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 


20.45 TREMORS. Film (avventura 
‘90). Di Ron Underwood. 
Con Kevin Bacon, Fred 
Ward, Bobby Jacob. 
22.40 CONTROCAMPO. Con San- 
dro Piccinini, 
0.40 CIAK SPECIALE:  GIALLO- 
PARMA 
0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.50 FATTI E MISFATTI 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 IFUEGO! (R) 
1.55 BRILLANTINA ROCK. Film 
(commedia ’79). 
4.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
5.00 ACAPULCO HEAT, Tf. | 
6.00 IL MIO.AMICO RICKY. Tf. 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
6.50 GUADALUPE (ULTIMA PUN- 
TATA). Telenovela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 
9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 FEMMINA FOLLE. . Film 
‘(drammatico ‘45). Di John 
M. Stahl. Con Gene Tier- 
ney, Cornel Wilde. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 


| 18.55 TG4 


19.30 COLOMBO. Telefilm. “Ri- 
scatto per un uomo mor- 
to" - la parte 

20.35 INCONTRO FATALE. Film tv. 
(drammatico ‘98). Di Rick 
Jacobson. Con Bold Affair, 
Shea Harrison. 

22.40 ALL'ULTIMO RESPIRO. Film 
(drammatico '83). Di Jim 
McBride. Con Richard Ge- 
re, Valerie Kaprinsky, Art 


Metrano. 

0.20 CIAK SPECIALE: GIALLO- 
PARMA 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


0.50 RDF - RUMORI DI FONDO. 
Film (azione ‘96). Di Clau- 
dio Camarca. Con France- 
sco Domenido'’, Giuditta 
Del Vecchio. Si 

2.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

2.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

2.40 POPCORN ‘81 

3:40 AMICI ANIMALI (R). Docu- 
menti. 

5.20 PARLAMENTO IN (R) 


_ 


TMC i 

7.00 AIRWOLEF. Telefilm. 

8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00LA GRANDE MISSIONE. 
Film (western ‘41). Di Hen- 
ty Hathaway. Con Tyrone 
Power, Susan Hayward. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER 
NO DEL FILM) 

11.30 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 ELLERY QUEEN (R). Tele- 
film. 

14.00 LORD BRUMMEL. Film (sto- 
rico ‘54). Di Curtis. Ber- 
nhart. Con Stewart Gran- 
ger, Elizabeth Taylor. 

16.25 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 


19,15 FRONTIERA BLU. Documen- 
ti. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 GIOCAMONDO 
20.40 ASPETTANDO IL PROCES- 
SO DI BISCARDI 
20.45 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
23.00 TELEGIORNALE 
23.25 ROXY BAR (R) 
2.00 TELEGIORNALE 
2.25 VIP, MIO FRATELLO SUPE- 
RUOMO. Film (animazione 
‘68). Di Bruno Bozzetto. 
3.55 CNN 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. || 


TELEPORDENONE ff ____TMcz____j iTaLIA7 Îi RETEAZZURRA 


7.00 TPN FRIULI SPORT (RE- 
PLICA) 
9.00 CARTONI ANIMATI 
11.15 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
13.00 MH 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A 
EDIZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ZOOM VOLLEY 
21.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.05 VIDEOSHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A 
EDIZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A 
EDIZIONE DELLA SERA 
2.00 SHOW: EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- 
FIA DEDICATA AI CRASH 
TEST 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 A ME MI PIACE - | VIDEO 
PREFERITI DI BLINDO- 
SBARRA 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 CATHOLIC BOYS. Film tv 
(drammatico ‘86). 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


14.00 LINEA APERTA. 

14.45 TNE SPAZIO. COMMER- 
CIALE 

18.30 TNE CONSIGLIA... 

19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 

19.05 UNA 
SPORT 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 ICEBERG. 

23,15 TELEGIORNALE 


PORTA — SULLO 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 HURRICANE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.. 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Tn. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14,00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON.... 
17.30 ALICE, Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 


20.50 GLI SPOSI DELL'ANNO 
SECONDO. Film (comme- 
dia ‘71). 


22.50 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0,30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 OMICIDIO. IN VIDEO- 
TAPE. Film tv (giallo ’88). 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


14.00 IL.LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 

20.45 ZONA ODEON. 
22.15 METEO ; 


15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 LAGHI E MONTI. Doc. 

16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 L'ALBERO DELLE MELE. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.15 CARO DOMANI, Tf. 

18.50 UOMINI D'OGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 L'ALBERO DELLE MELE. 

21.00 IL VIAGGIO DELLA MAY- 
FLOWER, Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 IL VASO DI PANDORA. 
Documenti. 


iouno 91.50 87.77MHz/819 AM 


Settimo cielo: Quali sapienze per i 

Î JÌ fa, istruzioni per 

iR Regione; 8.00: 
100: GR1 C 


ci 


i 11.20: 12,05: Co- 
me vanno gli affari; 12.30: GR1 Titoli; 
12. Millevoci itinerari; 13.00: GRI; 
Parlamento. news; 13.30: Partità 

14.00: Medicina e Societa"; 
114.15: Senza rete; 14.30: 
GRI New York News: 
7.00: Come vanno gli 
Campus; 19.00: 
ra; 19.40: Zi 
uti di... programmi 


ine del giorno; 23. 
mion; 24.00: Il giornale della mezzan 
te; ().33: La notte dei misteri; 5,30: Il gior- 
nali del mattino; 5.45: Bolmare. 


| Raidiodue 9360924121035 Am 


Il Quenzione di Radiodue; 6.: 
30: GR2; 8.10: Quaderni Sanreme- 
6R2; 8.50: Ritorno a Villa Musica; 
ruggito del coniglio; 10.15: Mor- 
10.30: GR2 Notizie; 10,35: Se 
11.54: Mezzogiorno c 
‘0558; 10: GR2, Regio! 
(0: GR2; 13.00: Hit Parade; 13. 
14.15: Jack Folla conduce Alcatr: 
: Crackers navigatori solitari unite- 
g i 16.07: Jefferson; 
30: GR2; 20.02: Hit 
Suoni e Ulti 


ning Hits; 
telefonando... 
Luce Barbari 12.10: 
12,3; 


nottia; 4.00: Permesso di soggiorno; 5. 
Prima del giorno, 


18.445: GR3; ‘19.01: Holli n 
19.415: Radiotre Suîte; 19.50: L'occhio ma- 
gicc); 20.30: Accademia Filarmonica Ro- 
imana; 22.30: Oltre il sipario; 23.20: Sto- 
rie «illa radio; 24.00: Musica classica. 
Notturno Italiano 
24.010: Rai Il giornale della mezzanotte 
Notturno Italiano; 


,03.-4,03 - 5,03); 1.06: 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
i in tedesco (2,09 - 
; 5.30: Rai Il giornale 


Onda verde, Giornale radio; 
; Undicietrenta (diretta); 12.30: 
ale radio; 14.30: Nordest Italia 
(diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest Italia (diretta); 18.30: Giorna- 
le radio. 2200) i 
Proigrammi per gli italiani in Istria. 
15.50: Notiziario; 15.45: L'altraeuropa 
(diretta). 

Programmi in dingla slovena. (103,9 
o 98,6 MHz1981 AM). 7: Segnale ora- 
rio - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Pasedolaa storica nei rioni triestini; 
8.50: Soft music; 9.15: Libro aperto. 
Ivan. Cankar: SiRumesii dal sogno» 
nelll’interpretazione dell'attrice Mira 
Saridoc; 9.30; Musica per tutte le età; 
10: Notiziario, indi: Concerto; 11.30: 
Stuidio aperto; 12.40: Musica corale; 
13; Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
legigera slovena; 13.30; Settimanale 
degli agricoltori (replica); 14: Notizia- 
rio'e cronaca regionale; 14.10: Angoli- 
no dei ragazzi; 15: Potpourri; 15.30: 
Vox populi, vox dei, Notiziario e 
creinaca culturale, ini loi e la musi- 
ca; 18: Ricerche scientifiche; 18.20: 
Melodie a voi care; 18.45: Conversa- 
zione quaresimale; 19: Segnale ora- 
rici, Gr; 19.20: Programmidomani. 


ia lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collabo- 
razione con le Autovie Venete; alle 
9,415, 11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 
16,45, 17,45, 18.45, 19,45: «Centoven- 
ti secondi in due minuti tutto il Trive- 
neto», notiziario regionale. 7.15, 
8.115, 10.15, 12.15, 16.15, 19.15: noti- 
zi.irio nazionale; 7.30, 9.05, 18.50: 
oroscopo; 7.45: Dove come quando lo- 
candine; 8.45: Rassegna stampa trive- 
neta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o mete- 
‘mont; 7.10, 12.48, 19,48: Punto me- 
teo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda 
e Andro Merkù; 13.05: Calor Latino 
con Edgar Rosario; 14.05: Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad max (al sa- 
biato Hit 101 Dance con Mr. Jake); 15: 
«13.Pm il battito del pomeriggio» con 

iuliano Rebonati; 19: Arrivano i mo- 
sti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati; 
24: repliche notturne. 
Cigni venerdì e sabato: 11: «L'impic- 
cione viaggiatore» a cura di Andro 
Merkù, 
Cigni domenica: 11: Hit 101 Italia la 
classifica italiana con Giuliano Rebo- 
niati; nel corso del pomeriggio con 
cirario d'inizio delle partite 


i calcio: 


«Quelli della radio», sport e musica 
con Max Rovati e Andro Merkù, risul- 
tati e collegamenti in diretto con gli 
stadi per le partite di Udinese, Vene- 
zia, Treviso e Triestina. 


13, 
17,55, 


rio con Paolo SÌ stin -07: Il pri 
rno disco; 7.10: Il diario di Radioattivi- 

: Discopiù; 7.30: Meteo — | dati 
î dell'Istituto tecnico 
Line - 31 08.99 


sico Italia; 11. o] 
li del Gr Oggi; 12.24: R 
bilità; 12.40: Crazy Line - 31 08.99; 


Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il po- 
tneriggio di Radioattività; 14.03: Clas- 
sifichiamo IFENEnE versione compila- 
tion; 14.30: Classifichiamo Speciale 
Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
(08 95; 16: Play and go, con Gianfran- 
‘co Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play 
‘and go, con Lillo Costa; 19.24: Radio 
‘Traffic e meteo; 19.40: Crazy Line; 
‘22.30; Effetto notte con. Francesco 
(Giordano: jazz, fusion, new age, wor- 
Id, acid jazz. È 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
hop, rap con la Gallery Squad: Omar 
xEi nero» & Nico «Krypto» e Paolo 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20.30). 
©®gni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14.30: Dj hit international, i trenta 
successi internazionali del momento 
«on Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance pa- 
rade, le 50 canzoni più ballate e più 
muove con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


| Radio Amore 999 HH 


‘7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
[Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 
(21.05: Le News di Radio Cuore; 8.05: 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al 
num. verde 1678/61250; 8.40: Cinema 
‘a_Trieste (r. o 2 ore); 9.05, 11.05, 
13.05, 17.05, 19.05: Trailers in F.M.; 
11.40, 17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit 
ianni ‘80 scelta ol ascoltatori al 
num. verde 1678/61250; 14.05, 18.05, 
22.05, 24: Hit Parade: 15.05: L'intervi- 
EC) cuore; 16.05, 20.05: Spazio no- 
‘vità. 


[Radio Amica 106,1 MHz 


6 spo) ogni 2 ore): Disco Fantastico; 
‘7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over - le 


nuove entrate di Fantastica; 8.05 o 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8.58 
(Pei ogni 2 ore): Hit Parade; 9.05, 

0,05, 11.05, 13.05, 17,05 e 21.05: Le 
news di Fantastica; 9.31, 11.31, 13.31, 
16.31, 20,31, 23.31: Ultim'ora, le novi- 


‘tà di Fantastica. 
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PF TEN O 


Solo Wind 
è telefonia fissa 


Da oggi ti conviene parlare con noi. 


È nata Wind, la prima e unica 
compagnia telefonica ad offri- 
re.sia la telefonia fissa sia la 
telefonia mobile sia la telefo- 
nia convergente. Senza scatti 
alla risposta, senza canone, 


senza costi aggiuntivi. Wind è 
frutto dell'impegno comune 
di Enel, France Telecom e 
Deutsche Telekom per creare 
un'azienda capace di superare 
gli attuali schemi del mon- 


do delle telecomunicazioni. 
Convergenza, trasparenza, 
internazionalità e convenienza: 
questo è il succo dell'offerta 
Wind. Per un primo assaggio e_ 
per maggiori informazioni, parla- 


te con il 159 o consultate il nostro 
sito internet: www.wind.it 


La rete mobile Wind copre le città di Milano, Rome, Torino, firenze, Genova, Napoli, Palermo, Bologna. sul resto.del teritorio il servizio è operativo attraverso il roaming con altro operatore mobile, sempretl costo del piano telefonico Wind prescelto. 
n TIE (AO LOTO ILA ANSIOSO PREIS E 6.9 i 


Continuaz. dall'8.a pagiria 


ABITARE a Trieste, Sonnino. 
Locale interrato 650 mq con 
licenza autorimessa. Ottirno 
investimento. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Teresia- 
no. Elegante ufficio 55 rnq 
con soprastante mansarda 
80 mq. 260.000.000. 
040/371361. (A3100) 
ADIACENZE Baiamonti lib)e- 
ro recente piano alto con 
ascensore splendida vista mia- 
re e città perfetto soggiorno 
cucinotto camera matrimo- 
niale bagno ripostiglio teir- 
razzo abitabile di 75 mq, pors- 
sibilità posto auto. 
190.000.000. Rabir)o 
040/368566. (A00) | 


ADIACENZE strada di Fiume 
libero in stabile ventennale 
piano alto con ascensore ap- 
partamento perfetto compo- 
sto da soggiorno angolo cot- 
tura camera matrimoniale 
bagno poggiolo serramenti 
in alluminio giardino condo- 
miniale. 130.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

APPARTAMENTO Perugino 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore vende Stu- 


dio Immobiliare tel. 
0339/4191975. 
APPARTAMENTO Roiano 


stanza cucina bagno riscalda- 
mento vende agenzia. Tel. 
0339-4191975. (A3131) 


‘ribaldi 


BORGO  Teresiano libera 
splendida mansarda in stabi- 
le totalmente. ristrutturato 
con ascensore monolocale 
con angolo cottura bagno, ri- 
finiture lussuose, travi a vi- 
sta, pavimenti in rovere 
102.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

CAMINETTO vende D'An- 
nunzio appartamento arre- 
dato 37 mq stanza cucina ba- 
gno possibilità box. Tel. 
040/630451. (A00) 

CAMINETTO vende p.zza Ga- 
appartamento 102 
mq. quattro stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio bal- 
coni soffitta posto macchina 


condominiale. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Revòltel- 


la alta appartamento 70 mq 
ultimo piano palazzina sog- 
giorno stanza cucina bagno 
balcone 12 mq. Vista mare. 
Tel. 040/630451. (A00) 

CAMINETTO vende San Vito 


- palazzina signorile apparta- 


mento 150 mq salone due 
stanze cucina doppi servizi 
Veranda. terrazze cantina 
giardino condominiale. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Stazione 
centrale appartamento 120 
mq soggiorno tre stanze cuci- 
na doppi servizi balcone can- 
tina. Vista. Tel. 040/6304511. 


CAMINETTO vende . zona 
p.zza Garibaldi magazzino 
250 mq due entrate. Tel. 
040/630451. 

(A00) È 
COLBERT 040/634545, Cen- 
trale, mansarda rimessa nuo- 
Va, soggiorno, cucinotto, ti- 
nello, camera, ripostiglio, ter- 
moautonomo. Solo 
93.000.000. 

(A3116) 

COLBERT 040/634545, Giar- 
dino pubblico, signorile, sog- 
giorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, cantina, 
ascensore, termoautonomo. 
144.000.000. 

(A3116) 


COLBERT 040/634545, Pon- 
ziana, mansarda perfetta so- 
leggiata, soggiorno, cucina 
abitabile, camera, cameret- 
ta, bagno. 114.000.000. 
COLBERT 040/634545, Ros- 
setti, recente, piano alto, pa- 
noramico, ascensore, termo- 
autonomo, soggiorno, salot- 
to, due stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio. 
220.000.000.(A3116) 
COLBERT 040/634545, S. Gia- 
como, ottimo, panoramicissi- 
mo, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno. 
56.000.000. Altro simile cen- 
trale, 55.000.000. 

(A3116) 


e mobile 


ELLECI 040/635222 Carducci 
libero ottime condizioni sog- 
giorno con cucina a vista 
due camere matrimoniali ba- 
gno luminosissimo termoau- 
tonomo, 105.000.000. (A00) 
EURORESIDENCE via Capo- 
distria libero appartamento 
in stabile recente con doppi 
ascensori vista nel verde com- 
posto da soggiorno cucina 
abitabile camera matrimo- 
niale cameretta doppi servizi 
terrazzo cantina giardino 
condominiale con campi da 
tennis 200.000.000: -Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Tigor libero in stabile si- 
gnorile appartamento da si- 
stemare compsto da 2 came- 


HI 
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Wind è. 
telefonia 
mobile 


re cucinotto bagno riposti- 
glio cantina 80.000.000. Rabi- 
no 040/368566. (400) 


. 


‘8ENNE studentessa carina 
cerca eccellente signore sco- 
po matrimonio. Tel. 
0347/7776923. (A00) 


BELLA ragazza considera 
proposta di amicizia con per- 
sona garbata tel. 


0368/7646478. (GVI) 


(RE AI 


Oggi 


Ritorna la comodità dello shopping il lunedì 
pomeriggio. Tutti i lunedì, naturalmente al Giulia. 


Ù 


Dalle 14.00 alle 20.00. 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


1000 POSTI AUTO - 50 NEGOZI -ORARIO NON STOP 


